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IMPUTATO 

a) per il reato p. e p. dagli artt. 575, 576 co. I n. 5.l, 577 co. 1 nn. 3), 4) eco. 2 c.p., 
poiché, cagionava intenzionalmente la morte di Giulia CECCI-IETTIN colpendola con 

almeno 75 colpì di coltello, che la attingevano ìn diversi distretti -anche vitali- del coq,o; 
in particolare, colpiva la p.o., Giulia Cecchettin, con ripetuti calci mentre essa si trovava in 

terra e dopo averla minacciata e ferita, tanto da farla gridare anche invocando aiuto, la 

costringeva a salire sulla propria auto limitandone la libertà personale al fine di attuare il 

proprio proposito omicida e il relativo occultamento del corpo in luogo isolato; 

successivamente, la colpiva con ulteriori colpi di coltello all'interno della macchina e 

infine. mentre essa fuggiva dalr auto sulla quale era costretta, di fatto mettendo a rischio il 

piano esecutivo dell'omicidio, la raggiungeva, la aggrediva alle sue spalle, provocandone 

dapprima la caduta e successivamente, colpendola con ulteriori coltellate che, insieme a 

quelle precedentemente inferte, cagionavano il decesso della p.o .. 

Con l'aggravante dì aver commesso il fatto nei confronti di persona con la quale il 

TURETTA era legato da relazione affettiva, iniziata nei primi mesi del 2022, interrottasi 

una prima volta nei primi mesi del 2023 e terminata, definitivamente, nel luglio 2023. 

Con raggravante dell'aver il TURETTA commesso ai danni della medesima Giulia 

CECCHETTIN il reato di cui all'art. 612 bis co. 1 e 2 c.p., in quanto, in prossimità e a 

seguito del termine della relazione intrattenuta con quest'ultima, non accettando la volontà 

della p.o. di interrompere il rapporto affettivo, poneva in essere reiterate azioni moleste e 

minatorie, consistite, tra le altre, nelle seguenti condotte specifiche: 
- chiedere ripetutamente alla p.o. notizie sulle frequentazioni e relazioni che la stessa 

intratteneva; 

- assumere un atteggiamento minaccioso a fronte dei dinieghi di Giulia CECCHETTIN ove 

non aderisse alle richieste del TURETTA; 
- carpire infòm1azioni -anche mediante applicazioni "spia"- per monitorare l'uso del 

telefono e delle relative applicazioni da parte della p.o.; 

- presentarsi inaspettatamente, in talune occasioni, presso i luoghi frequentati dalla p.o., 

- rappresentare in modo fittizio e tormentoso, il proprio malessere e i propri intenti 

suicidari, con l'esclusivo fine di riavvicinarla a se, sfruttando l'indole debole e 
accondiscendente della p.o.; 
condotte attraverso le quali attuava un· esasperante forma di controllo nei confronti di 

Giulia CECCHETTIN, inibendola finanche ad adottare misure volte ad allontanare il 
TU RETTA da se stessa, provocando in lei un grave stato di ansia, turbamento e paura anche 

per la propria incolumità. 
Con l'aggravante della premeditazione avendo il TURETTA accuratamente pianificato -

almeno dal 7.11.2023- l'azione omìcida, preparandosi ad essa e pianificandola nel 

dettaglio, tra le altre cose: 

- acquistando quanto necessario per porre in essere il proprio proposito criminoso e la 

propria fuga (nastro isolante per immobìlizzare la vittima, nonché cartina stradale cartacea 

per fuggire senza dover utilizzare strumenti elettronici connessi alla rete internet, sacchi 

neri per occultare ìl cadavere); 
- ricercando e pianificando ulteriori acquisti di beni strumentali all'azione delittuosa (tra te 
altre, ricerche relative a manette, cordame e badili); 



- progettando nel dettaglio le varie fasi violente della propria azione (silenziare la p.o. con 

l'uso del coltello, inserendole successivamente un calzino umido in bocca, immobilizzarla 

in più punti legandole caviglie e ginocchia, nonché applicandole nastro adesivo su bocca, 
mani, caviglie e ginocchia); 

- munendosi di beni utili alla fuga (soldi contanti, abiti puliti, provviste e quant'altro utile 
alla '·sopravvivenza" riducendo al minimo i contatti con terzi); 

- ricercando località di montagna nelle quali il proposito omicida avrebbe potuto essere 

facilmente attuato e/o il corpo occultato (come effettivamente avveniva); 

e per ciò avendo tenuto fèm10 il proposito di delinquere superando le inibizioni e gli 

ostacoli al proprio impulso criminogeno -anche e soprattutto derivanti dal rapporto 

affettivo che legava il TURETTA alla vittima-, per un apprezzabile lasso temporale, in 

attesa che si presentasse un'occasione adeguata per attuare il proprio intento. 

Con l'aggravante dell'aver agito con crudeltà ed efforatezza colpendo la vittima con 75 

colpi di coltello, di cui solamente 20 derivanti dalla difesa della vittima, attingendola 

ripetutamente anche sul volto, procurandole veri e propri "sfregi", chiaramente eccedenti 

rispetto al proposito omicida, nonché, avendo il TU RETTA attuato il proprio spietato piano 

criminoso, tenendo la vittima in perdurante stato di sequestro, durante il quale venivano 

commesse ripetute violenze, nella conclamata prospettiva della sua soppressione in altro 
luogo. 

In Vigonovo e Fossò (VI:), 11.11.2023 

b) per il reato p. e p. dall'artt. 61 n. 2, 605 c.p., poiché, a seguito di colluttazione durante 

la quale la p.o. CECCHETTIN Giulia, veniva aggredita con ripetuti calci mentre si trovava 
in terra, nonché minacciata e ferita con l'uso di un coltello, tanto da farla gridare anche 

invocando aiuto, le provocava lesioni dalle quali fuoriusciva consistente sostanza ematica, 

costringendola, immediatamente dopo e per !' effetto della propria condotta violenta e 

minatoria, a salire in auto contro la sua volontà, privandola, per l'effetto, della propria 

libertà personale . 
Con raggravante di aver commesso il fatto al fine di eseguire l'omicidio di cui al capo a) 

secondo una precisa pianificazione che prevedeva, tra le altre fasi, quella strumentale al 
proposito omicida, della privazione della libertà personale della p.o. al fine del suo 

trasferimento in luogo isolato, ottimale per la sua uccisione e l'occultamento del cadavere. 
In Vigonovo (VE), l L 11.2023 

e) per i reati di cui agli artt. 61 n. 2 c.p. art. 41. n. 110 del 1975, poiché, senza giustificato 

motivo e con il chiaro fine, per le circostanze di tempo e di luogo della detenzione, di farne 
uso per l'offesa alla persona, portava al di fuori della propria abitazione, almeno due 

coltelli; in particolare, portava in luogo pubblico, almeno due coltelli, non espressamente 

considerati come arma da punta o da taglio, chiaramente utilizzati per l'offesa alla persona 

in quanto strumentali alla commissione dei reati di cui ai capì a) e b) e quindi, alla 

realizzazione del proprio piano omicida previo sequestro della p.o. Giulia CECCHETTIN. 

Con l'aggravante di aver commesso il fatto per commettere i reati dei capì sub a) e b), 

trattandosi dei coltelli utilizzati per minacciare e ferire la p.o. al fine, dapprima di privarla 

della propria libertà personale e successivamente, di ucciderla. 

In Vigonovo e Fossò (VE), 11.11.2023 



d) per il reato di cui agli artt. 61 n. 2, 412 c.p., poiché, a seguito dei fatti di cui ai capi 
precedenti, a! fine di nascondere le tracce di quanto commesso e comunque, di poter 

liberamente guadagnare la fuga anche valicando i confini nazionali, occultava il corpo di 
Giulia CECCHETTIN in zona di montagna, isolata. scarsamente popolosa e comunque, 
estremamente distante dal luogo di commissione dei reati di cui ai precedenti capi, 

nascondendolo in zona boschiva, all'interno di una nicchia naturale invisibile dalla strada 

carrabile e provvedendo a coprirlo con sacchi di colore nero per ridurne ulteriormente la 
visibilità. 

Con l'aggravante dì aver commesso il fatto per occultare la commissione dei reati di cui ai 
capi a) e b) e per conseguire l'impunità dagli stessi guadagnando tempo per valicare i 
confini nazionale tentando di rendersi irreperibile e comunque, guadagnando tempo per 

procedere all'occultamento di altre prove del reato che, ove reperite avrebbero consentito 
una certa e più agevole ricostruzione della maturazione del proposito delittuoso. 
In Piancavallo di Aviano (PN) in data 12.11.2023 

CONCLUSIONI 

Il PUBBLICO MINISTERO: 

riconosciuta la continuazione tra i capì in contestazione, più grave il capo l ), e riconosciute 

le aggravanti contestate, chiede la pena dcli' ergastolo. 

Non chiede l'applicazione dell'isolamento diurno, non ritenendo che l'aumento di pena in 
ordine ai reati in continuazione sia superiore ai 5 anni. 

lL DIFENSORE A VV. PER LA PARTE CIVILE 

ritenuta la penale responsabilità del l'imputato per i reati ascritti, condannarlo alla pena che 
sarà ritenuta di giustizia nonché al! 'integrale risarcimento dei danni subiti dalla costituita 
parte civile, derivanti dall a condotta delittuosa, iure proprio (danno da perdita del rapporto 
parentale da quantificarsi in€ 169.830,60) e iure hereditalis (euro 25.000,00 per il danno 
derivante dal reato di cui all'art. 605 c.p . ed€ 50.000,00 in relazione al reato di cui alrart. 
612 bis c.p .. € 35.24 7,00 per il danno biologico terminale nonché E 100.000,00 per il danno 
morale terminale o catastrofale) dunque per un totale di € 380.077,60 o nella misura 

maggiore o minore che sarà ritenuta dì Giustizia, con interessi ed eventuale rivalutazione 
monetaria dal giorno del fatto all'effettivo pagamento. 

Con richiesta di concessione, in acconto sulle maggiori somme dovute, di una 
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura pari ad€ 200.000,00 o nella misura 

maggiore o minore che verrà ritenuta di giustizia. 
Infine si chiede che l'imputato venga condannato alla rifusione delle spese di costituzione 

e dìtèsa della parte civile, come da nota che si dimette. 



IL DIFENSORE A VV. PER LA PARTE CIVILE 

accertare e dichiarare la penale responsabilità dell'imputato per i reati a lui ascritti e per 

r effetto condannarlo alla pena che sarà ritenuta di Giustizia, nonché ali' integrale 

risarcimen1o di tutti i danni subiti dalla costituita parte civile iure proprio e iure hereditatis, 

nonché da danno emergente, per i motivi di fatto e di diritto specificati elencati nell'atto di 

costituzione parte civile e a cui si rimanda e pertanto condannarlo al risarcimento pari a: 

f'. 782.200,00 iure proprio per danno da perdita del rapporto parentale; 

€ 25.000,00 per il reato concorrente di cui alrmi. 605 c.p., €' 50.000,00 per il reato 
concorrente di cui all'art. 612 bis c.p. (iure hereditatis); 

E 35.24 7,00 per danno biologico terminale (iure hereditatis); 

€ 250.000,00 per danno morale terminale da lucida agonia (iure hereditatis; 

E: 8.220,00 per danno emergente 

per un tota!e di € l. l 50.667 o quella maggiore o minore somma che verrà ritenuta di 

giustizia o ritenuta equa con interessi ed eventuale rivalutazione monetaria dal giorno del 

fatto all'effettivo pagamento, così come motivati e calcolati. 

Chiede sia concessa, in acconto sulle maggiori somme dovute, una provvisionale 

immediatamente esecutiva, ex art. 539 co 2 c.p.p ., nella misura pari ad€ 500.000,00 o nella 

misura maggiore o minore che verrà ritenuta di giustizia. 

Con vittoria di spese, funzioni ed onorari del presente giudizio come da nota spese che si 

deposita. 

IL l)lFENSORE A VV. PER LA PARTE CIVILE 

ritenuta la penale responsabilità dell ' imputato per i reati a lui ascritti, condannarlo alla pena 

che sarà ritenuta dì Giustizia nonché condannarlo all'integrale risarcimento del danno 
subito dalla costituita parte civile iure proprio (danno da perdita del rapporto parentale), 

derivante dalla condotta delittuosa, da quantificarsi in € 150.000,00 o nella misura 

maggiore o minore che sarà ritenuta di Giustizia, con interessi ed eventuale rivalutazione 
monetaria dal giorno del fatto all'effettivo pagamento. 

Con richiesta di concessione, in acconto sulle maggiori somme dovute, di una 
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura pari ad € 80.000,00 o nel la misura 

maggiore o minore che verrà ritenuta di giustizia. 
Infine chiede che l'imputato venga condannato alla rifusione delle spese di costituzione e 

difesa della parte civi le, come da nota che dimette. 

IL DIFENSORE A VV. PER LA PARTE CIVILE 

accertare e dichiarare la penale responsabilità dell ' irnputato per i reati a lui ascritti e per 

l'effetto condannarlo alla pena ritenuta di Giustizia nonché all'integrale risarcimento di 

tutti i danni subiti dalla parte civile iure proprio e iure heredìtatis e quindi condannarlo al 

risarcimento pari a: 



f 169.820,00 aumentabi li sino ad E-: 250.000,00 per il danno da perdita del rapporto 
parentale (iure proprio) ; 

E' 25 .000,00 per il reato concorrente di cui all'art. 605 c.p. ed € 50.000,00 per il reato 
concorrente di cui all'art. 612 bis c.p. (iure hereditatis); 

t ' 35.247,00 per danno biologico tem1ìnale (iure hereditatìs); 

E' 100.000,00 per il danno morale ten11inale o catastrofale, da lucida agonia (iure 
hereditatis), 

e quindi per un totale di €:' 380.067,00 o in quella maggiore o minore somma che verrà 

ritenuta dì giustizia o ritenuta equa, con interessi ed eventuale rivalutazione monetaria dal 

giorno del fatto all'effettivo pagamento. 

Con concessione, in acconto sulle maggiori somme dovute. di u na provvisio nal e 

immediatamente esecutiva, ex art. 539 co. 2 c.p.p. nella misura di E: 200.000,00 o nella 
misura maggiore o minore che veuà ritenuta di giustizia. 

Con vittoria di spese, funzioni ed onorari del presente giudizio. 

IL DIFENSORE A VV. PER LA PARTE CIVILE 

accertare e dichiarare la penale responsabilità dell'imputato per i reati a lui ascritti e per 

l'effetto condannarlo alla pena che sarà ritenuta di Giustizia nonché all'integrale 

risarcimento di tutti i danni subiti dalla costituita parte civile iure proprio per danno da 

perdi ta del rapporto parentale come motivati e specificati nell'atto di costituzione di parte 

civi le a cui si rimanda e che quindi si quantificano nella misura complessiva di € 

150.000,00 o in quella maggiore o minore somma che sarà ritenuta di giustizia o equa, con 

interessi ed eventuale rivalutazione monetaria dal gionw del fatto all'effettivo pagamento. 

Con concessione, in acconto sulle maggiori somme dovute, di una provvisionale 

immediatamente esecutiva, ex art. 539 co. 2 c.p.p., nella misura pari ad€ 75.000,00 o nella 

misura maggiore o minore che verrà ritenuta di giustizia. 
Con vittoria di spese ed onorari del presente giudizio. 

I DIFENSORI DELL'IMPUTATO: 

in via principale chiedono che vengano escluse le circostanze aggravanti della crudel tà, 

degli atti persecutori e della premeditazione contestate in relazione al capo a); 

in via subordinata chiedono il riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche, con 

giudizio di equivalenza qualora fi:.)ssero ritenute configurabili le circostanze aggravanti 

della premeditazione, crudeltà, atti persecutori e del pregresso rapporto affettivo; 

sulle questioni civilistiche si rimettono. 



SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con decreto emesso in data 9 lugl io 2024 è stato disposto giudizio immediato nei 

confronti di Turetta Filippo in ordine ai reati descritti in rubrica, in particolare in ordine 

alromicidio di Giulia Cecchettin commesso in data 11.11 .2023, aggravato dall'aver agito 

con crudeltà e con premeditazione nei confronti di persona a cui l'imputato era legato da 

relazione affettiva, nonché dall'aver commesso nei confronti della vittima il reato di cui 

atrart. 612-his c.p. (artt. 575,576 co. In. 5.1. 577 co. l nn . 3, 4 eco. 2 c.p.); l' imputato 

è stato inoltre chiamato a rispondere dei reati di sequestro di persona (605 c.p.), porto di 

armi (art. 4 L. n. 110/ 1975} e occultamento di cadavere ( art. 41 2 c.p.), reati tutti aggravati 
ex art. 61 n. 2 c.p. 

11 giud izio immediato è stato chiesto dall'imputato, in stato di custodia cautelare per 

questa causa, il quale ha espressamente rinunciato alla richiesta previamente formulata di 
essere giud icato con rito abbreviato. 

Incardinato il giudizio ordinario innanzi alla Corte di Assise, all'udienza del 23 settembre 

2024 si sono costituiti quali parti civili i fami liari della vittima Cecchettin Gino, 

Cecchettin Elena e Cecchettin Davide, Cecchettin Alessio e Gatto Carla (rispettivamente 

padre. sorella, fratello , zio paterno e nonna paterna della persona offesa), nonché gli enti 

territoriali Comune cli Fossò e Comune di Vigonovo e le associazioni "Penelope Italia 

ODV', '·Insieme a ;\,farianna APS~', '·UDI APS'', " ! care. we care APS'", ''Diffèrenza 
Donna APS'. 

Con ordinanza pronunciata in ud ienza, da intendersi qui integralmente richiamata, è stata 
disposta l'esclusione delle parti civili diverse dalle persone fisiche in ragione della 

insussistenza dei presupposti legittimanti le costituzioni. 

In particolare, con riguardo ad alcune associazioni ('Penelope Italia ODV'·, "! care, we 

care APS", "Differenza Donna APS'') la costituzione risulta essere stata fatta in assenza 
di del ibera del Consiglio direttivo, unico soggetto legittimato dai rispettiv i Statuti ad 

assumere la volontà dell'ente; con riguardo alle associazioni "Penelope Italia ODV", " l 

care, 11>e care APS"', "UDI APS'''' e "Insieme a Marianna APS' è risultata inoltre ostati va 
la carenza del requisito di territorialità come richiesto dalla giurisprudenza consolidata 
della Suprema Corte ( cfr., ex multis. Cass. Sez. II, sentenza 11. 4562 del 20 I 7). 

Sotto d iverso profilo, il danno lamentato e le ragioni che giustificano la domanda così 
come prospettate in tutti gli atti di costituzione non erano idonei a soddisfare i requisiti 

previsti dall'art. 78 c.p.p., che a seguito del le modi fiche introdotte dal d.lgs. 150/2022 

impone "una precisa determinazione della causa petendi similmente "alle forme 

prescrit1e per la domanda proposra nel iiudizio civile" [. .. ] cosicché, ai .fìni 
dell'ammissibilità della costituzione. non sarà più sufjìciente '.'fare r(ferimento 

a/l'avvenuta commissione di un reato bensì sarà necessario richiamare le ragioni in.fòrza 

delle quali si pretende che dal reato siano scaturite conseguenze pregiudizievoli nonché 

il ti!Olo che legittima ajàr valere la pretesa"." (Cass., Scz. Un., sentenza n. 38481 del 23 

settembre 2023 ). 



Quanto ai Comuni di Vigonovo e Fossò, è stata rilevata la mancanza di qualsivoglia 

collegamento specifico tra la natura del fatto criminoso e il danno lamentato ìn ragione 
del contesto territoriale di riferimento, alla luce del tipo dì contestazione operata, dalla 
quale emerge come mera accidentalità la commissione del fi1tto in tali contesti territoriali. 

Esaurite le questioni relative alla costituzione del contraddittorio, è stato dichiarato aperto 

il dibattimento e sono state formulate le istanze istruttorie. Sull'accordo delle parti sono 

stati acquisiti, ex art. 493 co. 3 c.p.p .. tutti gli atti di indagine contenuti nel fascicolo del 

pubblico ministero ed è stato ammesso l'esame dell'imputato, chiesto da tutte le paiii. 

In data 23 ottobre 2024 l'imputato, tramite !"Ufficio matricola del carcere, ha trasmesso 
in cancelleria un memoriale di 81 pagine, in parte manoscritte e in parte dattiloscritte. 

All'udienza del 25 ottobre 2024, acquisito formalmente detto memoriale, si è proceduto 

all'esame dell'imputato. 

All'udienza del 25 novembre 2024 si è dato corso alla discussione e il pubblico ministero 
e le parti civili hanno illustrato le rispettive conclusioni; all'udienza del 26 novembre 

2024 la discussione è proseguita con le conclusioni dei difensori del! 'imputato e il 

processo è stato rinviato per repliche. 

Alrudienza del 3 dicembre 2024, all'esito della camera dì consiglio, è stata data lettura 

del dispositivo di sentenza, riservando al novantesimo giorno il deposito della 

motivazione. 

Con provvedimento presidenziale del 24 settembre 2025 è stata autorizzata la proroga di 

quaranta giorni del predetto termine per il deposito della sentenza. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

l. PREMESSA. LA GENESI DELLE INDAGINI. 

Gli esiti dell'articolata e tempestiva attività di indagine hanno consentito di ricostruire in 
modo nitido e lineare ogni aspetto della vicenda che ha portato alla morte di Giulia 

Cecchettin per mano di Filippo Turetta, la sera di sabato 11 novembre 2023, facendo 
piena luce non solo sulle circostanze e sulla dinamica dell'azione ma anche su quanto 

avvenuto prima e dopo l'omicidio, nonché sul contesto in cui il delitto è maturato, a 
partire dalla relazione tra l'imputato e Giulia Cecchettin. 

Gli elementi oggettivi raccolti non lasciano spazio ad alcuna ricostruzione alternativa 

possibile della vicenda. 

Il presente procedimento ha preso avvio il 12 novembre 2023, quando alle ore 13:30 Gino 

Cecchettin si è presentato negli uffici dei Carabinieri di Vigonovo per denunciare 

] 'allontanamento della figlia Giulia, di ventidue anni, che egli riteneva involontario, attesa 

l'imminenza dell'esame di laurea della ragazz.a, previsto per il successivo 16 novembre 

2023 . 
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Quasi contestualmente (alle ore 13:34}, è stato denunciato dai genitori di Filippo Turetta 

rallonranamento di quest'ultimo. 

In entrambe le denunce si rappresentava che i due ragazzi, che pur non essendo più 

fidanzati si frequentavano ancora, non erano rincasati la sera prima, dopo aver trascorso 

il pomeriggio e la serata insieme presso il centro commerciale "Nave de Vero'' di Venezia 

Marghera. I cellulari di entrambi risultavano spenti. 

t stato immediatamente attivato il servizio di localizzazione continua delle utenze mobili 

in uso ai due ragazzi , da cui emergeva che l'ultimo dato disponibile dell'utenza di Filippo 

Turetta risaliva alle ore 23 :29 del giorno precedente, quando aveva agganciato la cella 

corrispondente alla zona industriale del comune di Fossò, mentre l'ultimo dato 
dell'utenza in uso a Giulia Cecchettin risaliva alle ore 22:45 della stessa sera, quando 

aveva agganciato il ripetitore di Marghera compatibi le con l'ubicazione del centro 

commerciale "Nave de Vero". 

Sono stati acquisiti i filmati de lle telecamere di sorveglianza del centro commerciale, che 

hanno confermato la presenza dei due ragazzi in tale luogo dalle ore 17:50 alle ore 22:44, 

orario in cui l'autovettura del Turetta (Fìat Punto nera targata FAO 15 YE) è stata registrata 

mentre usciva dal parcheggio. 

È: poi emerso che la sera del! ' 11 novembre, alle ore 23: 18, era giunta una segnalazione al 

servizio l 12 da parte di un cittadino, residente in 
il quale mentre si 

trovava nella propria terrazza a fumare una sigaretta aveva sentito una voce femminile 

urlare ··così mi fài male" e gridare ripetutamente aiuto, vedendo subito dopo, ne l 

parcheggio antistante, un individuo che colpiva con calci una sagoma a terra. Mentre 

ancora era in corso la telefonata, aveva visto una Fiat Punto di colore scuro 

( corrispondente a quel la de l Turetta) al lontanarsi a fari spenti. 1 

Sul luogo indicato dal distante circa 150 metri dall 'abitazione di Giulia 

Cecchettin, sono state repertate numerose tracce di quello che poi è stato accertato essere 

sangue della vittima, sia da gocciolamento sia da sfregamento, oltre alla lama di un 

coltello da cucina privo di impugnatura. 2 

Tramite le videocamere di sorveglianza e le registrazioni dei varchi stradal i con i sistemi 

di lettura targa gli inquirenti sono riusciti a ricostruire il percorso fatto dall'autovettura di 

Filippo Turetta quella notte . 

Le telecamere di sorveglianza dello stabilimento della ditta " ,, in 

a Fossò hanno registrato quella che si è poi rivelata essere la fase finale dell'azione 

omicidiarìa: si vede una persona correre, rincorsa da un'altra che la raggiunge e la spinge 

a terra e che poi infierisce sul corpo al suolo. Immediatamente dopo e senza soluzione di 

1 Verbale s.i del 14.11.2023, in faldone l . 
1 Verbale di accertamenti urgenti 13.11.2023 ore 12:35 in Vigonovo e verbale di sequestro 13 . ! l.2023 ore 
3:30, allegati all'annotazione di p.g. del R.O.N.l. Comando Provinciale Carabinieri di Venezia prot. JOI /2-
1/2023 del 13. l 1.2023 (in faldone l ). 
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continuità si vede poi l'odierno imputato che avvicina la Fiat Punto al corpo rimasto a 

temt immobile e lo carica di peso nei sedili posteriori dell'auto, per poi ri salire alla guida 
dclrauto e allontanarsi. 

Su tale luogo sono state repertate, tra le altre cose, copiose tracce ematiche e una porzione 

di nastro adesivo telato, imbrattato a sua volta di sostanza ematica e di porzioni pilifere 
poi accertato essere riconducibili alla vittima.3 

L'autovettura guidata da Filippo Turetta è stata registrata mentre attraversava il trevigiano 

e si dirigeva verso nord, arrivando a Cortina d'Ampezzo, dove il ragazzo è stato ripreso 

dalle videocamere di una stazione di servizio, alle ore 8:50 del mattino, mentre faceva 

rifornimento: egli era da solo e aveva addosso vestiti diversi da quelli indossati il 

pomeriggio precedente al centro commerciale. 

Il corpo di Giulia Cecchettin è stato ritrovato il successivo 18 novembre 2023, nascosto 

sotto un anfratto naturale tra le rocce, in una zona boschiva di montagna disabitata e a 
circa una decina di metri dalla strada, in località Piancavallo di Aviano, in provincia di 

Pordenone (distante circa due ore di auto da Fossò). 

Già in sede di esame esterno del cadavere sono state rilevate plurime lesività riconducibili 

ad arma bianca significative di dinamica omicidiarìa volontaria, con evidenze di tentativo 

di difesa da parte de1la vittima. 

Filippo Turetta è stato arrestato in Germania la sera dello stesso giorno, il 18 novembre 

2023, alle ore 23:33, in esecuzione di Mandato di Arresto Europeo emesso dal G.i.p. 
presso il ·rribunale di Venezia. 

Nei confronti dell'odierno imputato è stata infatti emessa, in data 15 novembre 2023, una 

prima ordinanza di custodia cautelare in relazione al reato di tentato omicidio aggravato 

e, in data 20 novembre 2023, una seconda ordinanza in relazione alle incolpazioni 

provvisorie di omicidio aggravato consumato e sequestro di persona. In data 19 novembre 
2023, il padre dì Giulia Cecchettin, nella qualità di suo prossimo congiunto, ha sporto 

denuncia querela in ordine al reato di sequestro di persona.4 

In sede di interrogatorio dì garanzia Turetta si è avvalso della facoltà di non rispondere e 
si è poi sottoposto ad interrogatorio davanti al pubblico ministero in data l dicembre 2023, 

ammettendo gli addebiti che gli erano stati fino a quel momento mossi. 

Le indagini successive hanno fatto emergere un quadro diverso e molto più grave rispetto 

a quello ipotizzato fino a quel momento. 

§§§ 

'Verbale di accertamenti urgenti ! 3. ! 1.2023 ore 14:30 in Fossò e verbale di sequestro 13.1 1.2023 ore 9:50, 
al legati all'annotazione di p.g. del R.0. N. I. Comando Provinciale Carabinieri di Venezia prot. I O l /2-
112023 del 13 . I 1.2023 (in fa ldone l }. 
1 Allegata alla nota di p .g. prot. M. 2 ·2·2(J/2023 de! 19.11.2023, in faldone 1. 
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2. IL RAPPORTO TRA FILIPPO TlJRETTA E GIULIA CECCHETTIN. 

La relazione sentimentale tra Filippo Turetta e Giulia Cecchettin è iniziata il 22 gennaio 
2022.~ 

I due ragazzi si erano conosciuti frequentando la facoltà di ingegneria biomedica 

all'Università di Padova alla quale erano iscritti: in particolare, l'amicizia era nata 

nell'ambito di un gruppo formato, oltre a loro, da altri tre studenti ( 

) che sì frequentavano assiduamente anche fuori 
dal contesto universitario. 

Il quadro dei rapporti tra l'imputato e la vittima e dell'evolversi della loro relazione è 

stato ricostruito attraverso le dichiarazioni rese ai Carabinieri del R.O.N .I. del Comando 

Provinciale di Venezia dai predetti compagni di università ( 

) nonché dai familiari di Giulia Cecchettin e dalle altre 

arniche con cm ella si confidava e che banno contribuito a delineare il quadro dalla 

prospettiva dei loro rapporti con la vittima. 

Fonte decisamente preponderante e privilegiata per la comprensione del rapporto tra 

l'imputato e !a persona offesa è costituita dal contenuto dei messaggi e delle chat 
recuperati dal cloud della memoria dei rispettivi telefoni. 

A.Ila luce degli elementi acquisiti , deve rilevarsi come la relazione tra l'imputato e Giulia 

Cecchettin sia sempre stata connotata dall'atteggiamento possessivo e controllante del 

ragazzo, le cui pretese erano tali da dar luogo più volte a discussioni il cuì tenore emerge 

con tutta evidenza nelle c:hat acquisite: ad esempio, non solo egli pretendeva di controllare 

e selezionare le frequentazioni di Giulia, ma si aspettava che ella gli rendesse conto di 

ogni momento non trascorso insieme a lui, arrivando addirittura a tentare dì imporle cli 
rallentare gli esami e abbassare il proprio rendimento accademico per aspettarlo così da 

arrivare a laurearsi insieme. 

Come si evince proprio dalle chat e dai messaggi audio che i due si sono quotidianamente 

scambiati fino ali' 11 novembre 2023, Giulia era lucida e si rendeva conto che tali pretese 
erano insensate e che l' atteggiamento del fidanzato tendeva a pregiudicare la sua libertà: 

più volte aveva chiaramente ed espressamente manifestato al ragazzo che tale situazione 
non le piaceva e non la voleva accettare. 

Proprio perché esasperata da tale condotta ossessiva e controllante, Giulia ha posto fine 

alla relazione una prima volta il 16 marzo 2023. Dopo pochi giorni, tuttavia, i due ragazzi 

sono tornati insieme, ma le dinamiche del rapporto e l'atteggiamento dell'imputato si 

sono ripresentati uguali a quelli del passato: Turetta presto ha ripreso a rei terare le 

medesime condotte controllanti e ossessive nei confronti della fidanzata, che lo ha così 

lasciato definitivamente il 31 luglio 2023. 

s La mattina del 23. 1.2022 Giulia descrive alle am iche via chat la serata trascorsa e l'esito 
de!rappuntarnento della sera precedente con Filippo Turetta. 
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Nonostante la rottura della relazione sentimentale, Giulia e Turetta hanno continuato a 

sentirsi e vedersi con frequenza quasi quotidiana per tutto il mese di agosto e, in modo 

sempre meno intenso, nei mesi successivi. Nel mese di settembre i due ragazzi sono andati 

insieme a Vienna e a Milano per assistere a due concerti, programmando di recarsi 
insieme a un altro concerto il 16 dicembre 2023. 

La ragazza era infatti certamente ancora legata ali 'imputato e per questo, oltre che per la 
sua "•indole particolarmeme buona" come descritta in generale dagli amici, cedeva alle 

richieste····· divenute letteralmente suppliche ~ del Turetta, che ripetutamente minacciava 

di uccidersi perché incapace di vivere senza di lei. 

Filippo Turetta non ha accettato che Giulia Cecchcttin fòsse libera di decidere come 

vivere la propria vita e di non volere stare più con lui, così, dopo essersi preparato per 

quattro giorni, la sera del!' 11 novembre 2023, l'ha uccisa colpendola con settantacinque 
coltellate. 

Nessuno era arrivato a prevedere che Filippo Turctta potesse arrivare a pianificare e 

attuare un progetto così violento contro la persona che egli proclamava di amare: non vi 

è stata una visibile escalation delle condotte persecutorie e nessuno dei soggetti escussi 

ha mai attribuito all'imputato un 'indole violenta o comunque una inclinazione a compiere 

atti violenti. 

E proprio per questo motivo Giulia Cecchettin ignorava la pericolosità del ragazzo e non 

provava alcun timore per la propria incolumità, tanto da dare ella stessa appuntamento al 
suo assassino. 

Nemmeno all'indomani della scomparsa dei due ragazzi, né i familiari né gli am1c1 

avevano ipotizzato che Turetta avesse potuto fare del male a Giulia, limitandosi a riferire 
agli inquirenti circa l'ossessione del Turetta nei confronti della ex fidanzata ma sempre 

espressamente precisando che tale atteggiamento non era mai trasceso in agiti violenti e 

che mai Giulia aveva manifestato timore alcuno in tal senso. 

s s 

2.L IL RAPPORTO TRA GIULIA CECCHETTIN E FILIPPO TlJRETTA NELLE DICHIARAZIONI 

DEGLI AM ICI DELL'UNIVERSIT,\.. 

Dai compagni di università Giulia è descritta come una ragazza solare, generosa, attiva 

nel sociale e con una vivace progettualità: '·aveva ambizioni, tra cui laurearsi e 
fì·equentare il corso di i!lus/razione presso la scuola c·cm1ix di Reggìo Emilia".6 A tali 

doti. ha aggiunto "un fòrte caraf!ere. mostrato soprattutto 
durante le malattie e poi morte della madre. Con noi si è sempre dimostrata una persona 

e, Cfr. verbale s.i. rese da il I 3. l l .2023. allegate all'annotazione di p.g. 14.11.2023. 
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estremanre socievole e disposta ad aiutare le persone a lei care, un cara/lere estroverso 
e partecipativo alla vìfa comune del gruppo". 7 

Filippo è invece descritto dagli amici come più schivo e introverso rispetto a Giulia (così 

; e in generale meno trasparente: secondo 

(" ") "Filippo era meno estroverso, partecipativo alla vita del gruppo ma tendeva ad 

essere più taciturno ed osservatore delle dinamiche del gruppo che partecipe di tali 

dinamiche. Questo 1ni aveva semprefatto diffìdare di lui''. 8 Quando c'era da prendere una 

decisione dì gruppo, ad esempio, egli "tendeva a e.\primere le proprie volontà solo dopo 

qualche giorno per poi giustificare il suo malumore di quella giornata perché non era 

sua volonràfàre ciò che il gruppo aveva deciso".9 

ha al riguardo ricordato un episodio occorso all'inizio della relazione, in 

data 29 marzo 2022, quando in gruppo avevano deciso di andare a studiare tutti insieme 

in biblioteca: "In serata scrissi se era tutto a posto e Giulia mi rispose che Filippo si era 

arrabbiato con lei perché gli aveva promesso di andare a studiare in aula studio. 

Ovviamente la cosa era uscìra a posteriori e nulla era stato defto quando si era presa la 

decisione tutti insieme. e soprattutto Filippo si arrabbiò con Giulia di una decisione presa 
da tutti noi". 10 

Tale episodio è emblematico anche della possessività e della pretesa di esclusività 
assoluta che il Turetta nutriva sin dall'inizio della relazione e che lo portava a non 

accettare qualsivoglia relazione Giulia potesse avere con altre persone, fossero anche gli 
amici comuni dell'università. 

ha spiegato che, dopo i primi mesi di fidanzamento tra Giulia e Filippo, i 
due si erano un po' isolati dal gruppo e il suo rapporto con l'amica Giulia era mutato: '•i/ 

tempo che Giulia trascorreva con noi venne ridotto. ma soprallu/to Giulia non era più 

libera di uscire con me e comefàcevamo prima che nascesse questa relazione''. 

Al Turetta infatti "davafàstidìo che Giulia uscisse insieme a me ed perché si 
sentiva escl11so"_ i i 

Le ragioni del mutamento del rapporto sono state ricondotte dalla "al fà tro che 

Filippo tendesse ad al!rarre la sua attenzione per non dover condividere Giulia con gli 
altri'·: al riguardo ha precisato che ogni qualvolta Filippo non fòsse presente agl i incontri 

del gruppo. questi "provocava giorni di litigi tra i due, quindi anche quando uscivamo 

7 Verbale di s.i. rese da ìl 23.12.2023 . Si vedano anche le dichiarazioni di Filippo lotti rese 
in data 13.11.2023 ("Giulia ha una personalità più aperta. è più incline a raccontare i suoi problemi 
personali, come l'episodio di un anno jà in cui è venuta a mancare sua madre e io insieme ai miei amici le 
siamo sra1i vicino'') e da :.1 2 1.12.2023 ("Giulia. dopo un heve periodo di 
riservate::::::a, si è rivelata una persona es,,~'""'"'" .,uctevo/e e disposta ad aiutare le persone a lei care. un 
caraflere estroverso e panecipativo alla vita comune del gruppo"). 
8 Verbale di s.i. rese da 
9 Verbale di s.i. rese da 
10 Verbale di s.i. rese da 
11 Verbale di s.i. rese da 
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tra noi amiche. Giulia era appesantita dal! 'insistenza di Filippo che le scriveva tantissimi 
messaggi per poi liligare per giorni". 12 

In termini identici si è espressa . che ha riferito che dopo che Giulia 
e Filippo erano diventati una coppia, le uscite tra lei e Giulia "sono diventate sempre più 
diffìcili in quanto Filippo pretendeva di essere presente. Sostanzialmente quando io e 
Giulia decidevamo d'uscire da sole. Filippo tendeva ad offendersi e .fàre pressione 
psicologica su Giulia l(ffìche ci.fosse anche lui": come si vedrà, questa modalità è quella 

ripetutamente adottata dall'imputato per ottenere che la fidanzata facesse quello che egli 
desiderava. 

Dalle parole della si evince come nella ristretta cerchia di amici l'atteggiamento 
possessivo e controllante del Turetta -- definito come una vera e propria ossessione - fosse 
ben chiaro e risaputo: "Questa sua ossessione nei confì·onli delle uscite organizzale tra 
noi detenninavafrequenti discussioni nella coppia e, unitamente ad altri atteggiamenti 
volti a togliere spazio alla vita di Giulia. è stato sicurmnente uno dei motivi della rottura 
tra Giulia e Filippo''. 13 

Il tema della gelosia del Turetta era dunque noto tanto da essere stato apertamente 
affrontato con gli amici del! 'università, come riferito da· , che ha dichiarato 

di averne parlato con lui dì persona "ma senza riuscire a fargli cambiare idea". La 

ha precisato che: "A.fine ottobre inizio novembre 2022. dopo l'ennesima litigata 
fra Giulia e Filippo. decidemmo di affi·ontare la cosa in gruppo parlando Ira noi. In 
quel! ·occasione. io. Filippo e abbiamo cercato di capire. parlando 
tra noi quattro, quali fòssero le cose che disturbavano Filippo quando Giulia ci 
fi'equenlava senza di lui. In quel! 'occasione Filtj)po non capiva qua!efòsse il motivo per 
cui degli atnici che lutto condividevano nel gruppo avessero la necessilà dì vedersi 
separatamente, ovvianwnte rifèrito alla persona di Giulia. /Voi tre cercammo di .spiegare 
a Filippo che non c'era nulla di ,nale che noi ragazze parlassimo e uscissimo tra noi. ma 
quella riunione non diede i suoi frutri in quanto Filippo rimase della sua idea. Posso 
aggiungere che man mano che la discussione andava avanti Filippo iniziava a mangiarsi 
le parole ripetendo sempre le motivazioni senza lascia alcuno spiraglio". 

ha riportato un episodio occorso alla fine dell'estate 202L 
evidenziando di essersi sentita legittimata a intromettersi nella lite tra Giulia e l'imputato , 
patrocinando le ragioni dell'amica, alla luce "·dei 1nodi bruschi e del tono di voce usato 
da Filippo" . Anche in questo caso, il motivo che aveva dato causa alla lite è coerente con 
l'atteggiamento possessivo e invadente del Turetta, che non accettava che Giulia avesse 

l'esigenza o il desiderio di trascorrere tempo senza di lui, neppure per stare vicino alla 
famiglia nel momento della malattia della madre: ·'Dopo una serata eravamo rimasti io. 

1.· Verbale di s.ì. rese dI il 23.12 2023 . 
13 V erba le di s.i. rese da il 21.12.2023. Quanto ai menzionmì "altri 
atteggiamenti'', la ha spiegato che s1 trattava in particolare di: "un distacco fìsìco (anche se 
minimo) quando eravamo tutti in gruppo, Filippo e Giulia sedevano qualche banco più in là durante le 
lezioni: oppure durante un pran::o Giulia restava seduta dietro Filippo che monopo/i::::ava la conversa::ione 
con lei impedendole di godere della compagnia di tutti noi'' . 
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Giulia e Fìlippo. Avrebbero dovuto accompagnare me a casa e Giulia aveva deciso che 
avrebbe preso l'autobus per tornare a casa. Filippo e Giulia arrivarono a litigare per 
questa cosa e Filippo le disse. difronte a me, che in quella settimana avevano trascorso 
poco tempo insieme perché lei era andata in vacanza con la famiglia. Giulia gli rispose 
che avendo trascorso poco tempo con la fàmiglia aveva il desiderio di trascorrere del 
tempo con loro ... \4 

Un altro motivo di lite nella coppia era legato alla pretesa del Turetta che Giulia. il cui 

rendimento accademico era migliore del suo, rallentasse lo studio e non avanzasse con 
gli esami, in modo da procedere insieme nel percorso universitario e laurearsi insieme: 

tale pretesa si affiancava a quella di studiare insieme on line tutti i giorni. 15 

La circostanza, che trova oggettivo e grave riscontro nella chat tra l'imputato e la persona 

offesa, è stata riferita in modo conforme da quasi tutte le amiche di Giulia, dal padre e 

dalla sorella, ì quali hanno spiegato che Giulia non aveva aderito alla richiesta del 

fidanzato, ritenendola insensata. Questo è stato uno dei motivi che, secondo tutte le 

amiche sentite, hanno portato Giulia a interrompere la relazione nel marzo 2023. 

ha inoltre raccontato che il giorno 7 marzo 2023, mentre stavano 

tutti seguendo le lezioni all'università, Giulia ha avuto una crisi d'ansia, esasperata dal 

comportamento del Turetta. La ha aiutato l'amica ad allontanarsi attraverso 

un'uscita secondaria. mentre distraeva Filippo portandolo in altra direzione 

proprio per fare in modo che i due non si incontrassero, quantomeno per qualche minuto. 

Questo il racconto della "Durante queste lezioni ebbi modo di osservare che 
Filippo. in maniera insistente faceva domande a Giuha la quale innervosita dalla cosa 
non riuscfra a seguire la lezione. Dopo qualche 1ninuto ho visto Giulia scappare vìa 
da/l'aula. l'ho seguita e Giulia si era chiusa in bagno e piangeva rumorosamente. a mio 
avviso in preda ad una crisi d ·ansia. Dopo qualche minuto. Giulia è riuscita a calmarsi 
ed uscire dal bagno. dopo essersi ripresa mi confidò che stava litigando con Filippo 
perché la opprimeva e sofjòcava. Finita la lezione F'ilippo ha iniziato a te,npestarla dì 
messaggi ma Giulia, seguendo il mio consiglio. li ignorava. Dopo qualche minuto siamo 
uscite da una uscita secondaria dell 'edifìcio mentre la nostra amica portava 
Filippo dalla parte opposta per fare in modo che non si rincontrassero. Us·citi 

11 Verbale di s.i. rese da il 2! .12.2023. 
15 ha riferito che Filippo "pretendeva che Giulia desse gli stessi suoi esami per aiutarlo 
negli studi ma l/f_fàNo rallentando quelli di Giulia. anche questo è stato un motivo difòrle li1igio tra i due''. 
In termini analoghi si è espressa la che ha aggiunto che l'imputato "non ha mai nascosto il 
desiderio di laurearsi con lei. anche a C11.'C'up1to della sua (di Giulia) carriera scolastica" 
che ha riferito di un litigio sorto proprio per tale motivo tra Giulia e Filippo nel febbraio 2023, quando la 
persona offosri Jp """•va raccontato ·'che durante una loro uscilo. precisamente a prendere un gelato alla 
gelateria • • vicina a Prato della Valle, Filippo le avevajàllo un discorso strano. nel quale 
sos1an::ialmeme le aveFa chiesto di rallentare il suo percorso universitario per aspettarlo e dargli una 
mano con gli esami. richiesta che ovviamenle Giulìa declinava ritenendola insensma. C'ome porete 
immaginare Filippo non la prendeva hene. e Giulia ci ha racconta/o che l'aveva ingiustamente, efàl!emen/e 
direi, accusata di essere egoista e di lasciarlo indietro. Direi che q11esia è stata una delle cause scatenati. 
assieme al.fàtro che le volesse ìmpedire di uscire con altri amici, che ha spinto Giulia a lasciare Filippo a 
mar::o 2023". 
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dall 'edifìcio io e Giulia siamo andate presso la mia abitazione a Padova. dopo circa 
un 'ora Filippo e sono arrivati a casa mia, Giulia è scesa a parlare con lui e poi 
sono risaliti per trascorrere la serata tutti insieme·'. 

La prima volta che è stata sentita dalla p.g,, con riguardo al medesimo episodio, 

aveva dichiarato: "In quell'occasione Filippo si dimostrava ossessionato da 
Giulia, e lo stesso non sì è rnai reso conto della gravità del suo comportamento·'. 16 La 

ragazza ha anche in successiva audizione confermato alla p.g. quanto riferito dall'amica 

("la vicenda è andata esa!lamente come vi ha dichiarato la ''), precisando che 

nel tempo ìn cui era rimasta con Turetta, questi "aveva completamente perso la tesla, 
continuando a girare per f 'ateneo e per i viali circostanti in cerca di Giulia, continuando 
a scriverle messaggi tanto da costringermi a togliergli il telejòno, e in quel/ 'occasione 
Filippo ha avuto una reazione violenta nei miei confhmti": reazione che tuttavia non è 

stata (da nessuno, nemmeno dal la persona offesa) considerata indicativa di possibile 

reiterazione e non ha destato sospetti o timori in tal senso. 

In occasione della prima separazione, a marzo 2023, ha precisato che 

Turetta il giorno stesso in cui era stato lasciato sì era recato da lei nel tentativo di 

convincerla ad intercedere con Giulia. 17 Vani sono stati ì tentativi dell'amica di farg li 

com prendere che "il suo comportamento era stato eccessivamente S1?flòcante per Giulia. 
che Giulia stessa gli avevafàtto un elenco di cose che non andavano, consigliandogli di 
lasciarla siare almeno ìn questa serata'': consiglio all'evidenza ignorato dall'imputato, 

che non si è fatto scrupolo di "tempestare Giulia di messaggi'' sin da subito. 

Oltre che l'imputato aveva tentato di convincere gli altri amici del gruppo 

di stud io a intercedere con Giulia perché tornasse sui suoi passi. Una volta riallacciata la 

relazione, la dinamica della coppia è ripresa uguale al passato. 

Il 3 1 luglio 2023 Giulia ha interrotto , definitivamente, la relazione sentimentale con 

l'imputato, pur continuando a frequentarlo nei mesi successivi. 

Gli amici dei due ragazzi hanno ri ferito che Turetta non aveva mai accettato tale decisione 

di Giulia, tanto da averla convinta a tenere, per un periodo, la circostanza nascosta ai 
compagni delruniversità, i quali ne sono infatti venuti a conoscenza solo dopo diverso 
tempo: "A sellembre 2023 ci siamo visti in pizzeria e Filippo e Giulia avevano un 
annuncio da fàre. In quel! 'occasione Giulia fii lapidaria comunicando la fine della 
relazione. Filìppo invece argomentò questa decisione di Giulia che comunque non 
condivideva. In quel! 'occasione Filippofarfi.tgliava e si mangiava le parole cosi come gli 
capitava ogni volta che doveva parlare di sé stesso" (così • e, in tem1ini 

identici. ). 

ha spiegato motivi che secondo lui avevano giustificato il ritardo nel 

comunicare la separazione: "Nel mese di ottobre 2023 venimmo a sapere che il motivo 

1" Verbale di s.i. rese da il 13.11.2023 
17 ·'Prectsu che Filippo ha vo/1110 ve,termi solo perché convinto che io e gli alrri del gruppo potessimo 
cmn•incere Giulia a tornare da lui. anche nei giorni successivi, insis1eva scrivendomi e chiedendomi di 
convincere Giulia a /ornare con !ut". 



per cui né Giulia né Filippo avevano parlato con noi del! 'intenzione di riallacciare la 
relazione era che Filippo aveva solofattofìnta di non essere più geloso per riallacciare 
questa relazione per poi ricominciare ad avere gli stessi atteggiamenti, in questa 
siluazìone venimmo appunto a saper solo in ottobre che Giulia non si cm?fidò con noi per 
non distorcere l'immagine dì Filippo ai nostri occhi e parimenti Filippo non voleva che 
questo suo comportamentofòsse giudicato da noi" . 18 

La dinamica del rapporto tra i due ragazzi, dopo entrambe le separazioni, è connotata 

dall'atteggiamento vittimistico assunto dal Turetta, che faceva leva sul senso dì colpa (e 
sulla generosità) di Giulia invocando la propria asseritamente insostenibile sofferenza e 

incapacità di vivere senza di lei e arrivando a manifestare intenti suicidi, ottenendo così 
di tenerla legata a sé. 

Tale atteggiamento era noto a tutte le persone v1cme a Giulia ed emerge in modo 
disarmante dalla lettura delle chat tra i due ragazzi e, ancora di più, dall'ascolto dei 
messaggi vocali. 

Così sì sono espresse sia sia : "Giulia pareva 
sollevata e serena .. . Filippo invece era distrutto da questa sce/Ja di Giulia. ranto da. 
come Giulia ci diceva. aver smesso di mangiare e di dormire regolarmente, questa cosa 
dava dispiacere a Giulia ritenendosi causa di questo malessere". ha 

raccontato di aver ella stessa direttamente appurato tale atteggiamento di Turetta, tanto 
da aver temuto che egli "potesse davvero arrivare ad un suicidio". 

ha riferito che l'imputato, dopo essere stato lasciato, ··aveva smesso di 
mangiare e dormire" e aveva dichiarato '•in entrambe le volte in cui ha troncato la 
relazione con Oiulia dì volerlafarefìnita, che non ce lafa(ceva) più''. Ha poi riferito che 

la stessa Giulia le aveva riportato che "ogni volla che sentiva Filippo questi le diceva che 
non ce la faceva senza di lei, che la sua vita non aveva senso lasciando intendere che 
avrebbe compiuto qualche gesro anticonservativo" . 

Gli stessi amici dell'università già dopo la prima separazione avevano consigli ato al 
Turetta di consultare uno psicologo, "consideralo il fàtto che appariva completamente 
ossessionato da lei lasciandosi andare a livello fìsico e psicologico, privandosi di 
mangiare e dormire", 19 

Dalle dichiarazioni degli amici dei due ragazzi si desume chiaramente come nessuno di 
essi - al pari delle amiche e dei familiari di Cìiulia -·· avesse colto la pericolosità del 
Turetta. Nessuno ha mai sospettato che questi avesse un'indole violenta o potesse arrivare 

a fare del male a Giulia. Nessuno ha mai anche solo accennato al fatto che Giulia avesse 

timore di Filippo né ha mai percepito che ella soffrisse di uno stato ansioso a causa 

dell'atteggiamento di costui . 

18 Verbale dì s.i. rese da 
19 Verbale di s.i. rese da 

il 13 .1 1.2023. 

il21.12.2023 
I 13.11.2023; negli stessi term ini, cfr. verbale s.i. rese d, 

Il 



ali' indomani della scomparsa dell'amica, ha infatti dichiarato: .. in 
generale ho visto un rapporto tossico tra Giulia e Filippo, in quanto quest'ultimo viveva 
il rapporto con Giulìa e i suoi amici in maniera ossessiva'', precisando comunque ' ;Non 
ho mai assistito. né sono a conoscenza, di discussioni violente tra Giulia e Filippo ... 
/Filippo] non ha mai avuto reazioni/orti e deleterie come quelle avute con la relazione 
con Giulia''. Ancora: "Non ho maì percepito che Giulia avesse paura di Filippo'· .20 

Anche ha dichiarato di "non aver mai assistito ad atteggiamenti violenti tra 
i due, né verbalmente néfisicamente"21 e sì è espressa nei medesimi 

termini usati da affermando: "Non ho mai percepito che Giulia avesse 
paura di Filippo'' . 

§ 

2.2. LE DICHIARAZIONI DEI FAM ILIARI E DEGLI AMICI DI GIULIA CECCHETTIN. 

li quadro emerso dai racconti degli amici di università di Filippo Turetta e Giulia 

Cecchettin trova sostanziale conferma nelle dichiarazioni rese dalle persone che 
conoscevano Giulia e che hanno contribuito a del ineare, dalla prospettiva di quest'ultima, 
il rapporto tra lei e l'imputato e lo stato d'animo della stessa fino ali' 11 novembre 2023 . 

Cosi, l'amica d'infanzia ha fòmito un quadro del tutto coerente con 
quello emerso dalle dichiarazioni degli amici dell'università, precisando di aver 

conosciuto Giulia sin dall'asilo e di averla frequentata spesso nonostante fòssero iscritte 
a di verse facoltà. La ragazza ha riferito che Giulia si confidava con lei in ordine al 
rapporto con Turetta, precisando di aver incontrato quest'ultimo al massimo in due o tre 

occas1om. 

""Dopo qualche mese dall'inizio della relazione i due hanno iniziato a litz/:;are .\pesso e 
cioè nel mese di ottobre novembre 202 2. In particolare Giulia mi raccontava che i motivi 
dei litigi nascevano prevalentemente dall'ossessione che Fdippo aveva nel passare del 
tempo con lei. In particolare si lamenrava de/fatto che. oltre a vederlo ogni mattina in 
fètcolrà, Filippo pretendeva che si vedessero ogni sera, per Giulia invece una o due volte 
a selfimana sarebbero state più che suffìcienti. In quel periodo Giulia mi raccontava che 
cercava di trovare un equilibrio nella relazione ma essendo di indole particolarmente 
buona, tendeva ad accontentare Filippo in ogni sua richiesta. 

Un altro motivo dì.fòrte litigio tra Giulia e Filippo era da!O dalla/orte gelosia di Filippo 
nei c01~fro11ti delle ragazze del gruppo universitario, gelosia che non ha mai dimostrato 
nei miei con/ronfi o nei co11f:ronti di altre amiche con cui Giulia si vedeva. Ne avevarno 
parlato con Giulia ma non riuscivamo a comprendere questa cosa. 22 

Ji! Verba le di s.i. rese dr 
:i Verbale di s.i, rese da 

il 13.11.2023. 
il 13.11.2023. 

21 La circostanza trova riscontro in quanto dichiarato da ("Filippo non ha mai dimos1raro 
gelosia quando Giulia usciva con le sue vecchie amici:::ie di scuola'') . 
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La relazione si è andata a deteriorare sempre più per questi comportamenti di Filippo 
che determinavano continui litigi, f ino al mese di marzo 2023, mese in cui Giulia decide 
di interrompere la relazione. Afi rende partecipe della cosa dicendomi che tutti i suoi 
tentativi si scontravano contro l'ùttransigenza di Filippo che non sentiva ragioni" .23 

ha poi riferito che, pur non avendo mai assistito a liti tra Giulia e Filippo. 
a volte l'amica le mostrava il te!efòno "con decine di ,nessaggì di Fìlippo sempre dello 
stesso tenore. martellanti, in cui perorava le sue ragioni senza ascoltare nessuno"; in una 
occasione in cui si trovava con Giulia, nel corso dell'estate 2023, poiché non aveva 

comunicato a Filippo con chi sarebbe uscita, questi "le avrà/arto almeno una decina di 
relef ònate a cui Giulia, un po' arrabbiata. non ha mai risposto. in tutta risposta Filippo 
ha iniziato a tempestarla dì messaggi''. 

Si evidenzia che la reazione della persona offesa di fronte alla condotta ossessiva e 

oggettivamente molesta dell'imputato viene descritta dall ' amica d'infanzia come '"un po · 
arrabbiata". 

Anche nei racconti delle amiche dì Giulia si ritrova. riportato nei medesimi termini 
descritti dai compagni di università, l'atteggiamento di possessività e di pretesa di 
esclusività assoluta coltivato dall'imputato sin dai primi tempi della relazione. 

Particolarmente significative appaiono le dichiarazioni di , la quale ha 

fornito un quadro sostanzialmente sovrapponibile a quello descritto dalla Scavezzon e del 
tutto coerente con quanto riforito dalle altre amiche: compagna di liceo di Giulia, ha 
continuato a frequentarla e a sentirla assiduamente (uscivano insieme quasi tutti i 

vveekend), ricevendone le confidenze anche con riguardo al rapporto con Filippo Turetta. 
La ha reso infatti dichiarazioni puntuali e sicure: ·'Cìiulia e Filippo si sono lasciati 
la prima volta nel rnarzo 2023. poi erano tornati insieme dopo qualche set/inuma a 
seguito delle sue insistenze e poi Ciiulia lo lasciava defìnitivarnente il 31.()7 2023. 

Ciìulìa ha lasciato Filippo principalmente a causa dì due motivi. Il primo riguarda le 
continue litigate e scenate di gelosia causate dal fatto che Filzj,po voleva che lei non 
uscisse da sola con le arniche dell'università. b?f'atti Giulia lo ha lasciato perché trovava 
opprimenre tale ossessùme da parte di Filippo, che non riteneva concepibile che lei 
potesse collivare un 'amicizia con le ragazze all 'interno del gruppo e non accettava ilfà!to 
che cerre COl!fìdenze si fanno solo tra ragazze. Sostanzialmente, non accettava 
l'autonomia e l'indipendenza di Giulia. Giulia mi ha anche riferito che trovava 
opprimente il contattofìsico con Filippo. che anche in pubblico voleva sempre metterle 

:,, Verbale di s. i. rese da in data 9.1 .2024, allegate alla nota di p.g. 9.1.2024. 
}i Verbali di s. i. rese da in data 15. ! 1.2023 e 04.1.2024, allegati rispettivamente 
all'annotazione di p.g. de l 6.12 .2023 e del 9. 1.2024. Così l'amica ha descritto l' imputato nel corso del loro 
primo incontro: ·'ricordo in modo chiaro la prima volta che Giulia ce lo ha presentato. dove Filippo era 
fòrtemenle imhara::::aw. umto che nel momento del! 'inconlro lui era tutto rosso in viso, e nel darmi fa mano 
mi accorgew1 d1 come,fòsse tremante efòrtemente sudara. cosa che mi ha molto sorpresa, tanto che avevo 
scher:::osamen/e preso in giro Giulia per questo". 
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una mano sulle spalle oppure, quando erano seduti, voleva sempre metterle una mano 
sulla gamba, anche in aula studio, e questa cosa le dava.fùstidio. 

Il secondo motivo di rottura del rapporto era che Filippo era indietro con gli esami 
def!'università e le aveva detto di rallentare, di fermarsi con gli esarni ed aiutarlo a 

recuperare, per poi riprendere insieme il percorso universitario e laurearsi cosi 
contemporaneamente" . 

ha anche riferito dì un episodio risalente a un periodo estraneo all'ambito 
temporale abbracciato dal capo di imputazione, ma significativo della prepotenza e 
dell'egoismo del Turetta: "Sono a conoscenza di un ulterioreforte litigio avuto tra Giulia 
e Filippo, credo nel marzo 2022, quando Giulia voleva stare a casa con la madre malata, 
ma Filippo voleva invece che lei passasse il tempo solo con lui". 

La stessa ha inoltre riportato un episodio, emblematico di un tratto particolare della 
personalità dell'imputato, iI quale sembrava temere di essere escluso dal gruppo degli 

amici dell'università: "a novembre dello stesso anno [2022] Giulia e Filippo avevano 
discusso per ìljatto che lei uscisse con le amiche in comune tra i due dell'università, 
.fàcendola sentire in colpa cotne se le stesse "rubando" gli amici. Per spiegare meglio 
questo passaggio, vi devo dire che Filippo non aveva molti amici, e per quello che so era 
molto legaro, quasi ossessionato, dal gruppo di amici che si era.fòrmato all'università, e 
questo lo spingeva ad avere dei comportamenti che defìnireì di gelosia nei loro confronti 
e nei cmifhmti di Giulia. Ad esempio lui non sopportava l'idea che alcuni componenti del 
gruppo potessero trovarsi tra loro senza invitarlo, .fòrse perché sentendosi escluso aveva 
paura di perderlì e restare solo, visto che .fàceva molta fàrica a relazionarsi con gli 
altri". 25 

Circa i motivi per i quali Turctta e Giul ia hanno riallacciato la loro relazione, dopo la 
prima rottura del marzo 2023, la ha precisato: "durante il periodo in cui si erano 
lasciali non avevano mai smesso di sentirsi e di incontrarsi, sia all'università, che in 
uscite insieme al loro gruppo di amicì. Giulia mi diceva che era conwnque contenta di 
parlare con Filippo e di raccontargli le cose, anche se non erano più ìnsieme. Ad un certo 
pun!o Filippo aveva insistilo per riprendere la relazione con lei, promettendole che 
sarebbe cambiato, e che avrebbe consultato uno psicologo. Giulia mi aveva confìdato di 
provare ancora dei sentimenti nei confi·onti di Filippo e che pertanto, a seguito delle sue 
promesse, aveva deciso di provare a ricucire la relazione'·. 

sorella della persona offesa, ha reso dichiarazioni del tutto conformi a 
quelle delle amiche sopra menzionate, Ha in particolare riferito: "la relazione Tra Giulia 
e Filippo, dopo una inizialefàse di entusiasmo, è andata via via .1pegnendosi. tanfo che 
nell'ultimo periodo Giulia si era decisa di chiudere la relazione, anche per il 
co,nporlamento abbastanza morboso e ossessivo di Filippo, che a dire di Giulia non le 

lasciava il suo .spazìo".26 

1' Verbale di s.i, rese da il 15. I 1.2023. 
26 Verbale di s.i. rese alla p.g. da in data 14.ll.2023. 
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Al riguardo è stata testimone di un episodio emblematico, occorso r 11 

febbraio 2023. quando insieme alla sorella si trovava a Milano per assistere ad un 
concerto: "durante il viaggio d'andata. Filippo le ha scritto da subito messaggi in cui 
pretendeva d'essere it!f"ormato costanten1e111e. mi accorsi che stavano anche litigando 
perché Filippo addirittura considerava un tradimento questo non essere sempre 
it?fÒrrilato Questa cosa stava rovinando la nostra giornata ed allora decisi di prendere 
il relefòno a Giulia. proposla che Giulia accettò di buon cuore dandomi il suo telefòno 
Appena (riulia smise di rispondere a Filippo. iniziò a scrivere a me per convincere mia 
sorella a rispondergli, non volendo dare più spazio a questa cosa. bloccai il contatto di 
Filippo dopo un paio di messaggi. Resrituìi il tele/imo a Giulia prima del concerto e 
trascorrenmw la serata tranquillamente. Presumo che questa cosa abbia determinato 
altri litigi nei giorni successivi. ma entrambi sapevamo che la cosa non sarebbe jìnita 
1r·. 21 

L'episodio trova oggettivo riscontro nella chat recuperata tra Giulia e Filippo, riportata 
nel prossimo paragrafo, dalla quale emergono chiaramente i toni e le pretese 
dell'imputato. 

La sorella ha poi confermato una sene di episodi e atteggiamenti sintomat1c1 
del! 'atteggiamento possessivo e controllante del l'imputato, che non era mutato nemmeno 

a fronte della grave malattia diagnosticata alla loro madre, che ne aveva causato la mo11e: 
··Giulia dopo 1 ·estate 2022 si lamen1ava del .fatto che Filippo non capisse che lei 
desiderava trascorrere più tempo con la mamma. che era malata, insistendo per vedersi 
e uscire'' .28 

fratello di Giulia, ha confermato le circostanze raccontate dalla 

sorella e ha aggiunto un elemento che si riscontra spesso nei casi di soggetti 
controllanti, sintomatico della loro tendenza a sminuire la capacità della persona ofiesa 
di autodeterminarsi: "era capitato durante alcune discussioni che Giulia raccontasse che 
Filippo le attribuiva ilfatto di essere influenzabile e che durante le discussioni tra di loro 
lui era convinto che lei parlasse per ciò che aveva sentito da altri (in particolare ) 
piuttosto che per quello che pensava realmente". 29 

Anche con riguardo alle circostanze della prima separazione e agli intenti autolesionistici 
manifestati dal Turetta al fine di convincere la persona offesa a tornare insieme a lui , i 

racconti delle amiche cli Giulia sono coerenti con quelli dei compagni di università e fanno 
luce sullo stato d'animo della ragazza in tale periodo. 

Così, ad esempio, ha ritèrito: '·Dopo la separazione di marzo del 2023 
Giulia mi raccontava che Filippo continuava a tempestarla di messaggi da cui trasparìva 
con evidenza la sua soffèrenza e i suoi intenti autolesionistici ma il signifìcato .fìnale di 

"
0 Verbale di s.i. rese da ìn data 2.02 2024 

:, Verbale di s.i . rese da in data 2.2.2024. La circostanza trova peraltro riscontro nelle 
dich iarazioni di che aveva assistito a un litigio tra Giulia e Filippo durante i! quale 
quest'ultimo le aveva nnrau:1c1w chi! in quella settimana avevano trascorso poco tempo insieme perché 
lei era andara in vacan::a con fa fi11nfrdid' (verbale s.i. 21.12.2023). 
' 9 Verbale s.i. rese al p.rn . da in data 10.2.2024. 
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tali messaggi era sempre che Filippo voleva dare alla loro relazione ancora una 
possibilità. Giulia era molto preoccupata e dispiaciuta. tanto da arrivare a scrivere alla 
mamma di Filippo dijàre attenzione perché ilfìglio attraversava un periodo brutto a 
seguito della separazione. 

Nonostan!e la separazione l'umore di Giulia non era cambiato in quanto Filippo 
continuava a tempestarla di messaggi e telefònare. In questo periodo Giulia aveva mille 
dubbi. anche sulla scelta.fatta dì lasciare Filippo. mi chiedeva spesso consigli ma alla 
.fine ha ceduto e creduto alle parole di Filippo dandogli una seconda occasione. 
Riallacciarono la loro relazione sentimentale nel mese di maggio 2023, la cosa durò ben 
poco perché, a parte un periodo breve, il tuffo era ricmninciato esattamente corne prima 
se non di pìù":10 

Del tutto conformi le dichiarazioni di relative a questo periodo: "Giulia 
dopo averlo lasciato ha continuato a pensare alla relazione. e al fàtto che Filippo le 
continuasse a scrivere in maniera assillante che era pronto a cambiare e a non 
comportarsi più cosi, tanto che le aveva promesso che sarebbe andato da uno psicologo 
per farsi aiutare, cosa so abbia fallo solo per poche sedute Infatti ad aprile 2023 alla 
.fìne Giulia si era nuovamente convinta a rimettersi assieme a Filippo. tanto che per le 
prime settimane ci aveva raccontato chefòsse cambiato e che sembrava non arrabbiarsi 

più se lei usciva con gli mnìci o non stava con lui, ma questo cwnbiamento purtroppo è 
durato una o al massimo due settimane, perché poi Filippo aveva ricominciato con !o 
stesso comportamento geloso e assillante di prima, tanto che Giulia si convinceva a 
!asciarlo defìnitivamente il 31 luglio 2023".31 

Il 31 luglio 2023, infatti , Giulia ha posto fine , defini ti vamente, alla re lazione. Pur 

continuando a vedere Filippo nei mesi successivi, la ragazza non è mai tornata sui suoi 

passi e ha mantenuto ferma tale decisione . 

Così come era accaduto dopo la prima separazione, anche dopo questa seconda, 
definitiva, rottura Turetta ha fatto pesare a Gi uli a la propria sofferenza e la propria 
incapacità di accettare tale decisione, manifestando intenti autolesionistici all'unico fine 

di farla tornare sui suoi passi . 

al riguardo ha riferito: "Giulia aveva verarnentepaura che Fìlippo potesse 
fòrsi del ,nate. mi diceva che era vero che lui non mangiava più perché era dimagrito. 
Sono cerra che Giulia avesse veramente paura che Filippo potesse .fàrsi del male. Da 
quando si erano lasciati ed ogni volra che Fìlìppo le chiedeva di tornare insieme. lui le 
diceva o !e scriveva che si sarehbefatto del male". 

In questo modo, Turetta riusciva a ottenere che Giulia continuasse a restargli v1cma, 

perché. come spiegato dalla migliore amica, "purtroppo Giulia è iroppo buona e non 

·' 0 Verbale s.i . rese d, 
31 Verbale s.i. rese da 

il 09.1.2024. 
11 15.1 1.2023. 
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sapeva dirgli di no. proprio perché i/fatto che lui non stesse bene non lafàceva essere 
serena··. 

Nel descrivere lo stato d'animo dell'amica nel periodo successivo alla seconda definitiva 
separazione e fino al novembre 2023, ha riferito quanto segue. 

"Giulia era più fèrma nella decisone di lasciarlo: lei aveva deciso di interrompere la 
relazione con Fi/JjJJJO già a giugno, tna voleva a.spettare ancora un po' perché Filippo 
doveva sostenere degli esami e non voleva essere la causa di un suo insuccesso 
universitario e quindi mi aveva confidato che avrebbe "streflo i denti" per un po' Giulia 
ha aspettato fìno alla.fìne di luglio 2023: allafìne di luglio Giulia ha incontrato Filippo 
e gli ha .,piegato le ragioni per le quali non riusciva più a stare con lui. Come naturale. 
Filippo si era disperato, ma a Giulìa pareva che lui avesse accettato la cosa. Ovviamente 
si era comportato come il classico ragazzo che viene lasciato, ovverosia le aveva chiesto 
un 1altra possibilità e si era tlisperato, ma nulla di più. 

Anche dopo che si erano !asciati, Giulia e Filippo hanno comunque continuato ad 
incontrarsi. anche più di una volta alla settimana, ed a sentirsi via chat. Addirittura, ad 
otrobre 2023, erano andati insieme a Afilano ad assistere ad un concerto. perché Filippo 
le aveva regalalo i biglieffi per il compleanno. Noi amiche le abbiamo detto che era 
1J)azza 11 ad andare con lui a Milano, anche perché ci aveva raccontato che Filippo aveva 
iniziato a diventare nuova,nente insistente sul fàtro di rimettersi insieme. Quando è 
ritornata dal concerto. Giulia era contenta perché Filippo sì era comportato da amico e 
le era pertanto sembrato che avesse definitivamente accettato la roaura del rapporto tra 
loro. 

Dopo qualche giorno. il 2 Oltohre 2023. Giulia ha inoltrato alla chat che abbiamo tra noi 
amiche (io. Giulia, Gloria Notarangelo e Anna lv/areato) due messaggi voca!i33 nei quali 
ci riferiva che Filippo era tornato ad essere opprimente. perché le aveva chiesto 
insistentemente di rimettersi insieme e le aveva detto che senza di lei si sarebbe suicìdaro. 

Anche in questo periodo io e Giulia ci incontravamo regolarmente, come sempre, e lei 
non mancava di dirmi che stava male, che non riusciva più a sopportare che Filippo 
continuasse a chiederle di tornare insieme, Giulia comunque mi diceva che continuava 
ad incontrarlo. anche da soli, e mi diceva che lo faceva perché gli dispiacevaper lui ed 
aveva paura che Filippo si fètcesse veramente del male, perché l'unica persona che 
ancora lo "calcolava" era lei. Giulia gli aveva consigliato di trovare una valvola di sfogo, 
un qualcosa che lo aiutasse a superare la rottura del rapporto tra loro. Giulia mi aveva 
detto che nel corso degli incontri con lui. le sembrava che il rapporto di amidzia andasse 

·' 2 Verbale s.i. rese da il 04. L2024. Analogamente nel corso delle s. i. rese il 15.11.2023, 
aveva dichiarato: "Tuttavia Giulia ci raccontava che non aveva tagliato in modo netto, sempre perché ci 
diceva che in fondo voleva ancora bene a Filippo, so lo che non vedeva futuro nella loro relazione a causa 
del compo11amento possessivo che li aveva nei sui confronti, oltre ai fatto che Filippo nei moltissimi 
messaggi che le scriveva !e diceva di essere depresso e che gli unici momenti di gioia era quando si vedeva 
con lei. e questa cosa la metteva in soggezione e la faceva sentire in colpa". 
" li cui testo è riportato più avant i. 
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bene. ma che poi. al momento dei saluti. ogni volta le cose precipitavano sempre perché 
Filippo le chiedeva di dargli un'altra possibilità. di perdonarlo e di tornare insieme. 

Venerdì 3 novembre 2023, io e Giulia ci siamo incontrate. per l'ultima volta. e lei mi ha 
cm?fìdato che qualche giorno prima lei e Filippo si erano incontrati e lui le aveva detto 
che poteva accel/are i/fatto che non stessero più insieme, ma che confemporaneamenre 
le aveva proposto di vedersi in fii/uro, qualche volta, solo per avere rapporti sessuali. 
Giulia si era rifìutata caregoricamente di acconsentire a tale richiesta e mi ha confìdato 
di essere stata contenta di trovarsi in quel momento all'interno della gelateria 

perché aveva avuto paura della reazione di Filippo al rjfìuto A1i 
aveva il?fàui racconlato che nella circostanza Filippo si era alzato ed aveva sbattuto le 
mani sul tavolo e che per !'espressione e le modalità del gesto lei aveva avuto vera,nente 
paura. 

Già quella sera però. le acque si erano calmate, perché Filippo era tornato a fàr leva sui 
sensi di colpa di Giulìa, dicendole che senza di lei non ce l'avrebbe falla. che senza di lei 
non mangiava più e che si sarebbe suicidato. Pertaflto in Giulitt, già quella sera, ltt 
"paura di lui 11, si trasformava nella "paura per lui". 

Dopo il 3 novembre io non ho più incontrato Giulia di persona, però ci siamo sentite tutti 
i giorni ria char. Poiché eravamo a ridosso del periodo della laurea di Giulia. le 
conversazioni tra noi in quel periodo si sono tutte concentrate sul tema della sua laurea 

[ .. . .i Giulia mi ha raccontato che una volta, fòrse nel settembre 2023, ma comunque dopo 
che si erano lasciati. lei doveva incontrarsi a Padova con gli amici dell'università. e 
aveva deciso di prendere un autobus che l'avrebbe portata a Padova in anticipo 

sull'appuntamento dì circa 45 minuti. Giulia e Filippo si erano sentiti e Filippo le aveva 
detto che avrebbe potuto andare anche lui. ma Giulia gli aveva risposto che lei voleva 
andare da sola perfare una passeggiata. Arrivata a Padova Giulia aveva trovato Filippo 
ad attenderla al/a.fermata e Giulia sì era arrabbiata ed avevano litigato per tale motivo. 34 

[ . .. ] Giulia non mi ha mai detto che Filippo le abbia.fatto delle violenze fìs ìche. Come ho 
detto, lei si lamentava che lui le mettesse sempre il braccio sulla spalla o le mettesse una 
mano sulla gamba quando erano in puhblìco, perché le dava fastidio. Anzi Giulia mi ha 
detto che la metleva in imbarazzo che lui mantenesse con lei questo tipo di contatti.fisici 
quando erano insieme agli amici". 

Dagli screenshot della chat 11•hatsapp del gruppo denominato consegnati 
da alla polizia giudiziaria in occasione del la sua seconda audizione, in 

data 4 gennaio 2024 (allegati al relativo verbale), sì ha ulteriore conferma di come la 
persona offesa si rendesse conto che le pretese del Turctta erano sbagliate e nei primi 

tempi non sapesse come comportarsi . 

·; .i L ·episodio trova riscontro nella ehm del 4.10.2024 e del 5.10.2024 tra Giulia e Turetta, quando la ragazza 
gli scrive: ·· .. Sahmo mi hai pedinato tipo'·, ··Cosa cijàcevi a Padova un ·ora prima", "Beh hai f!.Uarda!o i 
miei orari degli autohus e non mi hai chiesto sefòssi d 'accordo'', "Peccato che non c:ifòssirno organi:::::ari 
per vederci /Il e io quindi mi sono senlifa come se per Padova sen::a di le per tua decisione non potessi 
girarci" 
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I messaggi inviati da Giulia Cecchettin alle amìche nella predetta chat il giorno 31 luglio 
2023 sono eloquenti circa i motivi della separazione e la dinamica della relazione e allo 
stesso tempo sono significativi del carattere accondiscendente della persona offesa. 

In realtà no, almeno niente di grave, ma era da un po' che sentivo che le cose erano 
un po' gne. sono stata in vacanza una settimana con lafàmiglia e mi sono resa conto 
che non ero mai super entusiasta di scrivergli (non che mi desse _fastidio, ma mi 
mancava l'entusiasrno). mentre fui voleva anzi che gli scrivessi di più e negli ultimi 
giorni mi sono sentila propriofàlsa 
Il punto è che adoro passare il tempo con lui. ma so che non posso dargli tutte le 
attenzioni che sì aspetta da me e provarci mi logora 
E mì sembra ipocrita continuare a mandare avantì la cosa se nella mia tesra non ci 
credo più tanto 
A \'evo deciso di lasciarlo a seffembre. dopo gli esami. perché mi sentivo stronzissìma 

a farlo adesso. ma questa 1nattina mi sono resa conto che era troppo tempo per 
continuare afàrefìnta 

Anche perché lui iniziava a percepire che non fossi più convinta e aveva iniziato a 
triplicare lefj"asi tipo "riamo .. (e aspeltava che rispondessi), "vuoi fare un sacco di 
cose belle con me?··. "abbiamo un sacco di tempo davanti perfàre qualsiasi cosa" 
e/e, 

E mi sentivo propriofìnla. 
Ho paura sarà devastante questa settimana, perché Pippo mi tartasserà di messaggi 
e perché vivo con il pensiero che sarà a casa devastato, poi mì manca già, però mì 
sentivo ancora più una brutta persona a starci insiemefacendofìnta di niente. 
:'vii sento già in colpa per la sessione dì esami . 
... mi sembra di avergU compromesso la laurea visto che se non li dà a settembre sì 
laurea a marzo e perde l'anno. 

Che Turetta non abbia mai accettato la fine della relazione emerge sia dalle comunicazioni 
tra lui e Giulia, sia da quanto percepito e riportato da tutti gli amici e dai familiari della 
ragazza. 

Eloquente al riguardo quanto riferito da ?.io della vittima, che nel 

mese di settembre 2023 aveva visto casualmente la nipote insieme a Filippo nei pressi di 
un parcheggio in via notando che in quell'occasione 
Turetta 'provava dapprima ad abbracciare Giulia, tentando poi di baciarla, tentativi che 
venivano evitali do Giulia che tuttavia prendeva sottobraccio Filippo ed insieme 
proseguivano la passeggiata''. 35 

Il padre della persona offesa, nel corso della prima audizione alla p.g., 

ha dichiarato: "Giulia ci rappresentava che Filippo era molro insistente nel voler 
riallacciare questa relazione amorosa al punto che Ciiulia. nell 'ult irno periodo. aveva 
deciso di troncare defìni!ivamenfe i rapporti con Filippo". 36 

, 5 Verbale s.i. rese da 
èò Verbale s.i. rese da 

:1 \3.112023. 
il I 3. 11.2023. 
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Ha successivamente riferito: "chiesi a Giulìa come mai continuava afrequentare Filippo 
nonostante si.fòssero lasciati e lei mi rispondeva dicendo da un lato di essere "obbligata., 
al!a(i-equentazione dal gruppo di studi con amici in comune, dal! 'altro colpevolizzandosi 
per averlo fatto sqffj-ire o comunque per thnore che soffrisse ad un allontanamento 
dejinitivo··.n 

Quanto riferito dal padre di Giulia trova coerente conforma anche nelle dichiarazioni delle 

amiche, tra cui che in ordine al periodo successivo alla seconda 

separazione ha riferito: "L'umore di Giulia, dopo la separazione con Filippo, era 
migliorato . .fì·equentava una scuola di illustrazione a Reggio Emilia, dove era desiderosa 
di .fàre nuove amicizie e lasciarsi alle .spalle Filippo e anche il gruppo universitario. 
insomma era pronta ad una nuova vita. 38 

Un altro episodio che ricordo è quello di un gruppo musicale di cui Giulia aveva voglia 
d'assistere ad un concerto. Essendo terminati i biglietriper l'evento in si era 
messa d 'accordo con la sorella che studia a Vienna per assistere all'evento in quella 
città. Anche in questa occasione Filippo impose la sua presenza acquistando però un 
biglie/lo diswnte dalle due sorelle". 

Ha poi aggiunto: "Giulia mi raccontava d'avere rapporti intimi con Filippo, anche in 
questa cosa Filippo era particolarmente insistente e lei a volte cedeva alle sue insistenze 
pur non volendo. Preciso che come tutte le altre volte. anche in questo caso Giulia non 
mi ha mai raccontato di insistenze violente". 

!~ stato inoltre sentito un amico della persona offesa, che aveva 

conosciuto Giulia nel 2021 praticando at letica e che ha confermato dì essere ritornato in 
contatto con la stessa nel luglio 2023; egli ha dichiarato di averla incontrata l'ultima volta 

la sera del 4 novembre 2023 e di essersi scambiato messaggi con lei fino a mercoledì 8 
novembre 2023 alle ore 18:30. Il ragazzo ha riportato alcune confidenze ricevute dalla 

persona offesa in ordine al suo rappotio col Turetta, in particolare: "Giulia mi ha 
confhlato di voler interrompere la relazione con il ragazzo. dal momento che lo stesso sì 
dimostrava troppo presente nella sua vita e la cosa in qualche modo risultava per lei 
quasi opprimente. Per questo avrebbe voluto lasciarlo. ma la cosa generava in lei dei 
sensi di colpa tali da indurla o rimanergli comunque vicino. Temeva il?fàtti che Filippo 
avrebbe potuto avere un crollo psù:o/ogìco dalla fìne della loro storia". Secondo 

Giulia, --oltre a man(festare / 'intenzione di non voler riprendere in nessun 
modo una relazione sentimentale, si diceva molto preoccupata per come lui aveva reagito 
dal punto di vista emotivo allafìne del rapporto. A tale proposito qffènnava di averlo 
convinto ad intraprendere un percorso di sostegno psicologico .. . , •. 39 

"Verbale s.i. rese da il 20.2.2024. 
' 3 Che fosse pronta a una nuova vita emerge anche dalle s.i. di he ha riferito che 

_,., Verbale di s.i. rese da il 14.11.2013. 
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La polizia giudiziaria ha inoltre raccolto le dichiarazioni di il ragazzo 
conosciuto e con cui Giulia si era sentita via ehm 
negli ultimi giorni. il quale ha dichiarato: "Non mi semhra abbia mai dato segni di 
preoccupazione per qualco,va [ ... ] Non mi sembra che Giulia rni abbia mai riferito di stati 
d ·ansia parficolari o paure ... '' .40 i:: stata acquisita tutta la chat tra i due, per cui è possibile 

giudicare direttamente a prescindere dalle impressioni o da quanto percepito dal ragazzo, 

il quale peraltro ignorava del tutto l 'esistenza del Turetta così come di precedenti relazioni 
della ragazza. 41 

Nel corso delle indagini, le amiche dell a persona oJlesa hanno consegnato agli inquirenti 

alcuni messagg i audio e di testo inviati in chat da Giulia Cecchettin42 : alcuni di questi, 
risalenti al 2 ottobre 2023 (come dichiarato da in sede di s.i . il 4 gennaio 

2024 ), consentono di comprendere i sentimenti della ragazza nei confronti del Turetta. 

''Ali sto continuando a sentire e vedere con pippo ma non so bene come 
comportarmi. Non vorrei tagliare i ponti e lui sicuramente non vuole. Ogni tanto 
mi propone di ritornare insieme ma è durato poco perché gli ho detto di smef/erla. 
E'ra in ansia perché avevamo visto gli a1nici dell'uni e quindi renderlo vero, pensava 
che prima di dirlo agli allri 1nagari qualcosa cmnbiava e tornavamo assieme. lvii 
viene da dire che fòrse dovrei chiudere i rapporti e basta so che ci sta male ma 
comzmque cì tengo'". 

·'Eh. .. so che non c'enlra e probabilmente è un po' egoistico eh .. però vi devo 
chiedere un consiglio sulla mia situazione· so che sono un disco rotto! E: che ìl 
prohlema è sempre lo stesso. Ehm,, . però sono arrivata al punto in cui ehm .. non 
ce !afaccio più a stare dietro a Pippo. nel senso ci sentiamo tutti i giorni, questa 
seltimana tranne che con i miei amici del gruppe!!o dell'lJni (ndr. università) non 
mi sono mai vista solo io e lui ehrn ... però credo di stare avendo un esaurimento 
nervoso .. , perché ... perché in sostanz(L perché praticamente vabbè quando ci 
vediamo in generale sto abbastanza bene solo che eh tante volte ha degli 
atteggiamenti .. so che tra l'altro la settimana scorsa vi avevo detto ··no. no! Si. a 
Aii!ano. credo abbia accettato il fatto che ci siamo mollmi ''. Spoiler! No 1 J'v'on 
niente vero! E' che da molti messaggi discordantì e tipo anche ieri mi ha scritto una 
cosa del tipo ''eh io sarò sempre qua ad mpetlarti eh. .. e l'unica cosa che mifarebbe 
felicissimo e che migliorerebbe la mia vita sarebbe che tu mi dessi una seconda 
possibilità" e minchiate del genere,, . in sostanza il problema è che ehm. sto 
corninciando ad accumulare un po' di rabhia nei suoi confi·onti nel senso che non 
credo dì sopportarlo più e quindi per quanto gli voglia bene per quanto. quando 
usciamo o quando ci scriviamo mi .fàccia piacere insomma che stia bene e più o 

H•verbales.i. reseda I data 17.1.1024. 
'11 Con riguardo alle dichìarazioni rese d,0 va comunque detto che il fatto che Giulia non avesse 
manifestato segni di ansia o preoccupazione a un ragazzo che stava conoscendo e con cu i perahro non sì 
era mai incontrata di persona costituisce in effetti un elemento neutro . 
• 1: Messaggi riportati testualmenre nell'annotazione del R.O.N. I. datata I 0,6 .2024, afl. 3 al i' informat iva 
pmt. 102/2-2-91-1 /2023 dei 27,6.2024 
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meno me la passo decentemente.. .. ehm. .. non lo sopporto più... cioè vorrei 
veramente che lui almeno per un periodo sparisse .. . perché ehm ... ho l'impulso 
comunque dì scrivergli perché per me è abitudine però vorrei che .sparisse solo che 
questa cosa ovviamente. questa cosa a lui non la posso scrivere perché credo che 
darebbe di matto ... .fàccio un altro audio". 

"C'onsiglio situazione f'ilippo. Sono arrivata al punto che non riesco più a stare 
dietro a Pippo. credo di star avendo un esaurimento nervoso. l'./on ha ancora 
accettato, e dice che l'unica cosa che migliorerebbe la sua vita è se io gli dessi una 
seconda possìbìlità. Non credo dì sopportarlo più. Vorrei che per un periodo 
sparisse 1na non glielo posso scrivere perché darebbe dì matto" . 

.. Eh ,ni sento in una situazione in cui appunto vorrei che sparisse, vorrei non avere 
più conratti con lui però allo stesso tempo lui mi viene a dire cose del tipo che è 
super depresso, che smesso dì mangiare. che passa le giornate a guardare il 
soffitto. che eh. .. pensa solo ad ammazzarsi. che vorrebbe morire, che vorrebbe 
uccidersi, che non trova più un senso per andare avanti che adesso è iniziata l'Uni 
che a lui nonfr·ega dì iniziare nessun corso ehm che passerà le sue giornare a casa 
forse a studiare tulle cose così insomma, ehm ... non me le viene a dire perfòrza 
secondo me come ricatto, però suonano molto come ricaflo e allo stesso tempo mi 
viene a dire che l'unica luce che vede nelle sue giornate sono le uscite con me o i 
momenti in cui io gli scrivo e quindi questa cosa con il fòtto che io vorrei non 
vederlo più perché comincio a non sopportarlo più mi pesa ... e non so come .sparire. 
nel senso vorrei fòrtemente sparire dalla sua vita ma non so come .fàrlo perché ... 
perché mi sento in colpa' [ndr. Piange] perché ho troppa paura che ehm ... possa 
farsi male in qualche modo nel senso non credo che lo farebbe perché mi sembra 
che mì dica queste cose più per costringermi a stargli sempre appiccicato piuttosto 
che a ehm. .. tipo dirmi che effèNiramenre potrehhefàrle ehm, però il rischio c'è 
nella mia resta soprattutto e i/fatto che potrebbe essere colpa mia, mi uccide come 
cosa e non so come comportarmi. Non so veramente come comportarmi. Perché, 
tipo non posso bloccarlo i Ovviamente! Perché sennò avrei paura di cosa potrebbe 
fare... ehn1. .. potrei, potenzialmente cominciare a non rispondergh eh. non 
scrivergli più ehm poi ho paura che darebbe di matro ... non so quale possa essere 
la tecnica migliore per ... per sparire l E quindi volevo chiedervi, provare a consiglio 
anche se non so hoh''. 

'·Ho questi mega sensi di colpa che si fàccia del male, devo sparire pian piano 
perché se glielo comunico sì .\paventa e ollengo il risultato opposto". 

§ 

2.3. LE DICHIARAZ IONI DELLO PSICOLOGO DI FILIPPO TURETTA. LE MINACCE DI 

SUICIDIO. 

Dìviene a questo punto rilevante riportare quanto dichiarato dallo psicologo 

psicoterapeuta che aveva in cura l'imputato, • in servizio presso 
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···-··-·---·-------------------------------------------------

l'Unità Funzionale Distrettuale Adolescenti detrAulss 6 di Padova, il quale va detto sin 
d'ora - ha fermamente escluso di aver colto segnali di intenti autolesionistici. 

ha riferito di aver incontrato Turetta la prima volta il 22 settembre 2023, su 
richiesta avanzata dallo stesso il precedente 30 marzo 2023 (poi seguita da altra telefonata 
in data 8 settembre 2023), ''per motivi di dfj/icoltà nello studio e perché si era lasciato 
con la ragazza". Ha poi incontrato l'imputato in altre quattro occasioni: 3 ottobre, 17 

ottobre. 27 ottobre e 3 novembre 2023. li successivo incontro era fissato per il l 7 
novembre 2023 . li servizio, ha specificato lo psicologo, era gratuito. 

A!le domande formul ate da due psicologi in forza alla Sezione "Psicologia Investigativa" 

del Reparto Analisi Criminologìche del Raggruppamento Carabinieri Investigazioni 
Scientifiche dì Roma, Policastro ha dichiarato: "dal! 'esame psichico non emergevano 
quadri psicopatologici. l'umore era leggermente deflesso perché la sua fìdanzata lo 
aveva lasciato e perché aveva perso i corsi universitari che ji'equentava con gli amici di 

università. Afi ha rappresenlato anche una diftìcolrà nello studio. Ho raccolro 
un 'anamnesi personale e familiare. Monitoravo in quel periodo il sonno ed eventuale 
assunzione di sostanze senza rilevare problematiche in tal senso. 1Von sono emerse 
sintmnarologie di quel tipo e non sono mai emersi episodi o ideazioni auto o etero 
aggressive. Lui era molto preoccupato e voleva stare meglio. li suo pensiero prevalente 
era sempre rijèriro alfàuo che la ragazza lo aveva lasciato ed era in rii ardo con gli studi. 
A1i ha rij'erito di essere contento che la _fidanzata nonostante lo avesse lasciato aveva 
mantem110 con lui un rapporto di amicizia. Nella storia fàrn iliare del Turetla non ho 
riscontrato problematiche particolari. /'.,/e/! 'ultimo colloquio ho capito che era importante 
fermarci ed analizzare la sua storia ripercorrendo anche elementi del passato perché lui 
era nw!to concentralo sul qui e ora del presente. Non aveva diffìcoltà espressive e mì ha 
rifèrito di non aver avuto prima di allora altre relazioni sentimentali importanti. Preciso 
che 1ni aveva rappresentato di voler prendersi cura dì sé ù?f'atlì è stato lui a chiedere 
aiuto al nostro servizio. l'vfi ha precisalo che era stata la fidanzata a spronarlo ad 
intraprendere un percorso di sostegno psicologico ma era stato lui di fà tto che aveva 
telefi.maro per attivare il percorso. Nelle sedute 1ni ha sempre portato le predette due 
tematiche. Afi ha rifèrito di avere ! 'hobby della pallavolo dicendomi che era molto bravo 
nello sport. [ . . . ]Devo dire che io avevo percepito che lui avesse bisogno di continuare il 
supporlo psicologico. Ricordo che in un 'occasione in cui io ero in ritardo per una seduta, 
lui di sua iniziativa aveva cercato il mio numero su internet e mi ha chiamato per 
chiedermi della seduia. Non e 'era nessulla confusione tra elementi emotivi e realtà 
esterna, era solo dispiaciuto che le cose con Giulia, la fìdanzata, non andavano come lui 
avrebbe voluto. ma era felice che comunque si sentivano ancora". 

Lo psicologo ha precisato: ··Come detto non lw rilevato psicopatologie altrimenti avrei 
indirizzato il paziente verso il supporto psichiarrico che abbiamo sempre a nostra 
disposhione con raccordi dedicati''. Ta!e valutazione era supportata dagli esiti del test 



SDQn somministrato all'imputato all'inizio del percorso: "dal test ejfèttuato dal Turetta 
11011 sono emersi particolari problemi nelle suddette aree perché come detto se avessi 
rilevato problemi imporranti lo avrei inviato al servizio psichiatria. Al massimo mi sarei 
orienta/o verso un disturbo del! 'adattamento per il Turelta. però. come detto, non ho 
potuto approfimdire ulteriormente. Non e ·erano quadri psicopatologici anche con 
diagnosi diffèrenziale. li fauo che sia stata la fìdanzata ad incentivarlo a rivolgersi al 
servizio mi.fa riflettere anche alla luce deifatti giudiziari intervenuti successivamente". 

Dunque, mentre ripetutamente e per diversi mesi aveva prospettato a Giulia di 
volersi suicidare, Filippo Turetta nessun cenno ha fatto al suo psicologo circa tali 
asserite ideazioni autolesionistiche ("non sono mai emersi episodi o ideazioni auto o 
etero aggressive''). 

Tale elemento rafforza così l'idea che tali minacce di agiti autolesionistici fossero un 
modo per destare la compassione e così condizionare la volontà delle altre persone e in 
particolare della persona ofièsa, facendo leva sul suo carattere accondiscendente: d'altra 
parte, Giulia stessa aveva nell'ultimo periodo ben compreso la natura ricattatoria e 
manipolatoria di tale atteggiamento, a riprova della lucidità della ragazza ( come emerge 
in modo eclatante dalle chat tra i due ragazzi di cui si dirà in seguito). 

§ 

2.4. LA CHAT' WIIAlSAPPTRA. FILIPPO TURETTA E GIULIA CECCHETTIN. 

Come osservato, i messaggi e le chal, oltre a costituire riscontro oggettivo di quanto 
dichiarato dagli amici e dai familiari della vittima, offrono uno spaccato davvero 
eloquente ai fini della ricostruzione del quadro dei rapporti tra l'imputato e la persona 
offesa. 

La chat tra Filippo Turetta e Giulia Cecchettin è stata recuperata mediante estrazione 
fòrense del backup di WhatsApp presente nel cloud dei predetti soggetti ed è composta da 
più di 275.000 messaggi, anche multimediali, che costituiscono un vero e proprio diario 
giornaliero sia della loro relazione sia della vita stessa della ragazza che, come è 
documentato, era di fatto tenuta a raccontare ogni suo spostamento ed attività al Turetta, 
anche dopo la fine della relazione. 

[J backup di fVhatsApp nel cloud della persona offesa termina alle ore 23:35:01 del l'8 
novembre 2023, ma è stato possibile recuperare, all'interno della cartella della 
applicazione "WAMR"'H presente nella memoria del telefono cellulare del Turetta, alcuni 
messaggi vocal i e di testo inviati da Giulia ali ' imputato successivamente a tale momento. 

Come emerso dalle dichiarazioni delle persone informate sui fatti, uno dei motivi di lite 
che ha portato Giulia a decidere di interrompere la relazione era legato aHa pretesa del 

n Come spiegato dallo psicologo, il test SDQ ··esp lorn le dijjìcolià emotive con scala Likerl. In parlico!an.: 
indaga quallro aree: sinlo1ni emotivi, prohlemì di condof/a. iperattività/disalfen::.ione, problemi tra pari e 
compor/amen/o pro sociale" (cfr. pagina 2 del verbale di s.i. rese da Policastro Pierluigi in data 20.11.2023). 
' 1 L'applicazione .,WAMR" consente di memorizzare e salvare messaggi WharsApp. anche multimediali, 
anche qualora essi vengano cancellati. 
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Tu retta di controllare le frequentazioni della ragazza e di impedirle di uscire da sola 
con le amiche dell'università, in aggiunta alla pretesa che lei gli facesse un resoconto 
dettagliato di ogni argomento trattato in occasioni di tali uscite. 

A. tal fine è eloquente la chat intercorsa tra i due ragazzi il 7 e l'8 giugno 2022, che dà 
anche contezza dell'assoluto egoismo del Turetta, il quale si dimostra del tutto incapace 

di asco ltare, prima ancora dì considerare, la legittima esigenza di libertà che la ragazza 

inutilrnente rivendica: dopo ore di discussione in cui l'imputato insiste nel tentare di far 
desistere Giulia dall'incontrare da sola le amiche dell'università e in cui lei gli ripete di 

sentire l'esigenza di "essere una persona autonoma ogni tanto'', l'indomani mattina, di 

fronte alla decisione della ragazza di restare con le amiche anche per colazione e di andare 
con loro a lezione, Turetta assume temi del tutto squilibrati e arriva a tempestare la 
fidanzata di messaggi scongiurandola letteralmente di incontrarlo da solo essendo per lui 
•'i1npor1antissimo". 

Tale pretesa è ribadita costantemente dall'imputato: ·'Sai che uscire te la i la da 
sole è una delle cose che mifa stare più male e odio di più in assoluto, e non cambia per 
adesso e lo sai che è così perché è già successo, e quindi io rinuncio a chiederti di non 
uscire con loro ma almeno al minimo che è trovarci insieme dopo non ti richiede molto 
ad arrivarci 1um1 qua'' (18.7.2022). 

Eloq uenti ì messaggi di seguito riportati: 'Adesso devi dirrni" - "Giulia ... me lo avevi 
promesso che le nostre liiigate restavano tra noi (tranne a tua sorella)" -- "ti dico anche 
la data di quando me la hai della se vuoi visto che lo avevo scritto" •···· "e non puoi dire dì 
esserti dimenticata" - "Stavolta posso fàre fìnta di niente se mi dici cosa vi siete delle 
genlilmenle però le promesse si man!engono'' -- "avevi giurato su qualsiasi cosa" - "e ne 
hai parlato anche con qualcun altro oltre le tue mniche i???? - "Devi rispondermi, 
posso aspe/lare un po ' ma devi rispondere a lutto questo con completezza e senza 
iJ,;norare" (2, 11.2022). 

·'Sei cattiva. fìno al! 'altro ieri a cantare "ìl mio palatino tra/alai" e invece in realtà 
usciresti a qualsiasi costo con la nonostante lo sai che possa causare gravi 
conseguenze" - "Se ci fieni a me e ad essere.fèlice entrambi rispettiamo le promesse e te 
eviti di uscire con la ·enza di me" (2.12.2022). 

Lucida e inequivocabile la risposta di Giulia: ·'ivfi fa venire !a nausea il _fatto che ru 
letteralmente non mì lasci libera di decidere della mia vita, rnifa proprio schifò. Quando 
ti fàccio le promesse lo fàccio perché mi dispiace tu stia male. quindi cerco di venirti 
incontro, tna ogni volta che te ne salti fiwri così tranquillamente con fi·asi su quanto sia 

normale che tu possa impedirmi di {are cose, come se non stessi calpestando la mia 
libertà e limitando la mia felicità. mi viene da ritirare tutto quamo, perché tu non ti sei 
neanche reso conto che trattandomi così mi fài un torto, che mi (ài stare male, che mi 
ricaui emotivamente. Tu pensi solo a te e a quello che TU VUOI si laccia'' 

Questa la risposta di Turetta: "TI HO DETTO ,MILLE VOLTE CHE LO SO CHE TI FA 
STARE A!ALE. LO SO E Ali DISPIACE, ;vJA A AfE FA S7>1RE MALE IL TRIPLO AfA 
N01V CAA1BJO IDEA IL DISCORSO SULLA BEA E LA K!Kl E !MivfORTALE'' , 



Che questo sia uno dei motivi che ha portato alla decisione di ìntenompere 

definitivamente la relazione emerge documenta!mente anche da un messaggio inviato 

dalla persona offesa all'imputato in data 2 agosto 2023, che ancora una volta dà contezza 

della lucidità della ragazza: "Durante la vacanza mi sono resa conto che non avevo voglia 
di scriverti oka~v? Non avevo voglia di rispondere ai tuoi messaggi quando li vedevo. In 
generale nei mesi ogni cosa che non fosse compresa nel tuo range di accellazione mi 
causm·a discussioni di ore in cui mi tartassavi di messaggi anche dai toni poco carini, 
non mi sentivo 100% di avere dello spazio mio. perché non potevo uscire con la Bea e 
con la Kiki. non potevo inventarmi difàre un tratto a piedi da sola a Padova, tutto quello 
che dicevo agli altri mlfomaticamente dovevo raccontartelo, tutto quello che.facevo con 
gli altri. tulfo quello che dicevo allo psicolof!,o. Ti aspettavi sempre di essere la mia unica 
priorità. ma per me la vira non fìmziona così Pippo. Afi hai dato tantissimo e abbiamo 
passalo dei bellissimi momenti insieme, ma certe situazioni non le sopporto proprio più 
e mi hannofàrto scendere l'amore che provo per te". 

Eloquente lo scambio di messaggi intercorso il 7 marzo 2023 45 , in cui emerge chiara la 
tendenza dell'imputato a controllare la persona offesa, aggredita quando esitava a 
rispondere immediatamente e a dare conto dei propri spostamenti e delle proprie 
decisioni: nel caso dei messaggi che seguono, la discussione ha preso avvio dalla pretesa 

del Turetta che Giulia andasse all'allenamento di atletica per poi arrivare alla pretesa che 

lei rallentasse gli esami per studiare e laurearsi insieme a lui. 

45 Cfr. annotazione dì p.g. datata l 1.6.2024, all l ali' informativa prot. N . I 02/2-2-91-1 /2023 del R.O.N.I. 
Comando Provinciale Carabinieri di Venezia. Si osserva che l'orario di ciascun messaggio è parametrato 
sul fuso orario UTC+0, quindi sul meridiano zero, dunque una (ora solare) o due (ora legale) ore indietro 
rispetto all'orario effettivo italiano. 
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A fronte della decisione della persona offesa di riporre il telefimo per non subire la raffica 

di messaggi rabbiosi e minatori, Turetta si lascia andare dì nuovo a minacce cariche di 

rabbia: "TI HO AVVISATA PR!A1A", "TI HO AVV!S'A 7>1 CAZZO", "TE LO HO DETTO", 

"NON SPARIRE DI l\/UOVO C05t', "ti giuro ho un odio per te kn quwsto momento e/te 
dta diveuttuulo infinito", "non puoi rrattarmi cosi", "Stai_fàcendo una delle cose peggiori 

potessi maifàre", "STAI ROVINANDO TU1TO", "TE LA AVEVO DATA UNA SECONRA 

POSS!B1LIT>i'', "STAI D!STRUGG~J/NDO QUALSIASI C05>1 COSI", "DEVI 

RISPONDERE', ··o NON SI TORNA P!U IND!ETRCT, "Se non rispondi entro breve 
1w11 me lo dimenticherò mai più, porterò un rancore grande dentro per sempre", "Ci 
sarà una ferita inguaribile", "Non sarai più la stessa persona'', "RISPONDI CAZZO O 

CAAfBIER,.i TUTTO PER SElviPRE GIULIA" "DEVI RISPONDERE CAZZO O :V/ENTE 

S>IR,,1 MA! PIÙ COAlE' PRIA1A" (ripetuto innumerevoli volte), "MALEDET7ìf', 

"MALEDETTA C'HE SEI", "SEI UNA GRA/1./DISS!MA STRONZA", "l1./0N LO 
D!AfENT!CHERÒ MAF", "J,JJ HAI FATTO PROVARE PER UNA MEZZ'ORA 
PRIMA E UN'ORA DOPOO" "UN ODIO E UNA RABBIA E UN RANCORE CHE 
NON ANDRANNO MAI PJ[f VJA", ·'E TE LI FARÒ SUBIRE TUTTI", "CAZZO", 
'·PERCJH\ COSI ANDRt\"'. 

Ancora. dai messaggi si riesce a cogliere in modo chiaro la rabbia provata dall'imputato 

e la violenza che ne scaturisce: Turetta scrive in modo frenetico , senza pausa, a lettere 

maiuscole, ripetendo secondo dopo secondo parole e rcfrisi ed errori di ortografia. 

Dopo che Giulia glì risponde" .. . non sraì bene Pippo", Turetta reitera messaggi che 
alternano allusioni al suicidio a vere e proprie minacce: "Non ho intenzione si vivere se 

tu rì laurei e io no", "'Dobbiamo fare la laurea insieme. E poi iscriverci alla magistrale 
insieme cazzo", "lo non la/i.1ccio meccanica ... NON FARLA NEANCHE Tl}". 

A fronte di tale tempesta di messaggi carichi di rabbia, Giulia interviene con sporadici 

messaggi che danno contezza della sua lucidità: " Visti che mi vuoi solo.far sentire in colpa 

di star facendo bene le mie cose ... lo sì che lafàccio". 

Turetta, evidentemente senza nemmeno leggere le risposte, arriva a rivolgerle vere e 

proprie minacce (in lettere maiuscole): "LA TUA VITA DJPENDE SALLA MIA". 
"METTITI IN TI:.,'STA STRONZA CHE O Cl LAUREIAMO INSIEME O LA VITA È 
FINITA PER ENTRAJ1Bf', "MET11TELO IN TESTA PERCHÉ ALTRIMENTI 
QUANDO STARÀ ARRIVANDO IL MOMENTO NON SARAI PRONTA", "E TE LO 
DIMOSTRERO 10 CHE È FINITA"', "SENNO NOll/ CI CREDI". Ancora: "ALLORA 

SA!ET11LA DI PENS'1RI:: ALLA TUA INUJJLE C'ARRIERA". '·CHE SE LA MIA 
FINISCE LA TUA NON VALE NIENTE'·. 
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Quando Giulia gli scrive "Le nostre vite continuano a valere anche senza l'altro Pippo", 
lui risponde: "No cazzo", " Te la rovino io". Ancora, quando lei cerca di farlo ragionare 
("Grazie eh ... e dici di volermi bene ... Afa I i rendi conto di quello che stai scrivendo") , 
lui ribadisce lo stesso concetto: "Se non ci laureiamo insieme tutto sarà rovinato". 

A un certo punto, dopo l'ennesima pretesa che lei sospenda gli esami e aiuti lui "fino allo 

sfinimento", Giulia scrive: ''Va bene, non voglio. okay? Afi sembra giusto poter pensare 
anche alla inia vira oltre che alla tua. È chiedere troppo ? Non credo ... La tua richiesta è 
chiedere troppo/" e ancora "Afa ti sembra una richiesta sensata da.fàre quella di perdere 
esami per aiutare te ? !?i Davvero? Cioè. mi.fàresti laureare a gennaio solo per aiutare 
ter'. 46 Per tutta risposta, Turetta le scrive: "Apparte clte è sensatissima, le.nostre fire 
vanno di pari passo insieme". '"Se vuoifare una cosa !a fai a metà con me", "La tua vita 
la vivi a pari passo con me'". 

A questo punto comincia un 'altra ondata di messaggi: Giulia è infatti nel frattempo giunta 

a Milano e si trova con la sorella Elena per partecipare a un concerto. Con la stessa 
frequenza e violenza che hanno caratteri zzato i messaggi precedenti, Turetta esige dalla 

fidanzata che lei gli faccia la cronaca minuto per minuto della giornata ma. a fronte 
della decisione della ragazza di non sottostare a tale pretesa e di non rispondere a tali 
messaggi. si lascia andare di nuovo a minacce cariche di rabbia. 

16 Questo confenn a quanto riferito da circa il fatto che Giuli a, nonostante le pretese 
insensate del Turetta. aveva proseguito sulla sua straaa e non aveva sacrificato il proprio percorso a causa 
dell'imputato. Tra le altre risposte della ragazza, si legge : ''Non sono la tua badante ... Neanche tua 
mmnma .. E neanche la ripa delle ripeti:::ioni'·. 
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Dopo qualche ora, la rabbia del Turetta non si è placata e continuerà per tutta la notte e 
anche nella mattinata successiva: 
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Letti a posteriori, i messaggi sopra riportati consentono di comprendere lo stato 
d'animo dell'imputato a novembre, a pochi giorni dalla laurea di Giulia . 

Dopo meno di un mese, il 7 marzo 2023, avviene la discussione (riportata all'inizio del 

presente paragrafo) in cui sì ripropongono le stesse pretese insensate del Turetta, la stessa 

modalità controllante e la stessa intolleranza di fronte ad ogni mancata o ritardata risposta 

di Giulia ovvero di fronte alla decisione della ragazza dì non andare ad atletica per uscire 

con le amiche, condotte ritenute dall'imputato imperdonabili ("Tra noi è chiusa se fai 
cosT. '·Te lafàrò pagare per sempre", "lvfalederta··, "rVeparlì con la ? la rovini 
!zillo'·. ··devi rispondermi o. Non te lo perdonerò mai", "Non ti lascero un secondo di pace 

da dopo se non mi rispondt'. "mi avevi promesso niente uscile con loro cazzo''). 

Il 15 marzo 2023, dopo un viaggio a Praga durato tre giorni (dall' 11 al 14 marzo), scoppia 

un altro litigio a causa de l desiderio di Giulia di uscire con l'arnica Turetta tenta di 

impedirglielo minacciandola ancora che ciò ··rovinerebbe tutto" e ribadendo che per lui 

si tratta di opzione del tutto inaccettabile ("lo sai che non è giusta e non si puo accettare 
una cosa del genere'', "non posso sopportarla 11110 cosa del genere", "no cazzo non è 
giusto che tu esca con la kiki cosi passandola liscia come se nientefòsse, stai rovinando 
lutto e litigheremo sempre adesso e sarò malissimo ecc ... non è equo'', "SONO 
DISPOSTO A QUAL5,'!AS! COS~/1 PURCHE TU l\/ON ESCA CON LA e così via, 

dalle ore l 7:41 alle ore 22: 18). 

La mattina seguente. Giulia Cecchettin decide di interrompere la relazione con Fi lippo 

Turetta. 

Già lo stesso pomeriggio, !'imputato implora la ragazza di dargli una seconda possibilità 

e arriva a chiederle di aiutarlo a trovare lo ps icologo. Nei giorni successivi, nonostante 

Giulia ribadisca fermamente di non voler tornare indietro. le prospetta che ''io non ce la 
faccio sen::a di te non 1ni sento puu voglia di vivere", insistendo ripetutamente sul fatto di 

essere cambiato mentre, allo stesso tempo, le fa sapere di non aver mangiato e di 

girovagare in auto. 

Si tratta evidentemente di una tecnica efficace, infatti Giulia il 18 marzo 2023 arriva a 
contattare via wharsapp la madre del Turetta chiedendole di "rener!o d ·occhio in questi 

giorni e controllare che stia bene'' . 

A.naloga modalitù adotterà l'imputato dopo la seconda separazione, avvenuta il 3 l luglio 

2023. 
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Dalla chat emerge chiaramente la prova delta modalità manipolatoria adottata 

dall'imputato, che faceva leva sul senso di colpa e sulla assertività della persona offesa 

per indurla ad assecondare i suoi desideri. 

Che il Turetta facesse espressamente ricadere la responsabilità della propria situazione 

sulla persona offesa emerge peraltro dal messaggio da egli inviatole in data 5 settembre 

2023 : ··Seniiii .. basta dire "eh svegliati" "ridicolo" "devì studiare dì più e meglio" e tulle 

sie rohe qua cazzo ... perché sarei già laureato probabilmente tra due mesi, ma se sono 

in una situazione cosi di merda che non r iesco a fare niente. sono in depressione e totale 

solitudine e, tipo, oggi non ho loccato cibo quasi e vorrei ammazzarmi da quanto son 

slz!fò di vivere e la mia capacità di studiare è nulla rispetto al normale è perché la 
maggior parte è colpa tua e lo sai bene!!". 

Il 26 settembre 2023 , Giulia risulta aver inviato al Turetta una lista da lei redatta in ordine 
ai motivi per cui aveva deciso di interrompere la relazione: la lettura di tale elenco offre 

conferma a quanto già emerge da tutti gli elementi raccolti. Appare tuttavia significativo 
il fatto che l'imputato già fosse a conoscenza di tale lista prima ancora che la persona 

ofiesa gliela inviasse: nella memoria del suo telefono, infatti. sono state trovate alcune 

fotografie, scattate il 09.09.2023 alle ore 22:56, del display di un telefono cellulare su cui 

è infatti leggibile il medesimo elenco di motivi cruretta ha ammesso in sede di esame 

dibattimentale dì aver fòtografato il di.,play del telefono della persona offesa 

approfittando di un'occasione in cui la stessa lo aveva dimenticato nella macchina).47 

17 La circostanza trova peraltro conferma nel contenuto di un messaggio che Turetta invia a sé stesso il 
10.9 .2023: ·'Adesso che so la lista dei motil'i. sto molto me,r.lio.1 Perché questi non sono veri problemi o 
cose che penso o che riguardano il pìppo a1tua/e". 
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-abbiamo litigato per il.fàtto che non lo avessi fàtto venire al compleanno di mia 
sorella 
-ha sostenuto più voltefòsse mio dovere aiutarlo a studiare 
-si lamentava quando mettevo 1neno cuori del solito 
-necessita gli si scriva messaggi molte volte al giorno e si ir?fàstidisce se ti capita 
di non scrivergli per 3 ore 

-ha idee strane riguardo alfàrsì giustizia da soli per i tradimenti, alla tortura. robe 
COSI 

-quando ha voglia di scopare tu non puoi non avere voglia. se no diventa insistente 
e si potrebbe scocciare male 
-non potevo più uscire con la Bea e con la Kiki senza subirmi almeno una litigata 
interminabile 

-credo non accetterebbe mai una vacanza mìa in solitario con maschi nel 
gruppo(invenrata ovviameme) 
-tendenzialmente i "tuoi spazi" non esistono 
-lui deve sapere tutto, anche quello che dici di lui alle tue amiche o allo psicologo 

e attacca discussioni infinitefìnché non gli dici tutto perfìlo e per segno 
-durante le litigate dice cattiverie pesanti e quando l'ho lasciato ha fémo molte 
minacce solo perfarmi cambiare idea 
-c'è stato un periodo in cui dopo esserci detli Buonanofle mi mandava slickerfìnché 
non vedeva che non ricevevo più i messaggi per controllare che fossi davvero 
anelala a dormire 
-tutto quello che gli dici per lui è una prornessa e prova a vincolarti cosi 
-prendeva corne un c{ffronto ilfàtto che volessi tornare a casa prendendo l'autobus 
allo fermata più vicina e non in stazione 
-una volta si è arrabbialo perché scesa dall'autobus volevofàre 5 minuti a piedi da 
sola mentre lui era da un'altra parre senza w,pet/arlo 
-Non lo amo più 

I due ragazzi, nonostante la rottura, hanno continuato a vedersi e a sentirsi, per i motivi 
ben spiegati dalla persona offesa all'amico "Ci vediamo tipo due 
volte a settimana e ci sentiamo tutti i giorni, ma è pH.i un rnetodo per evitare la depressione 
sìa a lui che a me'', "solo che mi sento mega in colpa a smettere di scrivergli'', "diciamo 
che con iljàl!o che non mangiava, non dormiva e vegetava ero un po· preoccupata ecco". 

Ancora ad ottobre 2023 . Turetta esigeva che Giulia fosse a sua di sposizione e gli rendesse 
conto dì ogni spostamento e di ogni sua azione; al riguardo appaiono eloquenti i messaggi 
dell'8 ottobre 2023, ore 15:00 circa, in cui l'imputato si rivolge in questo modo alla 
ragazza che non rispondeva al telefono: ·'ho fatto quattro chiamate", ·'dovevi scrivermi 
prima di andare in supermercato'', "Quando fornì mi rispondi'', "DOVEVI DIRA1I C'HE 
ANDA Vi IN SUPERtvfERCATO'', 

Turetta. dunque. non solo continuava a non accettare la separazione e a riporre aspettative 
su una riconciliazione che Giulia invece continuava ad escludere, ma continuava anche a 

porre in essere le stesse dinamiche prepotenti e controllanti nei confronti della persona 
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offesa. Così, nell'autunno 2023, Giulia Cecchettin comincia ad· assumere un 
atteggiamento più intransigente, ribadisce di non voler to~nare insieme a lui e 
rimarca la propria esigenza di libertà nonché la volontà di ~ssere rispettata. 

Turetta, tuttavia, continua a dimostrare di essere del tutto impermeabile alle pur chiare 
posizioni di Giulia, che sempre più spesso gli scriveva messaggi del seguente tenore: "Ma 
io non voglio cose romanticissimeee! I! Ti ho mollatoooo! Non lo voglio il 
romanticismo!", "Voglio solo le mie libertà", "Dovresti sentirti come una persona che 
non ha un comportamento adatto alla situazione, ovvero che continua a trattare da 
fidanzata la sua ex".48 

Così, ancora il 4 ottobre 2023 Giulia spiegava al Turetta di aver bisogno di stargli lontana 
e gli manifestava il proprio fastidio per gli atteggiamenti affettuosi da lui tenuti e da lei 
evidentemente non ricambiati e per il fatto che questi continuasse a tentare approcci 
intimi: "sei comunque un po ' invadente, che se io ti dico che mi dà fastidio che mi tocchi, 
e tu mi tocchi, e poi vai avanti a sostenere che sia giusto ... ".49 

La reazione dell'imputato era, come sempre, inizialmente aggressiva (" lvfA STAI 
SCHERZA ND", "Devi avere il cuore nero come il carbone", "Sei veramente una persona 
orribile se puoi solo pensare di trattarmi come un mediocre amico!"), per poi 
immediatamente passare alla tecnica ricattatoria abitualmente adottata: "Perché mi 

ammazzo", "Non credo più nella vita nelle persone nell'amore in niente", "lo mi 
ammazzo'', "O sei tu una persona di merda oppure devo ammazzarmi". 

A fronte dei messaggi di Giulia, che gli ribadiva "Fai come vuoi, ma smettila di toccarmi 
quand9 ci vediamo", Turetta scriveva: "lo smetto di toccarti tanto solo se anche tu inizi 
a trattarmi diversamentw" e "Cioè. Fai prima a dirmi suicidati", "Guarda che lo stavo 
quasi per fare recentemente e non sto scherzando", "Ho anche scritto mwzza lettera se ti 

interessa" (lettera di cui non è stata rinvenuta alcuna traccia). 

La lucidità della persona offesa, che ad un certo punto aveva ben compreso il modus 

operandi dell'imputato, emerge in modo chiaro dalla chat: "Pensi che dicendomi che ti 
uccidi torni con te?", "È per questo che me lo ripeti ogni giorno con tanta cattiveria?", 
"lo fossi in te valuterei le vere priorità perché di vita ne hai una sola coglione. Parlane 

con qualcuno e risolvi la cosa perché è spaventoso e non e 'è assolutamente niente di 
trionfale da sbandierare ai 4 venti nella cosa". Soprattutto: "Allora come mai a me lo 
dici più volte al giorno e allo psicologo lo hai solo accennato circa? Che potrebbe essere 
la sola vera persona che possa aiutarti in questa cosa". 

Si riporta di seguito un estratto di tale conversazione che appare particolarmente 
significativa sia dello stato d'animo della persona offesa nell'ottobre 2023, sia 
del! ' ennesimo meccanismo mani po latori o posto in essere dall ' imputato per indurre Giulia 
a fare quello che lui voleva. 

4s Messaggi inviati il 5.10.2023 alle ore6:23 e 6:24. 
-19 Va deno che discussione identica era intercorsa tre giorni prima, quando Giulia aveva scritto chiaramente 
al Turetta: "Ma non puoi vivere per me! lo non ti voglio più!". 
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Orbene, Turetta non ha mai accennato allo psicologo di volersi suicidare e ciò avvalora 
l'idea che egli non avesse in realtà pensieri autolesionistici e che avesse continuato a 

millantare tali intenzioni e sfoggiare autocommiserazione al fine di destare compassione 
in Giulia e ottenere quel che voleva. 

Che i pensieri autolesionistici fr>ssero solo strumentali emerge anche da quanto dichiarato 

dall'imputato stesso al dottor medico legale dell'Istituto di Medicina Legale di 

~he lo ha visitato in Germania all'indomani dell'arresto: in tale sede Turetta ha 
infatti rappresentato che "da circa due mesi sto considerando l 'idea di uccidermi e nelle 
ultime due se/limane ci sto pensando davvero intensamente". precisando che tali pensieri 
"non sono mai stati davvero concreti prima. solo nelle ultime due settimane hanno 
iniziato ad esserlo".50 

Dalla lettura della chal si evince anche che in (almeno) due occasioni, nell'ottobre 2023, 

Turetta è stato anche fi sicamente violento nei confronti della persona offesa, circostanza 
che la ragazza non ha evidentemente confidato a nessuno ma che emerge in modo 

inequivocabile dalla lettura dello scambio dei messaggi. 

Il 1 ottobre 2023 Giuli a, nel manifestare il suo disappunto perché l'imputato, nel corso 
del soggiorno a Milano in occas ione del concerto, aveva continuato a toccarla 
continuamente anche se lei non lo desiderava ed anche mentre dormiva, lo rimprovera 
per averla colpita con un pugno perché lei non voleva abbracciarlo ("Pippo mi toccavi 
conrìnuamenle senza che io volessi. anche di notte mentre dormivo e 'hai provato. Ti sei 
lamentato per due ore perché non volevo scopare con te e hai progettato! 'intera vacanza 
a l'vfìlano perfàre in modo che scopassimo. Ieri non ho voluto abbracciarti e mi hai dato 
un pugno?!?"). Che non si trattasse dì un gesto leggero è confermato dalle stesse parole 
della ragazza, che più vo lte nel corso della chat ribadisce essersi trattato di violenza fi sica: 
''Pippo da quando in qua dai un pugno per alfi rare 1 ·artenzione. C' 'era cattiveria in quel 
pugno e a me hafatro male. Non ho detto niente perché e ·erano gli altri, ma una cosa 
simile era già successa .. . ", "non era un pugno per scherzo Pippo, lo hai fatto con 
cattiveria e con I "intento difarmi male'', ·'era volutamente.forte Pippo" . 

Dopo moltì messaggi , Giulia conclude: .; Va beh. pensala come vuoi. ma a me col cazzo 

che vieni a dare un pugno e poi pretendi di essere la mìa persona prefèrita". 

!I secondo episodio è desumibile dallo scambio di messaggi la sera del 26 ottobre 2023, 

quando Giulia è arrabbiata con Turetta perché questi le ha fatto male colpendola ("tu le 

S() Cfr. ali. l0 degli atti relativi all'OlE, in faldone 4/6 acquisito all ' udienza 23.9.2024 (verbale 20.11.2023 
··procedura di esame delle condizioni fisiche'·). 
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pacche così non me le dai"). Nonostante ciò, il giorno successivo la ragazza ancora deve 

tenere a distanza Turetta: '?.1i sei venuto a dire che ti faccio schifò e volevì andare via 
solo perché non voglio più scopare con te. mi continuavi a togliere l'anima colfàtto che 
per re !orneremo insieme. hai detto che per te i motivi della lista non valgono ... potrò 
anche prendere le distanze dopo una serata come quella di ieri?". 

Giulia non ha raccontato a nessuno di tali episodi di violenza fisica, la cui tempistica, a 
posteriori. appare particolarmente significativa. 

s s 
2.5. IL CONTENUTO DEL TELEFONO DELL'IMPUTATO. 

Nella memoria del telefono dell'imputato sono state recuperate oltre mille note di testo, 

di vario contenuto. per lo più ìnerentì la vittima, che danno contezza di come egli avesse 

posto Giulia al centro della sua vita quotidiana, fino a sviluppare una vera e propria 

ossessione. annotandone qualunque aspetto di vita, anche privato (tra cui, ad esempio, i 
colloqui di Giulia con lo psicologo). 

Si tratta per lo più di elenchi sulla organizzazione di viaggi insieme, sui regali da farle , 

sui '·buoni propositi", sui motivi di lite , sul[e "cose carine" fatte per lei, sui "cambi nel 
comporramento di Giulia"'; vi è, inoltre. la lista dei rappotii sessuali intrattenuti, con 

l'indicazione del luogo, degli atti specifici e del raggiungimento o meno dell'orgasmo, vi 

è la lista di tutti i momenti in cui si erano seduti vicini in aula universitaria e in mensa, vi 

è !a cronologia delle chiamate su ·'Zoom", vi è l'elenco delle discussioni "vinte" da lui o 
da lei. 

Turetta teneva nota anche del proprio malessere (c'è una nota intitolata "diario 
,na!essere") e delle cose che gli provocavano rabbia e delusione, del fatto che non 

vedendo un futuro con Giulìa stava "'vivendo per inerzia" . 

In molte note egli esprimeva rabbia verso la persona offesa e verso le amiche 
dell'università: di Giulia è arrivato a scrivere che gli faceva "ribrezzo assoluto", che era 

"persona stronza, Unafalsa e ipocrita", che ''non perdonerò mai". 

Eloquente, a proposito della rabbia e della sofferenza provate dal Turetta per motivi del 
tutto futili, è ad esempio la nota del 24/04 in cui scriveva: "non ce lafaccio più. Non ne 
posso più di loro tre. La ha caricato un posi del campo di colza con unafòto di solo 
loro tre. Ho un malessere e una rabbia dentro che mi uccide, non ce la fàccio più a 
contenere e sopportare tutto questo. Vorrei .sparissero e non averci più niente a chefare. 
Ogni giorno lo vivo con l'ansia e la soflerenza. spero tutto questo finisca''. 

Ancora. il 3 1 /05 scriveva: "Non è possibile, è iniziato di nuovo un brutto periodo. Dopo 
almeno due settimane o più trascorsefelici e serenamene senza problemi adesso di nuovo 
la e la creano problemi e mi ((mno stare male con il loro comportamento. Sto in 
ansia tu!!o il temvo per paura che escano con la giulia e non riesco a pensare ad altro. 
ho la tachicardia tufto il giorno e non ho mai fiune La giu!ia ancora non capisce e 
continuiamo a discutere e li!igare"'. 
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Si ritrova un ric01Tente sentimento dì ingiustizia, in uno con rabbia e delusione, quando i 

comportamenti o le esigenze altrui, non solo della persona offesa, non sì conformavano 
ai suoi desideri e al la sua volontà di controllo: 

11 /04 

''È una serata martedi e bea e kìki e giulia si sono organizzate per uscire da sole. È' 
profòndamente ingiusto. i martedì li abbiamo semprefàtti tutti insieme.· Poi bellofàre il 
carino e fàre di tutto per altri e poi essere sempre fottuto così e tralfato male. Sto 
1na/issimo. A-li sento completamente solo. senza nessuno che tenga veramente a me e che 
nonfì·eghi niente a nessuno di me. 

1Von è giusto. non ce lajàccio più. lo devo sempre andare incontro alla Giulia, aiutarla 
nei suoi bisogni. accertare la sua volontà. pensare sempre a lei e non chiederle niente e 
invece lei non fa nulla di tutto questo per me .. ... 

13/07 

'·Non è giuslo. non vuole fare zoom il pmnerig;;;io nonostante avessimo detto ieri e anche 
la maf!ina che l'avremmo fàtto e ignora per un 'ora il messaggio e ignora anche quel!ì 
dopo. l da due settimane che le chiedo difare zoom e ogni volta mi risponde sempre no. 
E nonostante mi avesse dello che lo avremmo fàtto anche stavolta al! 'ultimo non vuole 
jàrlo non è possibile io sto malissimo". 

27/08 

'·Non vuole neanche che possa toccarla o darle bacini in continuazione e si lamenta, non 
è giusto". 

3. LA RICOSTRUZIONE DEI GIORNI PRECEDENTI ALL'OMICll)IO. 

Nel novembre 2023 Fil ippo Turetta sente che il suo mondo sta per cambiare. 

Si avvicina il giorno della laurea di Giulia, fissato per ìl 16 novembre 2023: si tratta di un 

momento cruciale per Fi lippo Turetta, come spiegato da tutti gli amici e anche dai 

famil iari della vittima51 e come d'altra parte da egli stesso ben manifestato nella chat 

delr 11 febbraio 2023 sopra riportata, in cui era arrivato a scrivere a Giulia messaggi la 

cui natura violenta è stata colta solo a posteriori (tra gli al tri: "dobbiamo laurearci insieme 

51 ha riferito che un motivo di discussione tra la sorella Giulia e l'imputato era legato alla 
fine del percorso universitario, precisando che tale circostanza "potrebbe aver/allo preoccupare Filippo di 
11011 vedere più Giulia, in quanto le loro strade probahilmenle si sarebbero divise" (cfr. dichiarazioni rese 
alla p.g. in data l4. l 1.2023) 
/\nche '1a dichiarato che l'imputato "non ha ,nai nascosto il desiderio di laurearsi con 
lei. anche a discapito ae11a sua (di Giulia) carriera scolastica". 

mnico dell'imputato, ha spiegato che questi gli aveva confidato ·'che se non riusciva a 
supe, w ,, 11w1 gli esami in tempo. ovvero non sarebbe riuscito a laurearsi a seflemhre. ottobre o dicembre, 
ci confìdò di aver detro a Giulia che se non jìniva gli esami si sarebhe amma::::::a/o e per questo motivo 
cll't'\'at10 !i1iga10. Preciso che se sifòsse faurearo dopo dicemhre avrebbe dovulo ';Jerclere l'anno" in quanto 
non avrehhe potuto seguire i corsi della magistrale e aFrebhe dovuto aspe/lare la seconda melà ciel 2024 
per iniziare a seguirti, ritardando anche i tempi della laurea nwgil·tra!e'· (cfr. verbale di s. i. del 16. l [ .2023. 
allegate all'annotazione di p.g. 6.12.2023). 
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questa è la decisione di una relazione'', "tu li laurei insieme a me e io insieme a te", '·Q 

questo o nient 'altro", "metriti in testa stronza che o ci laureiamo insieme o la vita è fìnita 
per entrambi'", "mettitelo in testa perché altrimenti quando starà arrivando il momento 
non sarai pronta''). 

Come già detto, la lettura di tali messaggi consente di comprendere lo stato d'animo 

dell'imputato quando mancano pochi giorni alla laurea dì Giulia. 

In tale momento, che evidentemente già di per sé costituisce per lui motivo di stress. 

Turetta coglie segnali inequivocabili del fatto che Giulia si sta inesorabilmente 
allontanando da lui. 

Come spiegato dal padre della vittima, "Giulia, nel/ ·ultimo periodo. aveva deciso di 
troncare defìnìtivamente i rapporti con Filippo". 

Ed infatti, Giulia è pìù decisa nel non voler più assecondare le pretese del ragazzo (a 

cominciare dal dargli la buonanotte, dal togliere la visibilità dell'ultimo accesso su 

whatsapp e in genere dal dovergli rendere conto di ogni aspetto della sua vita quotidiana, 

come documentato dallo scambio di messaggi del 9 novembre, di cui si riporta un estratto) 

e gli dice espressamente di non voler riprendere la relazione sentimentale né di voler avere 
rapporti intimi con lui e nemmeno di voler continuare ad avere una '·amicizia speciale". 

Nel medesimo contesto, Turetta viene a sapere che Giulia si sente da qualche giorno con 

un altro ragazzo ( 
persona). 

conosciuto su ' • mai incontrato di 

Dopo rennesima discussione, Gi ulia, ne l cedere a una delle irragionevoli pretese 

dell'imputato. gl i dice espressamente: "Rimetto /'ultimo accesso. ma dopo la laurea 
faccio quello che voglio e 11011 mi rornpi più il cazza". 

Nei prirni giorni di novembre, dunque, qualcosa cambia rispetto ai mesi precedenti, 

quando nonostante la rottura del fidanzamento i due avevano continuato a vedersi e a 
sentirsi assiduamente e anche in modo esclusivo : Turetta sente che, dopo la laurea di 

Giulia, il suo rapporto con lei sarebbe irreparabilmente cambiato. 

Martedì 7 novembre 2023 

La matt ina del 7 novembre scoppiava una ennesima discussione tra Turetta e la persona 

offesa, durata tutto il giorno, in relazione al fatto che Giulia non voleva più augurare la 

buonanotte al l'imputato, il quale si è opposto fermamente a tale decisione. 52 

51 Si vedano le dichiarazioni di ·' Una cosa che Giulia mi disse e ché mi aveva spaventato 
era che Filippo i:ra a conoscen::a che Giulia dormisse con il 1e!e/imo in modalità aerea. Lui era solito darle 
la h11011a11011e e. dopo che lei aveva risposto e messo in modalità aerea, lui mandava un altro messaggio. 
Giulia mi disse che questo era un metodo che lui utili-::::ava per controllare le spunte dì lettura 
s11/f'applica1ivo. per capire se Oiu!iafòsse ancora sveglia e stesse ancora usando il tele/imo'· (verbale di 
s.i . rese alla p.g. da ·n data 2.2.2024). 
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Si riporta di seguito un estratto dei messaggi, audio e testo, che due ragazzi si sono 
scambiati in tale contesto53. 

'' Come già rilevato, l'orario di ciascun messaggio è parametrato sul fuso orario UTC+O, quindi sul 
meridiano zero. dunque un'ora indietro rispetto all'orario effettivo italiano {in cui vigeva a novembre l'ora 
solare). 
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cena col gruppo e Filippo, vista la decisione di Giulia, ha deciso anch'egli di non 
fermarsi. 54 

I due hanno continuato a discutere via whatsapp fino alle ore 22:58:49. 

Alle ore 22:51, mentre stava ancora chattando con Giulia sulla buonanotte, Filippo ha 
creato sul la applicazione "Note" del suo cellulare una lista, ossia un elenco di voci con 
accanto caselle di spunta, che ha provveduto a modificare nel corso dei giorni successivi 
(lista che risulta essere stata spostata domenica 12 novembre alle 04:30:53, ossia quando 
l'autovettura del Turetta si era appena allontanata dal luogo in cui è stato poi ritrovato il 
cadavere della vittima). 

Si riportano di seguito le voci di tale lista: 

C'anina geogrc{/ìca 

Zaino grande 

Coltelli 

Pieno di metano/benzina 

Scotch 

Buste soldi e prelevare 
Provviste 

C'ercare cose a casa su (badile/coltelli) 

Racatlare oggetti qua in app 
C'o/tellino svizzero 

Mettere lampada regalo in zaino e coso 

Sacchi immondizia 

Corda per legare 

Panno (calzino) inumidito 

Legare caviglie. sotto e sopra ginocchia 

Bloccare portiere punto 

Recuperare oggelli amazon 
Fioraso (\·cotch, badilino, corda, ecc) 

Silenziarla ountando coltello 
Calzino umido in bocca 

Nastro adesivo in bocca, mani, caviglie, ginocchia 

Toglierle scarpe 
Afaschera viso?! 

Gps lracker sulla svetli?f 

Lastseen 

54 "// se/fe novembre ci siamo visti ìn palestra tulfi assieme, afìne serata Giulia è tornata 
a casa con la sua autoveflura in quanto era prossima alla discussione della tesi. Filippo invece, 
contrariamente a come aveva detto è tornalo anche lui a casa. Di quella sera Filippo mi scrisse un 
messaggio dicendomi che non andava bene con Giulia ma di non preoccuparmi perché era solo una cosa 
pratica a cui lui ieneva ma nulla di importante. Ho visto Giulia molto atliva, si è diverriza a fare 
arrampicata, eravamo insieme ad un nuovo gruppo che ho conosciuto nel mio nuovo corso dì studr· 
(verbale s.i. iel 13.11.2023). 
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Si riporta di seguito la chat in corso tra Turetta e la persona offesa durante la creazione di 
detta lista. 

Mercoledì 8 novem bre 2023 

La mattina presto Giulia è partita col treno diretta a Reggio Emi lia per freq uentare la 
scuola ··Comics". Lo stesso giorno era fissato l'incontro per i preparativi del papiro e della 
festa di laurea di Giulia: in tale occasione Turetta è stato descritto da tutti come "assente 
e assorto nei suoi pensieri". 55 

55 Cfr. s.i. 21.12.2023 ; s. i. 2 1.12.2023, s. 1. 21.12.2023. Così e 
"Il giorno 0110 novembre ci siamo vìs1i tutti noi. eccetto Giulia, per organi::::::are il papiro per la 

sua/es/a di laurea. ma in quell'occasione Filippo semhrava assente e assorto nei suoi pensieri; la cosa ci 
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Verso le due e mezza l' imputato ha dato vita a una ennesima discussione, sempre via 
ehm, in relazione all 'ininuncìabile controlio che egli pretendeva di avere su ogni aspetto 
della vita di Giulia: dai messaggi che si riportano di seguito emerge la prepotenza del 
Turetta, tanto che la persona offesa, di fronte alla irragionevolezza delle pretese e delle 
lamentele del ragazzo, arriva a scrivergli "sei ,nalato··. 

sembrò partico!armenle strana in quanro non avevamo poi multo tempo a disposizione ed era una cosa a 
cui tenei-a tanfo e si era speso moltissimo". 

·'Fi!ij:ipo mi è sembrato distante. partecipando passivamente ai preparativi della/i1sta per Giulia .. " 
" ... stavamo lavorando alle rime del papiro di Giulia .. durante la stesura del papiro sono emerse 

diverse modijìche dajàre. e in tale contesto Fil1j1po si attivava per reperire una persona che avrehhe 
completai o il papiro con una caricatura. Questa persona di jàttu effettuava una caricatura che non piaceva 
al gruppo. e quesra sirua::.ione poneva Filippo in una condi:::ione di frustrazione e delusione dovuta alla 
hru11a fìgura fatta, anche perché anche in questo caso era ìn competi:::ione con Elena.. Filippo non è 
sembra/o molto partecipe alla stesura delle rime per il papiro, con un arteggiarnento distante" ( cfr. verbale 
I 3. l l.2023) 
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Mentre era in corso tale discussione, alle ore 14:25 (in realtà 15:25), Turetta risulta aver 

ricevuto una chiamata dallo psicologo, (telefonata durata due minuti). 

Successivamente, è subito ripresa la discussione, in cui Turetta ha continuato a lamentarsi 

per il fatto che Cìiulia non voleva rivelargli i dettagli dell'incontro e della conversazione 
avuta con l' amica ("Non vedi che ingiustizia:> E ìo sempre escluso eccetera così .. . 

dov "è il gruppo:'! Dov 'è eh eccetera ... nessuno che ci tiene a me che sto morendo ... niente 
cioè ... ") mentre la ragazza gli rinfacciava che a lui piaceva ''.fàre la vittima". 
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Nello stesso contesto, Turetta è venuto a sapere che da due giorni Giulia si sentiva con 
un altro ragazzo e che la ragazza aveva tolto "l'ultimo accesso", ossia la visibilità ai 
terzi deil'orario dell'ultimo accesso all'applicazione 1,1,Jwtsapp, cosa che ha dato avvio ad 
una ulteriore rivendicazione da parte dell'imputato, che ha riproposto le consuete 
argomentazioni fondate sul proprio malessere. 
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Come si vede dai messaggi sopra riportati e dagli altri in atti, Gìulia è ferma nell 'opporsi 

alle pretese dell'imputato: "Ti voglio bene. certo che te ne voglio! Ma il bene non si 

esprime con/ 'accesso whatsapp'"; '·L'ultimo accesso non ti cambia niente ... diventi solo 

meno ossessivo ... lasciandomi andare". A fronte dell'insistenza del Turetta, che ribadisce 

di voler mantenere un rapporto ··speciale·' e di "non mangiare da due giorni", la ragazza 

risponde: "Perché è così. A quanto pare i tuoi criteri del volere bene coincidono con 

quelli che ti permef!ono difare ! 'ossessionato. non con i sentimenti" e poi "Non venire a 
dare la colpa al mio accesso su whatsapp coglione!". 

Giovedì 9 novembre 2023 

Poco dopo la fine della discussione, nella notte tra !'8 e il 9 novembre, alle ore 00:34, 

Turetta ha cercato e acquistato l' abbonamento a una connessione VPN - servizio che 

consente la navigazione anonima in internet - e l'ha installata nel suo smartphone. 56 

Alle ore 00:45:34 vi è prova dell'utilizzazione di tale servizio VPN da parte dell'imputato. 

Alle ore 09:07 ha acqu istato e alle ore 09:09 ha attivato nel proprio smartphone 

l'appl icazione ' che consente di visualizzare l'ultimo accesso di un 

profilo fVhatsApp e di conoscere in tempo reale quando tale contatto sia online o o/Jline. 

Ciii accertamenti informatici hanno dimostrato che Turetta ha avviato tale applicazione di 

volta in volta tramite la VPN acquistata poche ore prima. 

Proprio nello stesso momento in cui effettuava tali acquisti, Turctta continuava la 

discussione con Giulia sul tema già oggetto della discussione della sera precedente (ossia 

sul fatto che ella aveva tolto la visibilità dell'ultimo accesso su WhatsApp), fino a quando 

la ragazza, alle ore 09:23, ha ceduto sc rivendogli: "Rimetto l 'ultimo accesso, ma dopo la 

laurea faccio quello che voglio e non mi rompi più il cazzo". 

I messaggi audio recuperati sono particolarmente significativi dello stato d'animo dei due 
ragazzi in quel momento: Giulia rimproverava Filippo per i comportamenti controllanti e 
petulanti, rivendicando la propria libertà di uscire con chiunque, anche con altri ragazzì, 

e il proprio diritto di non doverlo mettere a parte di ogni cosa, dicendog li in modo chiaro 

che "io difatto posso fare quello che voglio .. . non ti devo più niente". 

Si riportano di seguito alcuni dei predetti messaggi, dai quali emergono il tenore delle 

pretese dell' imputato e la lucidità di Giulia: colpisce in particolare la caparbietà del 

si:, Alle ore 00:37 nella casella email dell'imputato ( ) è giunta la conferma 
dell'acquisto . Vi è prova in atti che anche ìn passato egli avesse utilizzato un servizio VPN per navigare in 
internet: dall'analisi della memoria del PC in uso al Turetta è infatti emerso che in data 11.5.2022, tramite 
tale servizio. è stata eseguita la ricerca tramite Google relativa ai ':femminicidi avvenuti recentemente in 
1'e11eto". 
' 7 Al prezzo di euro 15 ,99/settimana, come confermato dall 'esame dell'estratto conto della ca1ta 
intestata all'imputato e come confermato dal messaggio di conferma dell'acquisto pervenuto sulla casella 
email ·' 
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Turetta. che cambia registro e spende argomenti di ogni tipo pur di non cedere e 
continuare a esercitare il proprio controllo sulla persona offesa. 

Ore 8:56: 15 Cecchetlin : "Pippo. non me ne.frega niente di scrivere più al tipo che a re, ok:-' Vorrei 
solo che la smettessi di essere così pesante e di dirmi continuamente cosafare o cosa nonfàre, ok? 
lo ti voglio bene, li vedo, li scrivo, ok:' Mi passa solo la voglia. quando mi imponi le cose. Quindi 
ini::ia a concentrarti suita tua vita e vedrai che poi torna tutto ad essere migliore" . 

Ore 8:57:06 Cecchettin : ··Faccio quel eauo che voglio, se voglio, ok? Non sei nessuno per dirmi 
co.m fì1re e cosa 11011 fare·· _5s 

Ore 8:57:23 Cecchettìn: ''Per di più clte, si ci .l'<!Ì lll, Pippo, ma hai passato le ultime ... quattro 
giornate a, a rompermi i coglioni con le tue lamentele, ok?". 

Ore 11 :5 l Tu rena (dall'ascolto emerge il tono molto lamentoso del ragazzo): "(piagnucolando, ndr) 
Rompicoglioni io? Afa. ma leggi i messaggi che l i dici:' Afa. ma guardi come mi traili, come un 
criminale, cioè non possiamo parlare delle cose.. del più e del meno che diventa complicato. 
quando abbiamo sempre parlato del più e del meno. Io non. cioè .. non fàccio nìenle, voglio solo 
parlare del più e del meno, e raccontarci le coseee". 

I ! ;54:57 Cecchettin: "No Pippo, ok? Afi spavema, perché so come sei .fatto, so cosa hai /Ìllto 

determinate volte, so cosa hai detto determinate volte, e quindi. sinceramente, dirti ora e posto di 
una cosa che tu, in generale 11011 vuoi che io/àccia. mifà spavento dirtelo, ok" Perché so che potresti 
presenrarti.. che potres1ifare .. qualsiasi cosa . ., che, che se non ti prese111i là sul momento, può 
anche essere che dopo mi vieni a cercare dopo che i• fìnita fa colazione e sinceramente io queste 
cose non le voglio, ok? Voglio poter stare serena. ogni tanto mijài paura''. 

11 :55:2 l Cecchettin : ''Credo in ogni caso che se and 1e non ti dico il bar in cui sùuno sia/i, non li 
cambia niente. ok? Perché difàno non ti cambia niente. La cola::ione è passala:' Si. L'hai vissula 
lu:' No. Quindi non li cambia se sono andata in un bar o nell'altro, ok:> Se non perché ti possa 
servire le prossime volte. cosa che 11011 vorrei. quindi per quello non mi va di dirtelo''. 

11 :56:45 Turetta: ''Ala ci siamo sempre raccuntatì 1u110 1 E dow vai, che, che brioche hai mangia/O, 
cos ·era il ripieno delta tua brioche .. come, cioè in che . . in che luogo era, cioè, son domande, noi 

ahhìam sempre parlato del più e del meno ... ho mai jàtto una cosa del genere'.> Mi son mai 
pr<!sentaro::> O (inc. fòrse "vero ") per sbaglio in preda al .. al pathos magari. tempo, mesi mesifà 
I 'arrò dello 1111 paio di volte, ma non é mai successo e mai succetkrà.1 E re lo giuro su me stesso, se 
non e 'è jìducia. ma come fai a non fìdarti di me. cavolo Giulia. E poi, scusa. cioè che senso ha 
tenere un rapporto cosi:> Se 11011 tifìdi neanche di me. non mi tratti cosi .. Ho mai ... conj'ermaw a 
mente lucida che avreifatto una cosa del genere:' No, non l'ho maifatta e mai lajàrò e non è mai 
successo ... cioè ... è assurdo che mi tratti così ... semhra proprio che godi e lofài apposta in questo 
momento a tratrarmi così, perché io sono un povero inerme che non sta facendo niente, cioè .. e . . e 
tu mi parli come se chissà cosa. come se ... . [piagnucola, n.d.r.J se chissà cosa avessi/è1110 .. cioè .. io 
sono qua che nonfàccio niente, sono un powrello ... cioè .. cosa devofàre'.'". 

I l :58:20 Turetta: ''Se succederà mai una volta. mai una volta. pre o posi cola::ione o durante che 
mi presemi. ti darò la ragione per sempre. ma non è mai successo ... cioè .. se adesso devo, devo 
essere processato ... cioè ... per due jì-asi che ho dello, devo essere marchiato a vita. cioè.. è 
pesantissimo .. per entrambi ... perché non possiamo toglierci questa idea dalla resta, perfiivore:' i 
meglio per entrambi, te lo .. ehm ... te lo, cioè, come si dice ca::::o ... li! lo giuro insomnw .. . perfàvore 

anche tu essere un poco più serena nei miei co17/i·ontr"'. 

58 Cfr. verbale trascrizione messaggi audio, all. 27. 
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Il :59:56 Turetta: '' E seriamente, mi hai amato profondamente abbiamo vissuto di tul/0 insieme, 

abbiamo avuto un rapporto che con nessun 'altro abbiamo mai avuto. siamo stati.. be111'.1·simo 

insieme e adesso stiamo ancora. lo sai anche ru che siamo .. perfetti come, come caratteri insieme, 
che stiamo bene, ci troviamo ... perché non possiamo, un a/fimo ... stare in pace. s1are sereni. 

soslenercì come sempre. Pino a due settimane fa ci, 11mw.sta11te ... doè, ehm ... camu11que ci 
mandavamo cuori, ci dicevamo belle cose, trascorrevamo cose insieme .. . ed muiuva tutto bene ... 
eravamo felici, sereni .. è vero, non me !o sto inventando, per fàvore, ma riflettici un attimo su 
quello che. che ti ho dello, perché è vero". 

12:0l:33 Turetta: ·'Una seconda cosa. Non le voglio. cioè ... non, non ho dello nieme su, che hai 

fm!o q11es1e due co!a:::ioni, ok:·' Non ho fatto problemi. eccetera, 11011, non, cioè ... re l'ho detto che 

mi stavo cercando di mettere il cuore in pace, ovviamente mi.fii stare male ma, ehm, non hofàffo 

cioè, ho/àrto ... più, ehm .. discorsi riguardo aljalfo di non saperlo e che ru non me l'abbia dello. 
ma che poi Tu /'abbia fàf!o in sé. Non, no, cioè, non.. non ho detto nienre, non sono stato pesante 

eccetera ... 11011ost1111te proprio mifacd{l m{l/e il cuore, quindi ti chiedo sol11me11te di .. . essere un 
po' buona con me come sempre'·. 

l 2:03 :34 Turetta: "Va bene, va ben, non dirmelo allora. se oggi proprio non vuoi, cioè . . non 

dirmelo, stiamo così. cioè, non possiamo neanche più parlare del più e del meno, stiamo così in .. . 
cml ivi 11110 con l'altra, che è la cosa peggiore che, noi 11011 ci meritiamo e non siamo/cmi così, cioè, 

non so. Almeno allora raccomami qualcosa ciot; ___ proprio i discorsi che ave1efauo. li è piacillla 

questa cola=ione, non so è, durata tanto, quanh1 siete state insieme? E ... di cosa hai parlato tu, cosa 
hai detto ." Cosa ha dello lei, non so". 

12:04: l6 ·ruretta: ''Gli ho par/aro fel/eralmente due minuti di numem e .. e le ho solo dello che, 
ehm .. la vedevo che era sca:::ala che, con la Bea e che.. avevo capito anch'io il problema ... 

perché ... lo sento anch 'io principalmente ... più di 111ai.. e perché per me è proprio una cosa 

molto più importante visto che io sto 11111/e in genemle e la mia vit11 st11 andtmdo tutta a putt1111e, 
mm, e 'è una coJa che sia giusta. e quindi gli ho deuo che, ci sto male perché 110n è come l'anno 
scorso e 111111 mi piace q11e~·f(I ... sentirmi escluso così tlul nuovo gruppo. E ... e basta ... non 
abbiamo dello 1a1110 altro in realtà. quasì niente". 

l 2:06:34 Cecchettin: "I'ìppo, ti piace tanto metterti ne/lii parte della vittima, ok" Però le cose gravi 

le lwifàne anche tu, perché se io tulle le volte che mì dovevo trovare con la Bea e con la Kiki, da 
inca::::::ato nero come una belva mi dicevi "eh, dove andate, dove vi trovate, no, ma io mi presenro 
là. no ma io mi presenlo qua, vi rovino lutto, io li rovino e vaffà ncu!o e mi presento anche ìo e vi 
rovino tu/la fa co!a::.ione .. così più di una volta. ok? Non puoi aspettarti che adesso, se mi chiedi 

insislenlemenle dow ci siamo trovate a/àre cola::.ione e a me non va di dirtelo perché comunque è 
un e!eme1110 superfluo, io non possafarmì venire qualche dubbio sulfà110 che tu effeuivamenre la 
prossima vo/10 potresti presemarti ef/èttivamente dove sono io. Non l 'hai mai f allo. è vero. però, 

ehm. l'hai. hai minacciato molte volte, me/ 'hai detto molte volte che, ehm, saresti stato in grado di 
presenrarti là, quindi Pippo, la/ìd11cìa non è colpa mia se non ce l 'ho, me/ 'haìfàlfa perdere tu. Me 
/ 'hai fàtta perdere ru cmche, con tlllti questi meccanismi di controllo .su di me e/te stai mettendo, 

con i/fatto che guardi quando wufo a dormire, con il fauo che guardi quanto tempo sto online e 
mi chiedi .se .sto .Icrfremlo con qualcuno in base a quanto tempo sto online. Sono tutti metodi 
ossessivi che tu metti in pmtic(l per contro/larmi e (I me.fanno paura Pippo, mi_f(l11110 paum e mi 
1•ie11e du dire che io mm mi.fido più, perché mi spaventa come ti comporti, ok? Quindi non, non 
.1ei la vi/lima della situazione. ok> Perchéfài di quelle cose spavemose che secondo me non ti rendi 
neanche conio. E in ogni caso. non è che in un momento di impulsività, rabbia momentanea fu 

I 'abhìa det!O Pippo, tu ti comporti sempre così. Turfe le volte che io accenno che esco con la Bea o 
con la Kikì non e 'è staia una volta ìn cui fil non sia staio in. ìn uno staio men/aie, ehm, calmo. ok.? 

Quindi io non su che cosa potrestifàre, ok:' Quindi certe cose pre(erisco tenermele per me ed è 
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giusro così. perché tanto, a le. non cambiano nienle. 5ìe ti va ho preso una brioche al pistacchio. Sei 
contemo. Bene". 

12:07:31 Cecchettin: "Pippo, non è la cosa speciJìca, è vero non ti sei mai presentato, ma mi 
com rulli con1im1wnente. tu non ti rendi conto, mi controlfi e .. mhmm. . un paio dì volte 100% rì sei 
jà110 trovare dove ero io sen:a che tì dicessi tìpo. sono inferma/a o sono "ad ca::::um" ok? i'v!hmm, 
guardi, che, che cosajàccio, vuoi sapere ogni singola cosa chefàccio, è '·con chi stai scrivendo", 
è questo di qua, quesro di là. a che ora vi trovate. Non sono ca::i tuoi, ok? Ci sono cose che voglio 
tenermi per me perché mi spaventa quello che tu polresti fare con quelle injòrma:ioni.1 Punto e 
,top" 

12:09:00 Turelta: •• Va ben, ok. ma lamenrele mo/io hreviiii .. duefì·asiii magari. E poi riguardo la 
Kiki non aveva anche detto niente in realtà che vi trovavate. Però non puoi aspettarti che non c'è 
fmnemele e ti incoraggi ad andare e robe cosi, cioè, non ce la /àccio, sto malissimo. ok:' lvlhh, quello 
11011, non puoi darmi una colpa a me perché non possofàrcela.. basra che. se sono una lamentela 
solo". 

12: ! O: i O Turett.a: " /via non è vero1 Anche tu stai facendo una tua bella parte perché .. fino 11 ,lue 
settima11efi1 dicevo "sto male'', dicevi "o patatiuo, vuoi venire 11 ,ftudiare da me" oppure "cosa c 'è 

che 11011 w1 ", adesso ti dico "sto mli/e", .. "al, va ben tienite/o "• oppure dici "eh, va beh, arrangiatì, 
io non ti dico più la buona notte''. così, invece di aiutarmi. cioè ... è tutto così, anche adesso, mhh, 
invece di cercare di riappacifìcare un po·. raccontarci, li metti sempre sulla dijènsiva, sul, o .. sulla 
sco111rosi1à così. Afa secondo re èfàcile .. cioè se tu, collaborassi un po', 11011 è elle so,10 l'unico 
che S/(1 rovinando tutto, eccetera". 

12: l l :09 Turetta: "lvfa cosa. ìo non ho maifàuo nien!e con le infòrma::ioni, cosa me nefàccìo ... 
perchc; ci condividiamo le, le cose, le nostre vite, il più e il meno, parliamo di lllito, sappiamo le 
cose, e .. cioè ... mhmm ... cioè, anche ilfàrto dì. scriversi con il nuovo tipo, cioè è una cosa che 

bisogna dire. che si condivide tra di noi per il rapporto che abbiamo, eccetera.. le novità così 
importami e queste cose qua ... ì ... io .. . non controllo nessuno, volevo su/o la buona notre prima di 
dormire . . e voglio conoscere bene la tua vita, come voglio che tu conosca bene la mia .. cioè, ehm. 
per condividere le nostre infòrmazìoni, aiularcì, eccetera e stare bene insieme". 

12: 11 :58 Cecchettin: "Pippo, !etteralrnente, io mi slo comportando, in base, alle cose gravi chejài 
Ili .. del tipo, prima andava, rra virgolette, rullo bene, ok _:, Al di là deljàlfo che comunque ti stavo 
troppo dietro e mi sto un po' rompendo le scatole perché andte io devo andare ava11ti con le mie 
cose, oli 7 Ma le11eralmente, un giorno, non ti ho dato fa buonanotle, wow, la.fine del mondo, ques/0 
che si sveglia alle quattro solo per scrivermi messaggi, per chiedermi se sono uscì/o, mi è venuto 
da pensare "ok, questo qua è liii po' malato, mi conviene togliergli /(I buonanotte perché si basa 

solo su quello che faccio io ". Ok, è quindi li ho tolto la b11ona11011e solo perché, Pippo. ho capito 
che tu dipendi lroppo da quella cosa ed è una cosa gravissima, e poi ieri mi sei venuto a dire.· '·ah, 
mo con chi stai scrivendo, ah, ma sei online, con c. . con chi parli.? :'via haì, hai sentito qualcuno?". 
cose cosi solo perché controlli [pronuncia questa parola scandendola bene, n.d. r. J quanto tempo sto 

online e quanto di quel tempo e dedicato allo scrivere a re e quanto no, ok? il1leccani.smo di 
co11trollo: malato anche questo. E quindi, certo che te lo ro[go. Pippo, sei ossessionato Signore! 
S'ei 11110 psicopatico! Che cosa devo f are) Lascìarri .. lasciarti dirmi quando fàre che cosa e 
controllarmi? lo sinceramel1fe non lo trovo correlto, ok? Quindi io mi stu comportando solo di 
conseguen:a a come ti comporti ! 11. Se tu ti comporti di merda come 11110 psicopatico, io mi 
comporto di conseguenza allontanandoti, allontanandomi Pippo, perché mi stai comincimufo a 
.fiue paura". 

12: 15:35 Turetta: ·'Ma non è vero la b11011a11011e. li ho detro che io sono andato a dormire. ehm ... 
prima, è che mì sono svegliato perché ero preoccupalo ... perché di solito ce la scriviamo sempre.' 



E magari eri andara via, eccetera. mi/à .. cioè .. io comunque sono ahituato a andare a le1to con, 

noi che ci diamo la buonanotte, mi.fil strano .. andarci sen:::a . .fàccio pìù/ìrtica a dormire, che ne so, 
come dire .. mhmm .. e poi scusa . non è vero. ,, successo solo ieri, perché casualità perché .. mi 
rispondevi pochissimo ieri ... e ... ero disperato, non avevo nienle dafàre ... e perché sentivo appunto 

che e ·era qualcosa che non andava. che e ·era qualcosa di strano. ìn/Ìltti ci ho azzeccato.1.. Afa 

perché comunque è una cosa che avrei dovuto sapere io questa, che ti scrivi con un tipo, scusa. cioè 

avresri dovu!o dirmela ... E comunque non sono, cioè, non. non sono cose per niente gravi, scusa, 
cioè non è staro .. niente dì che. non ti ho causato nessun danno o.fatto alcun male ..... 

12: 16:36 Turetta: ''Afa smetrifa di dire cosi [piagnucola n.d .r. ] 17017 è vero. io sono sempre lo stesso. 

non hofà!!o niente di d1e, te l'ho chiesto un sacco di volte cosa, chi stai scrivendo, anche sen::a, 

guardarti solo perché vedevo due, due minuti di s/i1ggita che eri online, perché, così. voglio saper 
le cose che ti riguardano, sono, cioè. perché ci racccmliamo tutto, eccetera, rimango aggiornato 

sulla tua vita, sulle tue conoscen:::e. su quello chejàcciamo insomma, mhmm, 111110 qua, cioè. anche 
sen:::a guardare, sen, solo perché mi gira le lo chiederei. non è che sto a guardare•·. 

12: 17:29 Cecchettin: ··Non "come devofàre" Pippo. A re cosa cambùi) C'he io venga a Padova a 

,làre co/a::ione al, alle 0/10 e 1ne:za, alle nove e me::za o alle dieci e me:::a? Cosa ti cambia se sono 

andata da Man:::ato o. o che ca:::zo ne altro ne so di pos10, ok'.' Non li cambia niente, oP Quindi se 
li dico che per una volta non mi va di dirtelo, non le lo dico e basta 1" . 

l 2: I 8 :44 Turetta: "Va ben, ma non è il jimo che puoi non dirmelo stavolta, ok, non importa. 

comunque è in/e:ressante perché parliamo di qualsiasi cosa. cioè sono cose che comunque, Ili dici ... 
tirifi,ori discorsi da! nulla ... a . . solo dire, dove, quando e ... per capire anche, così .. come è andata. 

sei stato tanto eccetera. oppure . . poco, insomma, robe così. Se non vuoi dirmelo s/avo!ta va beh, 
ok, però per 1111 motivo per cui non vuoi che .. cioè è pesante che sia ricorrente o che si rij7resenti 

spesso. perché sennò è chiedere ////lo, anche cosa hai mangialo a pran:::o oppure .. . sei a casa, cioè 
è n11to, divema rutro più difjìci/e, capito.7 lo me ne/àccìo anche a meno, oggi, di ques/e if!fÒrmazioni. 
ok, ma. mhmm, non mi rij'eril'o so, solo a quello che voglio sapere oggi così, dove sei andata. in 
generale un po' .. " 

12: 19:33 Cecchettin: "Pippo. ma, eh, lo deciderò io se sono per me cose gravi o non gravi. 
sinceramenre i!jàt10 che una persona vengo a controllare quando sono online. ok, quindi vuol chre 

che 111 stai tutto il 1empo là a guardare il mio profìlo, quando appare, quando scompare la scritta 
online. ok::i Mi sembra una cosa.. da pa::::i, da psicopatici. ok'.' E quindi se per te non è una cosa 
grave. per me può henissimo esserlo Pippo. perché a me, per me lo è. Ok." È: da malti.1 E comunque 
non è la prima vo!ra che succede e che lo hai fàtto solo ieri perché era da un po· che non ci 
scrivevamo. Anche qualche giorno prima che ti mollassi, lo avevi.fallo .. capito? Ed era stato uno 
degli allarmi per cui avevo de/10 ··110, vabhè quesru non e 'è più con la testa", ok:) Quindi, mhmm, 

non è che ri puoi giustifìcare dicendo "110. non è mai successo". Pippo. queste cose che stai/àcendo 
adesso. per cui mi lamen!o, !ejàcevi anche prima. con la differenza che prima stavamo insieme e 
che quindi. 11011 era lecito per te/àrfe, però almeno mi dava una scusante, adesso non stiamo insieme 
quindi ca::zi miei. sono caz:::i mie('. 

l 2:21 : I O Cccchettin: ''!nfàtti non mi va dirtelo Pippo, sinceramente non mi va di dirti con chi mi sto 

scrivendo ogni singolo momento in cui mi scrivo con qualcuno. Afa mai nella vi/a capo' Smw cazzi 
miei! Sei u11 amico, 1,011 me ne frega niente! Cosa ti devo rendere partecipe di ogni singolo 
spMtamenw, ptn.rnggio, cowr che faccio dell11 mia vita, ma sei matto! Viviti fil tua, Cristo''. 

12:2 1 :46 Turetta: ·'Stai parlando come io ti stessi a guardare il tuo cellulare eccetera, o guardare 

quando stai online eccetera, ciot\ adesso che ti ho seri/lo, due messaggi ... cioè, un attimo della 
giornata ho d ello, adesso le scrivo, perché di solito a q11es1 'ora io e lei ci scriviamo, ci scriviamo. 

(inc) che ne so, son le rre e venti, a questo orario di solito .. prende il treno e ci scriviamo. Vado a 

83 



scriverle un messaggio per sentire come va, scrivo come va. scrivo altri due tre messaggi dei ca::::::i 

miei e guardo quattro messaggi, ci metto quatrro minuti a scriverli .. vedo che in questi qua!fro 

mìnuri, ehm ... mentre li scrivevo, intanto che ti scrivevo vedo che e .. eri online, mentre ti scrivevo 
e che poi non hai risposto ... e allora dico .. slarà scrivendo a qualcun altro perché a me 11011 

risponde e. se. in questi cinque minllli che le ho scritto io .. . e dopo di che .. mi è venuto solo ques10 
isrinlo che ... già daljàtto che avessi pran:::ato con .. dei tipi il lunedì eccetera e che non (11ej avessi 

parlato, poi .. . mhmm . la trovo ahhastan:::a, come si dice, possibile come cosa e allora sono vemlfo 
fiwri a chiedertelo ... giusto per .. perché mifàceva .. un pu • .. così. ansia eccetera e curiosità". 

12 :23: l 4 Cecchettin: " Okay Pippo! :'via non(; mica che ti posso raccontare Il/Ife le singole cose che 

fàccio. twre le persone a cui scrivo. Signore I Afi scrivo a persone che .. . e 'è I Non te l 'ho mai 

raccun/a/0.1 Perché dovrei venire a fartelo adesso.' A dirtelo adesso.. mi mandi messaggi e basta' 

Chiudi il cellulare. che cosa devi stare ad aspetrare io che ri rispondo dopo mez:::o minuto'.) Okt~v1 

E comu1u1ue non è normale se a11cl1e umi persona nlìn ti risp mule subito e noti che è 011-line e 

andare là II chiederle " . .. alr con citi ti stai scrivendo?!", .rnrt111110 cazzi miei!!! lo non vado a 
chiedere alle mie amiche con chi si stanno scrivendo, ci mettono me::::a giornata a rispondermi. /l'/a 
sei.fuori di melone?!". 

12:25 :O l Tu retta: '' Ero in ansia' l\'on avevo un ca::::::o dafàre, e poi non era per chiederti in generale 

a chi scrivevi. era solo riguardo a quest'ansia chefòsse .. che sentivo chcfòsse un, un tipo nuovo, 

un. un raga::::o nuovo che non avevi mai seri/fu e chefòsse, 1:h, eh. scrivere .. . non così a ca:::::o. cioè 
tipo. ehm, per jì-equen/arsì. robe così, mi me//e ansia, mifà paura ok? No11 è giusto, non lo trovo 
giusto neanche.'". 

12:25 :21 Cecchettin: ·'Ma non è vero Pippo' Ala ogni singola volta che mi sentivo con la Laura, con 

la Giulia .. . che ne so. con le mie mniche ... con la 1naeslra Raffàetla. le cose così nello specìjìco, 
1nagari te le raccontavo anche dopo due setrimane okay' ... Non puoi pretendere di sapere tulfo di 

11na persona.' Mi sentivo con mia nonna, te lo venivo a dire ... ma .sei mflfto?! Pippo 11011 trovertti 
mai una persona che fonderà la sua vita con te ... a maggior ragione ade.sso che ti ho mollato 
okay?! ... Che cosa vuoi pretemlere da me?!'' . 

12:26:37 Cecchettin: "Ma sei scemo:, 1 Ma Pippo perché non scrivevo a nuovi tipi memre stavo con 

te okc(r?.' .. Però. a maggior ragione adesso che ci siamo lasciali non è una cosa che ti riguarda 
okar'.' .1 . . . Te lo dico quando voglio jàrtelo sapere .. non è ehe devi controI!are se sono on-line o 
meno ... e. e quella è la ragione .. ma dimmi te .. " 

12:27:36 Turetta: "1Ha non è giusto, se hai un po · rispeito e amore nei miei co1r/i·on1i, noi siamo 
ancora recenlì eccetera. ci vogliamo bene, siamo legati, siamo due patarini .. come puoi pensare 

di .. iniziare aft'equentare un a/u·o tipo eccetera. che persona ridicola seì' . 

12:28: l O ·ruretta: ·\Ha 11011 è giusto, dai, se hai un po' di rispetto e amore nei miei confronti .. . cioè. 
io fàccio ancora parte del tuo cuore eccetera. ehm... cì vogliamo ancora bene, come puoi solo, 

sono pas.rnri solo Ire mesi appunto siamo ancora nel bel me:::::o della nostra solita vita. (ini.~ ahri. 
pensare di imeressarli a qualcun aliro e di ini::iare, avevi dello che ti concentravi da sola, che 
rimanevi, te da sola e te stesso, eh, per la tua vita'· . 

12:30:42 Turetta: ·'No è ben diversa la cosa .. è che io sto male, sto male okay:;_,__ ed ho bisogno 

di. di essere, che III stai vicina, starci vicini per sfare meglio ... perché tu mi.fai stare hene .. con 

re sro incredibilmente bene e siamo/dici ... ed anche solo parlare con te di qualsiasi cosa.. e 'è, ci 

.fà stare hene. mijà srare hene. è una cosa che mi dà tanlo e mijà/efice e ne ho bisogno .. non ... 

12:34:28 Turetta: --C"è adesso mi sembra che mi accusi difare chissà cosa. di essere, non lo so .. 

dijèrre chis(sà) .. . comportamenti ma mi sembra di aver avuro proprio atteggiamenti banali che. 

84 



e 'è, dì an:rfatlo ragionamenti banali che fàrehbero abbastmr;:a persone.. . tutto qua .. e 'è cioè 

proprio é s/ato: lunedì sei andata a pran::o con questi nuovi tipi e non t'ho, cioè, e 'erano due tipi 
nuovi che non mi avevi mai parlato .. e di lì t'avevo chiesto anche sarebbero che potrebbero piacerti 

e mi hai risposto male ehm .. e dico li, faccio il ragionamemo eh. che ci potrebbe essere qualcosa 
sol/o sennò mi risponderebbe serenamente.. e ti chiedo di raccontarmi appunto come sono le 

persone e mi racconti di tuffo tranne che di loro eccetera eh .. allora dopo esservi visti anche la 

prima cosa che mi viene in mente di chiederti e se avete ini=iato a scrivervi con questi, cioè con 

questi che ne so ... qualcuno di questi .. e così è andata .. . eh 'è successo questo no non ho ... che sto 
a guardare se è on-fine o robe così .. eccetera, wi=i . . . ' '. 

12:35: IO Cecchettin: ··Boh1 Ognuno Ira i suoi tempi okay:).1 ... Tu è P"lese che 11011 abbia ancora 
superato fu cosa, io la cosa l 'ho superata appena t 'ho mollato nel senso ... uhm ... lì voglio bene 

però cioè non dire interessarmi ad altri tipi ... che adesso che non siamo più insieme ... son passati 
ire mesi, son tanti tre mesi, okay:>! .. a te sembra poco perché sei ancora sotto come caviale ... ma 

son tanti tr<! mesi .. okay> 1 Quindi, cioè, io di {alto posso fare quello che voglio . .. non ti devo più 
niente .. .''. 

12:36: l 8 Turetta: ·' /o non sto ancora sollo come un caviale, cosa dici'." .. Semplicemente voglio 
mantenere la migliore amìci=ia con te, lo stesso rapporto e non voglio che i•enga rovinato 
intralciato e comunque, comunque noi abbiamo cioè siamo stati la prima cosa per l'uno e per 

l 'altra, simno Sia/i le persone più importanti per entrambi, abbiamo vissuto di tutto cioè, Ire mesi 
sono comunque pochi capiw ... e sì, rimanere aggiornato perché si condividono le cose con il 
migliore amico dai:' r·, 

12:36:25 Cecchettin: ·'Okay Pippo uhm va bene .. sef1/irli con me iifà stare bene, ma è palese che, 

Pippo, non stia/Ìlcendo nieme per te e ti stia concentrando solo su di me perché sennò non avresti 
Il/Ilo questo tempo da dedicarmi, se stessifàcendo anche delle cose per te non ce l 'avres1i il tempo 

da dedicarmi1 Te fu dico' Magari mi scriveresti lo stesso ma mi scriveresti fa metà del tempo e ti 

imeresseresti alla metà dei/e cose chefàccio oka1<'1 È chefìnché nonfài un ca::.=o per te Pippo ci 
credo che tu non abbia niente su cui concemrarli se non me.'". 

12:37: 15 T'uretta: ··(ìnc) hofà110 sempre un sacco dì cose anche ... in questo anno e me::=o sono 

sempre sfato tanto impegnato, ma non t\ avevo sem. . anche quando avevo tante cose da f are 

co1n1111q11e, per me una cosa importante era scriverti, a volte davo anche la priorità, p<!rché mi 
fàcevafelice, mifaceva stare bene, più di !ante altre cose ... chefaccio per ,ne. E comunque una non 
esclude 1 'a!tra'·. 

12:38:4 1 Cecchettin: ··tvfa non ti semi un po' ridico!o:'.1 . . non ti rendi conto che in una migliore 
amici=ia 110 11 si.fa gli psicopatici come.fai tu con me?! .. , Pippo. letteralmente uhm .. praticamente 

non /Ìli niente se non chiedermi che cosa .fàccio durante il giorno. mm è una migliore amicizia 
questa, okav, è volere 1111a cosa che non puoi più avere'' . 

12:40: 10 Cecchettin: "Facciamo così: la prossima volta che vai dal tuo psicologo gli racconti il 

fàao che l 'abbia /o{/0 la '·buonanolle ", il faffo che 1 'abbia 101!0 l'ultimo accesso.. /'ultimo 

accesso ... e gli spieghi da dove è nata la cosa e vediamo che cosa ti risponde e vediamo che cosa ti 
dice. ok,~V:)!··· Se non è lecito che io po.1safàre quello che voglio se voglio''. 

12:4 l:32 Turetta: "/Ili sembra del tutto corretto e/te io possa lamentarmi che tu non voglia più 
darmi la /munanotte e tu sei a rischio che tu vada a scriverlo ad un altro l1jJo, cioè mi sembra 111/(l 

COWI ... l'ÙJfel11iSC~Ì l1/(IJ ... cioè Ilei miei COllfrtlllft° 

12:43 :39 Cecchettin : "Buom·enso~ 1 ... Mi vieni a parlare di buonsenso:'.' Pippo risto srando vicino 

da Ire mesi, tre lunghi mesi okay in cui ci sono sta/i in ogni singolo momento in cui stavi male anche 
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se non sarei dovuta esserci okay.' Non e 'era una persona che mi desse ragione nel fatto di starti cosi 

tanto vicino ... ma siccome eri solo come un cane e stavi molto male Pippo. ci ho tenufo ad esserci 
perché non volevo che stessi peggio e mi ~•ieni a parlare di buonsenso ade.no che sto facendo una 
cosa complett1me11te i111wcut1, che sto decide11do, prendendo decisioni per la mia vittl, con il mio 
cervello. una vita in cui posso !elleralmentejàre qualsiasi cosa sen::a nessuno che mi venga a dire 
niente. ma sriamo scher::ando:':'" . 

f 2 :46:05 Tu retta: •• Buonsenso se. se io sto male e e 'è una cosa che mì.fà stare male che per te magari 
è innocua oppure ecce1era e magari tu non la vuoi però sai che mi.fa stare male e mi fa s/are bene 
invece il conirario. tu dici ;;vahbèfàcciamo stare bene e aiutiamolo e.facciamo sta cosa tanto non 
è un grosso problema" tutto qua. in questo senso buonsenso". 

12:46:47 Turetta: ·' /11/ìlfli è giusto e bello che continuiamo a rrauarci allo stesso modo' Che non sia 
al passa/o, ma che. ci stiamo vicini anche ade ... perché dobbiamo cancellare turto da un giorno 
al/ ·altro. eccetera.' C'ioè, ehm.. è bello che continuiamo a scriverci. a vederci a fi-e .. . a stare 
insieme! Ehm. ciot; ___ è meglio per entrambi ne sono sicuro. per me 1anrissimo 1". 

13 :07:53 Turetta: ··E comunque io l'ho sempre visto come un gesto carino. afjeftuoso. di 
benevolen::a. eccerera che uhm ... di affetto. che aiuw a stare bene darsi la buonanotte, perché 
dev ·essere un gesto di controllo~ 1 Non è cosi! Non è vero.' Ti assicuro che non l'ho mai jòtto in 
quella via lì .. solo perché sono. mi sono svegliato così ... è vero anche che iofì:tccio un sacco di. un 
sacco di pensieri negativi, ogni volta penso al peggio, qualsiasi cosa. ovviamente magari mi viene 
da pensare che tu sia uscita ed abbiafilt!o un incidente oppure. a diri!lura che, a delle volte 11011 mi 
viene di pensare che qua/cu110 ti sia emrato in casa e ti /t(I rapito .. e non. non mi sto inventando. 
certe volle. magari ho paura che sia così e mi preoccupo un poco come tu. sei carina che ti preoccupi 
che torno a casa sano e salvo la noi/e ... non so se adesso l'imporra ancora ... hai visto a 
"MarrageJdon .. _;; quanto ci tengo a le ... e si. a volle.faccio quesli pensieri eccessi ... vabhè io non 
mi lamenterò più della buonanotte. okar. io non dico più niente. spero almeno che qualche volta me 
la scriverai comunque . . perché è bello e poi e 'è sempre un cuoricino". 

14:04:04 Cecchettin: '"Pippo è che mi.fa piacere vedermi con le ogni tanto, chiacchierare con le del 
più e del meno cose così. però doverti dire sempre che cosa sto.facendo in quesw momento. quali 
sono i programmi della giornata. con chi scrivo. chi vedo, a che ora. dove. è pesante capito. questa 
eo.sa 11011 la voglio pìù mi pesa troppo''. 

Significativo della personalità della persona offesa - e dello stato d'animo della stessa·­
è il fatto che, dopo aver inviato a Turetta i messaggi sopra riportati , evidentemente quale 
segno di distensione, Giu lia gli ha scritto i seguenti due messaggi : 

ore 14:25 :56 • ·'Comunque vengo in pace. ho una proposta da avanzarti" 

ore 14:26:21 - "Mi accompagni questo weekend alla nave de vero per cercare 
qualcosa da mettere alla laurea?".60 

5') Turetta fa evidentemente riferimento al concerto a Milano a cui era andato a settembre insieme a Giu lia: 
la p.g. ha infatti spiegato che ·' fl , stato un.festiva! tenuto dal rapper A1arracash il 
23 seltemhre 2023 a 1\Iilano e il.:. 
6tì Cfr. nota di p.g. del 22.3.2024, ali. 23 affmtormativa hna1e 24.4.2024. 
All'ora di pranzo circa di quel 9 novembre 2023, Giu lia si era recata presso il locale· sito in 

a Padova, gestito dall'amico del padre per prendere accordi per il 
rmrn:;.L.u u1 murea . Stante l'assenza del referente, concordava 01 w, ""'"- " ,,, ,orno successivo (cfr. verbale 
di s.i. rese alla p.g. il 14.2.2024; screenshot inerenti alle chat whatsapp estrapolate dal 
telefono 01 1 e da quest i consegnate alla p.g., allegati all'annotazione 16.2.2024). 
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Alle ore 15:35 dello stesso giorno, Turetta risulta aver effettuato in internet la ricerca 

'•dipartimento di sicurezza rintracciare auto", inserendo la targa della sua 
autovettura. 

Successivamente, quello stesso pomeriggio, Turetta risu lta aver cercato sempre in internet 

modalità "infallibili" e informazioni per ·'scoprire se recentemente un tuo amico o 
famiglìare ha iniziato a seguire qualcuno in particolare su lnstagram" e per "vedere chi 
sono gli ultimi profìli che sia seguendo'' e ha fatto accesso a un sito web che fòrnisce un 

sofiware (' ") per spiare e monitorare di nascosto telefoni cellulari . 

Nel corso della giornata Turetta ha effettuato un prelievo di duecento euro in contanti: 
il dato è significativo perché dagli accertamenti bancari è emerso che quello effettuato il 

9 novembre è l'unico prelievo di denaro contante da egli effettuato nell'intero anno 2023 . 

Venerdì 10 novembre 2023 

Nella notte tra il 9 e 1 O novembre, Tu retta ha avviato il servizio VPN sia per uti lizzare 
l'applicazione sia per consultare i siti web già visitati il giorno precedente. 

La mattina egli ha ricercato, sempre in internet, nastri adesi'vi "super potentl" o "'extra 
forti" o "extra resb;tentt'', irremovibili, anche per "riparazioni estreme" e "riparazioni 

anclte sott'acqua". Poco dopo ha effettuato la ricerca sul motore di ricerca google avente 

ad oggetto: "dove comprare manette". 

Alle ore 09:06 Turctta è entrato nel proprio account Amazon c ha acquistato due 

confezioni di nastro adesivo telato e una cartina geo2:rafica stradale dcli ' Italia (la cui 
conferma è arrivata via mail all'indirizzo' alle ore 12:19) 

che si è fatto recapitare non presso il proprio domicilio ma presso un Amazon Locker 
sito a 1 

Alle ore 17.50 circa Giulia si è recata al locale 
per definire con· • gli accordi per il rinfresco di laurea, trattenendosi per circa 

dieci minuti . In tale occasione era presente anche Filippo Turetta. 61 L'incontro con 
quest'ultimo non era stato concordato, come emerge dai messaggi recuperati (";\da poi .. . 
ll1 che cazzo cifai a Padova ... Che oggi non e 'è un cane di nessuno .. . E non hai lezione .. . 
Iì1 non dovresti neanche esserci''). 

All'incirca allo stesso orario in cui aveva incontrato Giul ia, precisamente alle ore 17:46, 
Turetta ha ricevuto la mail cli conferma da Amazon della spedizione degli articoli 

acquistati la mattina. 

Alle ore l 8:53, dopo aver incontrato Giulia, Turetta ha registrato una nota vocale con il 

seguente contenuto: "Giulia s'è/atta !o scorso weekend. ha agganciato un tipo 
del ·99 di Reggio Emi lì a. che sembra molto, un po • come me.. . è strambo. la sra 

"1 Verbale s.i. rese alla p.g. i! 23.2.2024, che ha dich iarato: " / due non mi diedero 
l'impressione d'essere una coppia sentimentalmente legala in quanto non vi ji,rono effì1sioni. entramhi 
riservati e intimiditi''. 
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coinvolgendo molto tanto che è fèlice. si sente rilassata e coinvolta e ... vuole anche 
uscircì, gli sta piacendo .. ,pero che le cose si mettono meglio ... io sto malissirno, non è 

giusto. solo dopo tre mesi che ci amavamo ancora ... che siamofèlici insieme". 

Subito dopo. l'imputato ha installato sul proprio smartphone l' app 

Sabato 1 l novembre 2023 

Nella notte tra il l O e I' l l novembre, alle ore 00:24, Turetta ha avviato il servizic e 

ha così anonimamente navigato su Google Maps, con la funzione Street Vieiv, alla ricerca 
di luoghi le cuì immagini, cancellate dal Turetta, sono state recuperate nella memoria 

(cache) del suo dispositivo grazie alla consulenza informatica svolta nel corso delle 

indagini : la visione di tali immagini è particolarmente eloquente e consente di riscontrare 

che si tratta di zone impervie di montagna, cascate, dirupi, casolari, strade sterrate, 
zone boschive. 

In particolare è stato accertato che, tra gli altri luoghi su cui l'imputato si era soffermato, 

vi erano: Cascate de!r Arzino a Preone (Ud), Galleria della cava di marmo abbandonata 

sul Monte Lovìnzola a Verzegn is (Ud), Fontana Bearzut a Verzegnis (Ud), Casera 

Presoldon, Sentiero paleontologico "Stavoli Lunas". 

Tutti i luoghi visitati dal Turetta quella notte sono stati localizzati dalla pol izia giudiziaria 

nella mappa riportata a pagina 55 dell'informativa finale del 24.4.2024 e, nella stessa 

cartina, è stato poi indicato (con il numero 1) il luogo in cui è stato rinvenuto il cadavere 

di Giu li a Cecchettin: come si vede, tale ultimo luogo si trova nella medesima area 

geografica dei siti visitati dall'imputato la notte precedente l' omicidio, i quali presentano 

caratteristiche omogenee a quelle del luogo in cui è stato poi abbandonato il cadavere. 

La mattina, come di consueto, i due ragazzi si sono nuovamente scritti e, in tale contesto, 

Giulìa ha dato al Turetta ulteriore deci siva conferma dei suoi sentimenti: "Lo so, ne sono 
convinta al 2000/1000, ma non ci sono più sentimenti da parte mia Pippo" (ore 07:57), 

"lo non dimentico niente di quello che abbìamofatlo efìgurati se lo rinnego ... Ma sono 
pronta per andare avantf' (ore 07:58). 

Alla vigilia della laurea, dunque, Giulia, ha dichiarato inequivocabilmente e 

risolutamente al Turetta di non voler riprendere il rapporto sentimentale con lui e, anzi, 

di essere pronta ad "andare avanti". 

Alle ore 11 : 11 Giulia ha scritto alla sorella informandola che sarebbe andata con 

Filippo al centro commerciale· ' per cercare cose da indossare per la laurea 

e le due sorelle si sono scambìate vari messaggi in terna abbigliamento. 

Alle ore l l : 18 e 12:04, Turetta ha cercato in internet , sempre navigando m modalità 

anonima grazie al servizio VPN, informazioni sulla di 

Dai tabulati telefonici emerge che il cellulare dell' imputato quella mattina ha 
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agganciato celle di Abano Terme compatibili con l'ubicazione di tale esercizio 
commerciale. 62 

Alle ore 11 :33 Turetta ha ricevuto il messaggio da Amazon con il codice per il ritiro dei 

nastri adesivi e della cartina stradale acqui stati la notte tra il 9 e il 10 novembre. 

Alle ore 12:44 egli ha fatto un'al tra ricerca sul web sulle previsioni meteo nonché su 

'·come non far appant1are il vetro della macchina". 

Alle ore 14: 16, ne l concordare l' orario delle 17:00 per andare al centro commerciale, 

Giulia ha scritto a Turetta di non voler tornare tardi e "se appena inizi a tontonarmi sul 
tipo torniamo a ca.rn'' .63 

Alle ore 14:37 l' imputato è partito da casa e si è diretto all'Amazon Locker sito Uriano 

di Montegrotto Terme: alle ore 14:56 risulta infatti pervenuta nella sua casella email la 

conferma da Amazon dell'avvenuto ritiro degli articoli da egli acquistati (ossia i nastri 

te lati e la cartina stradale). 

Alle ore 15 :25 Turetta ha modificato la lista creata il 7 novembre precedente. 

Alle ore 16:39 l • autovettura del Turetta è stata ripresa mentre entrava nel parcheggio del 

supermercato , dove è rimasta fino al le ore 16:53, In tale arco di tempo 

l'imputato è stato ripreso mentre apriva il portellone posteriore dell'auto e prelevava 

qualcosa (apparentemente generi alimentari) . 

Alle ore 16:59 il telefono del Turetta ha agganciato la cella radio base di Vigonovo che 

copre l'abitazione di Giuli a, ove è rimasto fino alle ore 17:06. In tale arco di tempo 

evidentemente la ragazza è salita in auto e, infatti, entrambi i cellulari dei due ragazzi 

hanno agganciato le celle compatibili con il percorso sino al centro commerciale 

di 

Alle ore 17:50 i due ragazzi sono stati ripresi dalle videocamere di sorveglianza mentre 
dal parcheggio sotterraneo accedevano ali' interno del centro commerciale; Giulia e 

Turetta sono stati ino ltre ripresi nelle ore successive mentre entravano ed uscivano dai 

negozi. 64 Anche nel telefono dell 'imputato sono stati rinvenuti diversi scatti fotografici 
che riprendevano la persona otìesa mentre si provava capi di abbigliamento. 65 

Sono stati acquisiti diversi messaggi che la persona offesa ne l medesimo arco temporale 

si scambiava con la sorella Elena in relazione all'abbigliamento e alle scarpe da indossare 

a!Ja laurea. 66 

Dall 'anal ìsi dei movimenti del bancomat in uso alla persona offesa risulta poi che alle ore 

21 :02 ella ha effettuato il pagamento dì euro 17,80 presso il locale interno 

62 L'imputato ha ammesso di essersi recato in tale negozio dichiarando di aver ivi acquistato un ulteriore 
rotolo di nastro adesivo. 
1'' Cfr. allegato 23 all'informativa 24.4.2024. 
6 ~ Cfr. fascicolo fotografico prot. n. 122/3-2-1-2023 del 29. I 1.2023. 
"' Cfr. a ll egato 23 all'infonnativa 24.4.2024, p. 66 e ss. 
''6 Cfr. allegato 23 all'informativa 24.4.2024, p. 84 e ss. 
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al centro commerciale, le cm telecamere hanno npreso effettivamente due ragazzi 
ìnsieme.67 

I fotogrammi di tali ultime riprese sono stati valorizzati da[ pubblico ministero in quanto 

significativi dell'atteggiamento dispotico e controllante del Turetta, che sembra intimare 

a gesti alla persona offesa (che sì trova al di fuori dell'area ripresa dalla videocamera) di 

non utilizzare il telefono cellulare. L'imputato in sede di esame dibattimentale ha aderito 
a tale lettura. 68 

Alle ore 22:44 la Fiat Grande Punto del Turetta è uscita dal parcheggio del centro 

commerciale. Da quel momento il cellulare della persona offesa è rimasto muto.69 

§§§ 

4. LA DINAMICA DELL'OMICIDIO. IL SEQUESTRO DI PERSONA. 

L'azione omicidiaria è durata circa venti minuti ed è stata scandita in tre distinti momenti. 

In due di tali passaggi (quello iniziale e quello finale) l'azione è precisamente e 

oggettivamente collocabile nel tempo e nel luogo: poco prima delle ore 23: l 8 a Vigonovo 
e alle ore 23 :40 a Fossò. 

Attraverso i sistemi di lettura targa e i tabulati telefonici, è stato ricostruito i[ percorso 

fatto dall'autovettura del Turetta una volta uscita dal centro commerciale, alle ore 22:44. 

Alle ore 23:08 l' autovettura ha transitato attraverso il ··varco ovest usci ta" di 

. Il dato è coerente con !e celle agganciate dal cellulare dell'imputato. 

Poco prima delle ore 23:18 è avvenuta la prima aggressione, in via a 
Vigonovo. presso il parcheggio antistante la ' 

dall'abitazione della famiglia Cecchettin. 
a circa 150 metri 

A que!r ora infatti è registrata la telefonata70 al 112 fatta da il quale 
segnala e descrive un'aggressione in corso che volge al termine proprio mentre parla con 
l'operatore: ··chiamo da Vigonovo e da casa dal balcone di casa rnia ho appena assistito 
a una scena .. . di un ragazzo che picchiava una ragazza però se ne stanno andando in 

questo mmnento ... è una Grande Punto .. . mi sembra .. . non riesco a capire, se ne stanno 
andando oral Eee ... ". 

Se ne desume che alle ore 23 : 18 r aggressione era già terminata. 

,,., i\ lle ore 20:22 Turetta ha scritto alla madre via whatsapp; .. Sto via a cena'' (cfr. screenshol di messaggi 
consegnati alla p.g. da in sede di s. i. in data 15. 1 1.2023 ). 
68 Cfr. pagine 23-24 verbale stenotipico udienza 25. l 0.2024: ·' ... è stato magari quel verso. quei gesti per 
dire in modo simpatico adesso stiamo insieme, sfiamo uscendo noi due, non stare a guardare il te/1,fimo 
pachJ sennò ci concentriamo meno su noi due in quel momento··. 
'"' Più precisamente, alle ore 22:45 l'utenza di Giulia Cecchettin ria agganciato la cdla compatibile con la 
copertura del centro commerc iale e tale momento segna l'inizio della ultima connessione dati, durata 59 
minuti: 1·operatore telefonico in questione fornisce infatti dati accorpati in uniche stringhe di traffico, 
comprendenti periodi lunghi anche diverse ore. senza riportare tutte le eventuali celle impegnate nel corso 
di ogni singola sessione dati . 
7° Cfr. verbale dì trascrizione 18.11.2023, ali. 2 all'annotazione di p.g. prot. n I 02/2-2-29/2023 del 
6.12.2023. 
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Come poi ha ribadito in sede di sommarie informazioni, nel corso della telefonata, "verso 
le ore 23. 2 J circa". ha visto la Fiat Grande Punto scura allontanarsi dal 
parcheggio. 

Nel! 'immediatezza, .:;piega all'operatore quanto appena visto e sentito: "io stavo 
fì11nando la sigarettafiwri di casa e ho visto una ragazza che ... dalla macchina e si è .. . 
gridaw1 aiuto gridava aiuto, poi lto visto la scena di questo ragazw clte lei era a terra 
che la prendeva a calci ... ". 

fl giorno successivo, sentito dai Carabinieri, ha raccontato di nuovo la scena, 

precisando di aver sentito, mentre si trovava sul balcone della sua abitazione, delle urla 

provenire dal parcheggio dell'asilo antistante: "era la voce di una ragazza che gridava 
"così mi.fai male" e più volte "aiuto". Sono rientrato in casa per avvisare la inia ragazza 
di questa scena. Poi sono uscito nuovamente e ho visto una persona che dava calci a 
qualcosa che si trovava a terra. Non posso dire che ciò che era per terra .fòsse una 
persona. perché era molro buio. ma di certo c ·era qualcosa a terra che veniva colpito e 
che io ho interpretato come una persona che veniva presa a calci. li rumore che sentivo 
lo assocerei ad un g iubbotto che viene colpito. A quel punto telefònavo al 112 spiegando 
cosa stava accadendo ... Afentre stavo spiegando ali 'operatore quanto avevo visto, mi 
accorgevo che qualcuno stava salendo a bordo di un ·auto nel parcheggio del! 'asilo. 
Dopo poco si accendevano i fari de!/ 'autove/lura e. dopo uno o due minuti. l 'auto a 
veloci1à normale usciva dal parcheggio. dirigendosi verso il cimitero".71 

Sul luogo indicato dal sono state repertate e analizzate numerose e abbondanti 

tracce ematiche che è stato acce11ato essere riconducibili alla vittima72 , oltre alla lama di 

un coltello da cucina privo di impugnatura che, seppur priva di tracce ematiche, è risultata 

compatì bile con alcune lesività (nn. 27, 32, 45) analizzate dai medici legali sul corpo delta 

vittima. Sono stati peraltro rinvenuti frammenti del la predetta impugnatura e un ' impronta 

di una calzatura intrisa di sangue. 

Se ne desume che in tale luogo e in tale momento sono stati sferrati contro la vittima i 

primi colpi di coltello. 

Le fotografie scattate nel corso dei relativi rilievi danno contezza del cons istente 
quantitativo di sangue, soprattutto ove si consideri che la vittima indossava indumenti 

invernali pesanti (come si vede dalle immagini presso il centro commerciale). 

La distribuzione delle tracce dimostra peraltro come. dopo essere stata ferita, la vittima 

non sia rimasta ferma in un so lo punto circoscritto. 

L'aggressione avvenuta in a Vigonovo è evidentemente stata 

particolarmente violenta. sia all a luce di quanto repertato, sia a lla luce d i quanto dichiarato 

71 Verbali s.i. rese da in data l 2. l 1.2023 e in data l 4.1 1.2023 (all 3 e 4 alrannotazione di 
p.g. prnt. n. 102!2-2-29/2013 del 6.12 .2023) . 
72 Cfr. Accertamenti biologici svolti dal R.l.S. d i Parma, dr. relazione di Indagine tecnica n. 216 l /2023 del 
20.1 1.2023, in foldone 5!6 acquisito all'udienza del 23.9.2024. 
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dal il quale ha spiegato di non aver avuto coraggio di intervenire temendo per 
la propria incolumità. 

In ragione di quanto esposto, deve ritenersi che Giulia Cecchettin non sia salita 

volontariamente nelr autovettura del Turetta dopo essere stata ferita. Avvalora tale 

assunto anche il fatto che, come si viene di seguito a dire, la ragazza è stata immobi lizzata 

con nastro isolante e ha tentato di fuggire. 

La Fìat Grande Punto de! Turetta con a bordo la persona offesa sì è quindi allontanata da 

Vigonovo e. alle ore 23 :28, ha fatto accesso alla zona industrìale di Fossò, ove ha 
effettuato diversi spostamenti (venendo ripresa da diverse telecamere). 

Alle ore 23:40 è avvenuta un'altra violenta aggressione, nella zona industriale di 
Fossò, davanti al capannone della ditta • 

Grazie alle telecamere di sorveglianza installate dalla ditta' '', la 

scena è stata interamente registrata. Il video è stato acquisito e migliorato daJ R.1.S . di 
Parma. 73 

In particolare. si vede l'auto alle ore 23:39 transitare davanti al predetto capannone per 

poi ripassarvi alle ore 23:40:21 in senso opposto. Alle ore 23:40:37, nella stessa 
inquadratura si vede entrare da destra verso sinistra una figura che corre (Giulia 

Cecchettìn), inseguita da un'altra sagoma più veloce (Turetta) che dopo pochi metri la 

raggiunge, le si scaglia contro e la fa cadere a terra, vicino al marciapiede a lato della 
strada ( ore 23 :40:40 ). 

f! dunque immortalato il tentativo di fuga di Giulia Cecchettin. 

Si vede a questo punto che la figura corrispondente al Turetta si posiziona sopra la vittima 

e muove ripetutamente il braccio destro dall'alto verso il corpo a terra. 

Si vede poi la figura corrispondente al Turetta allontanarsi di corsa verso la parte destra 
del campo di ripresa, uscendo dall'inquadratura, mentre la vittima giace immobile a terra 

(ore 23:41 :23)74 . Pochi istanti dopo (ore 23:41 :59), si vede l'autovettura dell'imputato 

entrare nel campo di ripresa, da destra verso sinistra (cioè dalla stessa direzione in cui 
l'imputato si era diretto uscendo dall'inquadratura), e si ferma a pochi metri dal corpo 

rimasto a terra. 

Si vede quindi la portiera posteriore destra aprirsi e chiudersi, poi si vede l'imputato che 

passando dietro l'auto giunge ad aprire la portiera posteriore sinistra, vi si introduce 
parzialmente, poi chiude la portiera, risale a bordo dell'auto dal lato guidatore e riparte 
(ore 23:42:35). Quando l'auto riparte, non c'è più il corpo del la vittima a terra. 

Turetta ha dunque caricato il corpo dì Giulia Cecchettin sui sedili posteriori dell'auto ed 

è poi ripartito. 

7' Cfr. Relazione Indagine Tecnica n. 2161 /33 I.T. 2023 del 9.1.2024. in Faldone 5/6 acquisito all ' udienza 
del 23 .9.2024. 
74 L'aggressione a Fossò ripresa dalle videocamere dura dunque 43 secondi. 

92 



Su tale luogo a Fossò sono state repertate, il 13.11 .2023, cospicue tracce di sangue che 

sono risultate riconducibili a Giulia Cecchettin 75, oltre a una porzione di nastro adesivo 

telato dì colore nero. con attaccati dei capelli della vittima e anch'esso imbrattato di 

sostanza ematica (traccia B2). Sono state altresì rinvenute formazioni pilifere miste a 

sostanza ematica (traccia B3) nonché un 'impronta di calzatura imbrattata di sangue 

(traccia B4 ), assimilabile a quel la trovata in via a Vigonovo.71; 

Se ne deduce che, dopo l'aggressione di Vigonovo e prima delle ore 23 :40, l'imputato ha 

applicato del nastro adesivo telato sul capo di Giulia Cecchettin, sul quale poi sono state 

rinvenute formazioni pilifere ( cioè capelli) e sangue della ragazza: tale elemento dimostra 

come lo scotch acquistato dal Turetta sia stato da questi utili zzato al fine di immobilizzare 

e si lenziare la ragazza, come anche dimostrato dall'esito dell'esame autoptico, che ha 

consentito di accertare che la vittima aveva subito una forte pressione sulla superfici e 

esterna del labbro superiore. 

Il nastro adesivo repertato corrisponde a quello C ") acquistato il 

giorno precedente su Amazon dall'imputato e ritirato nel pomeriggio dello stesso giorno, 

poco prima di passare a prendere Giulia per poi portarla al centro comrnerciale. 77 

Frammenti ciel medesimo scotch sono stati poi rinvenuti anche nel luogo di rinvenimento 

del corpo della vittima , 

L ·analisi dello stato dei luoghi e il posizionamento delle tracce ematiche, in uno con il 

video che ha ripreso la fuga de lla vittima e l'ultima aggressione, inducono a ritenere che 

la ragazza, dopo essere scesa dall ' auto nel tentativo di fuggire, abbia perso molto sangue: 

si veda in particolare il posizionamento delle tracce di cui ai repertì 7 e 8. in 

corrispondenza del luogo di provenienza della vittima.n 

Vengono a questo punto in rilievo gli accertamenti svolti dal R.LS. all'interno 

dell'autovettura del Turetta dopo il suo sequestro dove, oltre alle tracce ematiche "da 
contatto'' (compatibili con il carìcamento della vittima sui sedili posteriori dell'auto), 

sono state repertate tracce ematiche "da proiezione" su una porzione del sofiìtto interno 
dell'auto, sul l'aletta parasole sinistra e sul cruscotto nella porzione compresa tra il volante 

e il parabrezza, riconducibili a brandeggi/movimenti (c.d . "cust-off') del coltello 

75 Cfr, Relazione di Indagine Tecnica n, 2161 /2023 del R.fS di Panna deì 20.l L2023, in Faldone 5/6 
acquisito all'udienza del 23,9,2024. 
7'' Cfr. Verbale di rilievi e accertamenti urgenti prot, 1L 122 13-1-2023 del 13, I I ,2023 (inizio operazioni ore 
8:00): la maggior parte delle tracce ematiche è stata descritta come generata da !Wcciolamento di sostanza. 
con un an,wlo di incidenza rispetto al piano stradale di circa novanta gradi . Diversa genesi invece è stata 
attribuita al più consistente imbrattamento ematico presente. formatosi per fuoriuscita di sangue da un corpo 
posizionato a diretto contatto con la pav imentazione stradale, 
77 A tale conclusione sì è potuti mTivare grazie atle specifiche analisi compiute dal R.LS. di Parma sui 
campioni di nastro repertati nei di versi luoghi (cfr, Indagine Tecnica lL 2 161 /33 1.T, 2023 del 2,4,2024 in 
Faldone 5/6 acquisito all 'udienza del 23.9.2024). 
78 Cfr, eloquenti i rilievi fotografici di cui al verbale dì sopra lluogo e accertamenti urgenti in Fossò del 
I 3. l l ,2023 ore \4:30, 
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insanguinato79 con direzionalità postero-anteriore (da dietro verso la parte anteriore) e da 
destra verso sinistra. 

Tutti i prelievi biologici nell'auto dell'imputato sono stati geneticamente attribuiti a 
Giulia Cecchettin. 

Ciò significa che l'imputato ha accoltellato Giulia anche all'interno dell'autovettura, 
certamente prima dell'ultima aggressione delle 23:40 a Fossò, dunque mentre la 

ragazza era ancora viva. durante la frtse del sequestro. 

La circostanza è stata peraltro ammessa dal Turetta in sede di esame ed è avvalorata anche 

dalie risultanze degli accertamenti autoptici, secondo cui le tracce ematiche presenti 

all'interno dell'auto sono indicative ''di un 'aggressione con plurimi colpi al! 'interno 
del! ·autovettura in uso al sig 7ìirelfa. con la vittima posta nel! 'area dei sedili posteriori 
verso destra"80 

Tale conclusione è coerente con il posizionamento delle tracce ematiche repertate a Fossò, 

che come già detto danno contezza del fatto che Gi ulia, dopo essere scesa dal!' auto nel 

tentativo di fuggire, già perdesse molto sangue. I~ inoltre coerente, come si vedrà, con 
l'esito degli accertamenti autoptici. 

Va dunque esc luso che i colpi all'interno dell'auto siano stati inferti dopo l'aggressione 

dì Fossò ripresa davanti al capannone della ditta e dopo che la vittima era stata 

caricata di peso sui sedili posteriori dell'auto . Turetta stesso ha peraltro dichiarato di 

ritenere che, in quel momento, "Giulia non cifòsse più'' . 

§§§ 

5. LE AZIONI SUCCESSIVE ALL'OMICIDIO. IL RITROVAMENTO DEL CORPO DI GIULIA 

CECCHETTIN. 

Dopo aver caricato il corpo in auto ed essere ripartito, Turetta è stato ripreso da altre 
videocamere presenti nella zona industriale di Fossò, che hanno così consentito di 

registrare una sosta dì quattro minuti davanti alla ditta· dalle ore 23:43 
alle ore 23:47, quando poi è ripartita lasciando la zona industriale all e ore 23:50. 

Va evidenziato che proprio alle ore 23 :47 è fissato ìl termine dell'ultima connessione dati 
del telefono del Turetta, il quale ha evidentemente in tale frangente disconnesso il suo 

dispositivo, che infatti da questo momento non ha più generato traffico telefonico.81 

79 Si osserva che nella relazione de l R.LS. si parla di ·'uno o diversi oggetti" insanguinati e si afferma la 
impossibilità di risalire alla tipolog ia dell'oggetto che tali tracce ha generato: alla luce del complesso quadro 
delle prove raccolte. dell'esito della relazione autoptica e anche dei!e dichiarazioni confessorie 
delr imputato, può affermarsi con certezza che l'oggetto in questione era uno dei coltelli utilizzati dal 
Turetta nell'azione omicidiaria. 
8() Cfr. relazione dì c.t. medico legale, pagina 124. 
81 Pur non generando traffico telefonico, il dispositivo risulta aver fatto accesso ail'app!icazìonc rVhatsApp 
ed è risultato online nei giorni successivi; l'imputato ha dichiarato di aver tenuto il telefono in modalità 
aerea e di essersi a volte collegato a reti wifì. 

94 



Anche il telefono di Giulia Cecchettin, la cui ultima connessione dati è iniziata alle ore 

22:44 (mentre usciva dal centro commerciale), risulta essere stato spento - evidentemente 
dall'imputato - alle ore 23:44:52. 

Turetta si è quindi allontanato da Fossò: attraverso ìl sistema di lettura targa dei varchi 

stradali e le immagini di videosorveglianza, è stato ricostruito il tragitto percorso quella 

notte dalla Fiat Grande Punto dell'imputato, che ha attraversato la provincia di Treviso e 

ha raggiunto la provincia di Pordenone (alle ore 02:07: 12 l'auto è entrata a Sacile). 

L ·orario dei transiti è significativo perché consente di rilevare la linearità del percorso 

fino a Piancavallo: Turetta ha infatti attraversato la provincia di Venezia (Santa Maria di 

Sala ore 00: 19, Noale ore 00:30, Salzano ore 00:34, Scorzè ore 00:35) e poi quella di 

Treviso (Quinto di Treviso ore 00:52, Villorba ore O I :00, Spresiano ore O l :08, Maserada 

sul Piave ore 01 :39, Cimadolmo ore 01 :33, Vazzola ore 01 :37, San Polo di Piave ore 

01 :39, Ormelle 01 :39, Gaiarine 01 :43, Francenigo ore 02:06), proseguendo poi la fuga 

verso nord. Alle ore 02.07 è entrato a Sacile, dunque nella provincia di Pordenone, e ha 
poi attraversato Caneva (ore 02:18), Polcenigo (ore 02:33) e Budoia (ore 02:35), 

giungendo alle ore 02:59 in località Piancavallo, dove è rimasto fino alle ore 04: 12. 

Dalle videoriprese acquisite sì vede in particolare che, dopo aver transitato attraverso il 

varco d'ingresso della località Piancavallo, la vettura rallenta in corrispondenza dello 

svincolo per poi effettuare una breve retromarcia e svoltare a destra, in direzione nord­

est verso la strada turistica di Pian delle More. Alle successive 04: 12 la vettura è stata 

ripresa ìn direzione contraria nella strada in cui era già transitata alle ore 02:59, per poi 
entrare nel bellunese, procedendo la fuga verso nord. 

Tale permanenza nei pressi della strada di Pian delle More, durata oltre un'ora, 
assume particolare rilievo in quanto proprio in tale area è stato trovato il corpo della 
vittima, il successivo 18 novembre 2023, da due volontari dell'unità cinofila della 

protezione civile, impegnati nelle operazioni di ricerca. 

Il cadavere è stato trovato coperto da sacchi neri all'intemo di un anfratto roccioso non 
vis ibile dalla strada in fondo a una scarpata in una zona boschiva della località di 

montagna ''Pian delle More", a lato di una strada turistica chiusa al traffico per il periodo 
invernale e frequentata prevalentemente da escursionisti. 

La visione dei video registrati dagli operanti in data 18 novembre 2023 e soprattutto del 

video della estrazione del cadavere da tale nicchia rocciosa dà contezza della particolare 
accuratezza che ha necessariamente connotato lo sforzo di occul tamento e la ricerca stessa 

di tale luogo. 

Nei pressi ciel luogo di ritrovamento del corpo della vittima sono state rinvenute tracce 
ematiche e biologiche sia del Turetta sia della vittima e diversi oggetti, tra cui un libro 

(dal titolo 'Anche i mostri si lavano i den1i''), diversi fazzoletti di carta e, a pochi metri 

dal cadavere, un rotolo di sacchi in plastica neri di grandi dimensioni separati da strap, di 

cui uno libero: sì tratta del rotolo avanzato dei sacchi utilizzati dal Turetta per nascondere 

il corpo dì Giulia. 
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t~ stata inoltre trovata una porzione del medesimo nastro adesivo isolante già repertato a 
Fossò, contenente tracce di profilo biologico sia del Turetta sia di Giulia Cecchettin, e al 
cui interno vi era un fazzoletto di caita intriso di sangue che è stato accertato essere 
riconducibile a Giulia Cecchettin (cfr. reperto 12).82 

6. LA FUGA EL' AR RESTO DI FILIPPO Tl!RETTA. 

Alle ore 4: 13 Turetta, a bordo della Fiat Grande Punto, si è allontanato dalla località Pian 
delle More. proseguendo la fuga verso nord : ha così attraversato la provincia di Belluno 

(Longarone, Zoldo, Selva di Cadore, Colle Santa Lucia) ed è giunto a Cortina d'Ampezzo 
dove. al le ore 8:50, si è fcrn1ato a fare ri fornimento in una stazione di servizio. 

Egl i è stato ripreso dalle videocamere del di stributore mentre si avvicinava alla cassa 
automatica tenendo in mano una banconota da venti euro, che è stata dal titolare 
recuperata e consegnata ai Carabinieri di Cortina cl ' Ampezzo: la banconota si presentava 

macchiata di sangue che, a segu ito delle anal isi svo lte, è stato ricondotto con certezza 
all' imputato.83 

Si osserva che, alla luce degli accertamenti bancari svolt i, il fatto che Turetta abbia pagato 
in contanti è del tutto inusuale rispetto alle sue abitudini ed è significativo dell'attenzione 

da egli dedicata, anche in tale frangen te, al fine di non essere rintracciato: la circostanza 
è peraltro coerente con il prelievo di denaro contante effettuato qualche giorno prima (il 
9 novembre). prelievo che come già osservato è stato l'unico in tutto l'anno 2023 . 

Dalle immagi ni estrapolate dalle videocamere di sorveglianza della stazione di servizio 
si rileva poi che gli abiti indossati da Turetta sono diversi da quelli indossati il giorno 

precedente, immortalati dalle videocamere del centro commerciale: poiché non sono stati 
rinvenuti abiti all ' interno dell'auto, se ne desume che egli evidentemente aveva portato 

con sé un ricambio e, prima di arrivare a Cortina, ha provveduto a cambiarsi . 

Turetta ha poi proseguito la propria fuga verso nord, attraversando la provincia di Bolzano 
(San Candido ore 9:32) e giungendo poco dopo alla frontìera con l 'Austria. Da quel 
momento, superato il confine, non è stato possibile ricostruire con la stessa precisione il 
percorso fatto dall' autovettura. 

Nei giorni dal 12 al 18 novembre 2023, durante la fuga, il profilo Wharsapp del Turetta è 
ri sultato online per mezzo dì un dispositivo diverso dal suo smartphone, mai associato 
prima a quel profi lo e non rinvenuto nella sua disponibilità, co llegato alla rete mediante 

una connessione diversa da quella della sua utenza telefonica, veicolata da un servizio 
VPN. 

s2 Cfr. annotazione di p.g. del 19.11.2023. 
s3 Cfr. annotazione I 'i 1 I 2023 del Commissariato di p.s. di Cortina d'Ampezzo, verbali di s. i. rese il 
17. 11.2023 da e da verbale dì sequestro 17. I I .2023 (atti pervenuti in 
data I, 12 .2023 eia Ila Procura della Repu bb11ca presso 11 Tribunale di Belluno, confluiti ne l p.p. 1 I 254i2023. 
riunito al I 0555/23 con provvedimento 4.12.2023, ìn Faldone l/6 acquisito all ' udienza 23.9.2024). 
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In data 18 novembre 2023, alle ore 22 :58, sull'autostrada A9 a Duerrenberg (Germania), 

Filippo Turetta è stato arrestato da!Ia Polizia tedesca in esecuzione del Mandato di Arresto 

Europeo emesso il 15 novembre 2023 dal G.i.p. presso il Tribunale di Venezia: i poliziotti 
tedeschi hanno dato atto di aver ricevuto incarico, alle ore 22: 19, di controllare 

u1ùrntovettura ferma sull'autostrada A9 ìn direzione Monaco di Baviera e dì aver notato 

al!' altezza del chilometro l 35,8, alle ore 22 :36, l'autovettura Fiat Punto con targa italiana 

ferma in sosta a luci spente, sulla corsia di emergenza. Nel frangente, nei pressi 

della vicina colonnina di soccorso è stato notato l'imputato, che si è avvicinato ai 

funzionari di polizia protendendo le mani verso di loro e dicendo, " piagnucolando'', "/ 
ki!l my girljhemT.8'1 

Quando è stato fatto salire nell'autovettura di servizio. Turetta ha ripetuto tale frase ai 
funzionari di polizia tedeschi ·'percuotendosi ripeturamente il collo, come se volesse 

indicare qualcosa. Gli è stato chiesto in inglese cosa intendesse dire. al che ha 

pronunciato qualcosa di incomprensibile e poi ha ripe/ufo in inglese "my girlfhend is 
ki!ling .. _,._ 

Turetta indossava gli stessi abiti con cui era stato ripreso alla stazione di servizio a Cortina 
d'Ampezzo. 

L'autovettura era in riserva e non è stato trovato denaro contante: se ne desume che 

Turetta era ben consapevole che la sua fuga era inevitabilmente giunta al termine, avendo 
esaurito tutte le risorse a sua disposizione. 

Non sono stati trovati i dispositivi di Giulia Cecchettin (telefono e computer)85, né i vestiti 

dell'imputato sporchi di sangue, né la cartina stradale acquistata su Amazon. Nemmeno 

il coltello utilizzato per l'omicidio (oltre a quello rinvenuto sul luogo dell'aggressione a 

Vigonovo privo di impugnatura e privo di tracce ematiche): in auto è stato infatti trovato 

e seq uestrato un coltello privo di tracce ematiche, non ritenuto con certezza compatibile 

con quello usato per colpire la vìttima86 e che Turetta ha dichiarato di avere acquistato a 

Berlino. 

È: stato poi accertato che nel corso della giornata, dalle ore 1 O: 14 e fino alle ore 22 :06 -

dunque fino a mezz 'ora prima di essere arrestato -, Turetta ha provveduto a cancellare 
tutte le applicazioni e tutti i dati presenti nel proprio smartphone.87 

La cronologia dell a navigazione web registrata dal cloud dell'imputato di mostra che egli 
al momento delr arresto era a conoscenza delle circostanze del rinvenimento del cadavere 

3•4 Cfr. ali. l agli att i OlE. in faldone 4/6 acquisito all"udienza 23.9.2024, "'Nota sul ferrno·· redatta a !falle 
(saa!e) il 14.12.2023. 
85 L • imputato ha dichiarato di aver abbandonato tali disposi tivi in un fossato. dopo essersi allontanato da 
Fossò. 
31, Invero. all'esito del la consulenza autoptica, i medici legali hanno dich iarato di non potersi esprimere, in 
tt·rrnini di certezza. in ordine alla cmnpatibilìtà dì entrambi i coltelli in sequestro con le lesioni mortali (39 
e 40). senza tuttavia arrivare ad affermarne la incompatibi lità. 
87 Cfr. pagine da 114 a 117, ali. 23 alla lnfrinnativa Prot. n. 102.12-2-90/2023 del 24.4 .2024 . in Faldone 3/6 
acquisito all"udienza 23.9.2024. 
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di Giulia Cecchetti n e dello stato delle indagini come riportate dagli organi di stampa. 

Risulta inoltre che, sempre attraverso connessioni -.vi,li di stazioni di servizio tedesche, 

egli aveva effettuato diverse ricerche inerenti la detenzione di soggetti autori di 

femminicidio nonché la reazione di un genitore a fronte dell 'omicidio confessato dal 
figlio. 88 

Alla luce degli esiti degli accertamenti svolti dal R.l.S . di Parma sull'autovettura in 

sequestro dell'imputato è provato che le tracce bio logiche repertate sull' autovettura del 
Turetta siano con certezza riconducibi li a Giuli a Cecchettin. 

ln particolare, oltre alle tracce ematiche '·da proiezione" di cui si è già detto in diverso 

paragrafo, da cui si evince che la vi ttima è stata accoltellata anche all'interno 

dell'autovettura, è stata riscontrata la presenza dì tracce ematiche "da contatto'', in 

maniera predominante nella parte posteriore dell'abitacolo, tracce che per morfologia e 
dislocazione dimostrano che il corpo del la vittima abbia stazionato, sanguinante, sui sedi li 

posteriori (va escluso che esso sia stato caricato nel bagagliaio). 

t stata poi riscontrata la presenza dì gocciolamenti passivi, in alc uni casi caratterizzati da 

colature, soprattutto nella parte sinistra dei sedili posteriori, sulla parte interiore della 

po11iera interna posteriore sinistra, che hanno portato gli inquirenti a rilevare che 

ragionevo lmente in tale area era stata posizionata la parte anteriore del corpo della vitt ima 

(ossia quella che riportava il maggior numero di ferite). 

7. L'ESITO DEGLI ACCERTAMENTI AFfOPTJCI. 

In data 30.11.2023 il pubblico ministero ha conferito al professo r Guido Vie] e alla 

dottoressa specialisti in medicina legale, l'incarico di sottoporre ad 

accertamento necroscopico il cadavere di Giulia Cecchettin. Dalla relazione autoptica a 

firma dei consulenti tecnici datata 1 O maggio 2024 emerge quanto segue. 89 

Sono state repcrtate in totale settantacinque lesioni da arma bianca che hanno attinto 

diversi distretti del corpo, in particolare il capo, il collo, gli arti superiori e inferiori. Si 

tratta, per la maggior parte, di ferite da punta e taglio e in particolare: 

- 28 ferite al capo, di cui 13 da punta e taglio, 4 da taglio e 11 non più specificamente 

classificabil i: 
- l 6 ferite al coll o, di cui 5 ferite da punta e taglio, 3 ferite da taglio e 8 non più 

spec ificamente classificabili ; 

- 29 ferite agli arti superiori, di cui 5 ferite da punta e taglio, l 3 ferite da taglio e 11 non 

più specificamente classificabili; 

- 2 ferite ag li arti inferiori da punta e taglio. 

~s Cfr. pagine I 17 e ss. all 23 citato . 
8') In fa ldone 5/6 acqu isi to all'udienza 23 .9.2024 . 
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Alla luce della morfologia di alcune lesività, della presenza di un'incisura ossea nel 

tavolato cranico (lesione 21) e di quattro fratture ossee nel contesto dì alcune ferite da 

punta e taglio90
, i consulenti hanno evidenziato come detti colpi siano stati inferti con 

considerevole forza, tale da penetrare in profondità nei tessuti molli e da produrre 
l'incisione dei sottostanti tessuti ossei. 

·rutte le lesività riscontrate sono vitali e recenti. 

Sono state inoltre riscontrate numerose ferite agli arti superiori da difesa attiva e passiva. 

F: stata rilevata un· ecchimosi in corrispondenza della superficie interna della mucosa 

labiale superiore, riproducente la forma dell'elemento dentale retrostante, oltre a una 

soffusione ecchimotica in corrispondenza della superficie interna della mucosa labiale 

inferiore: tali elemenli consentono di "afférmare che l'aggressore abbia esercitato una 
compressione sulla superfìcie esterna della mucosa labiale e/o della regione perìorale 

mediante un mezzo soffìce (e.g palmo di una mano. cuscino. etc.)". 

Sulla base di tutti gli elementi radiologici e necroscopici, è stato accertato "un quadro 

morboso carat!erizzato dafj-allura della seconda vertebra cervicale. sezione de~ 'arteria 

vertebrale sinistra ed ematoma esteso dal retro:fàringe alla porzione craniale 

del! ·esofago. marcata stasi vascolare. polmonare. confoco!ai dì enfìsema. aree di edema 
endo-alveolare e mieto-emorragie infra-alveolari in poli traumatismo da arma bianca, 

prevalente al livello del capo. collo ed arti superiori". 

La causa della morte è stata identificata in una asfissia meccanica (ossia soffocamento) 
dovuta a compressione delle vie respiratorie causata da un ematoma retrofaringeo 

conseguente alla recisione dell'arteria vertebrale sinistra, anch'essa prodotta dalle ferite 

da punta e taglio presenti nella regione nucale sinistra (ossia le lesioni 39 e 40, che hanno 

anche provocato la frattura della seconda vertebra cervicale). 

l consulenti hanno precisato che, pur non interessando grossi vasi o organi altamente 
vascolarizzati, le restanti lesività da arma bianca e da corpo contundente, inducenti un 

quadro emorragico. hanno molto probabilmente svolto un ruolo concausale nel 
determinismo del decesso. 

Le lesioni 39 e 40 non sono state ritenute idonee a provocare una morte immediata, mo11e 

che i consulenti ritengono essere comunque avvenuta "entro pochi minuti" dalla 

produzione del!' ematoma retrofaringeo che ha compresso le vie respiratorie, che ha 
peraltro determinato, secondo la valutazione dei consulenti che si sono espressi in termini 
di elevata probabilità, la perdita di coscienza della vittima per riduzione dell'apporto di 

ossigeno a livello cerebrale. 

l': stato escluso di poter attribuire tale perdita di coscienza ad altre cause. 

Sulla base degli accertamenti autoptici e del video acquisito dell'aggressione in Fossò, in 
assenza di ulteriori elementi idonei a indicare decorsi causali alternativi, deve dunque 

"
0 In panico lare, la frattura dell'orbita oculare destra (lesione 9), la frattura della seconda vertebra cervicale 

(les ioni 39 e 40), la frattura del trapezoide e del capitato de lla mano sinistra (lesioni 55 e 56) 
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ritenersi. in accordo con le valutazioni dei consulenti, che Giulia abbia perso coscienza 

tra le ore 23 :40 e le ore 23 :42 del!' 11 novembre 2023 e che la morte sia intervenuta entro 

alcuni minuti successivi a tale perdita di coscienza. 

Il cadavere è stato poi collocato, entro le otto ore successive, all'interno dell'incavo 
roccioso. 

Le lesività riscontrate e in generale le risultanze degli accertamenti medico legali indicano 

cbe vi è stata una 'plurali là di momenti traumatici. con molteplici e d{ffèrenli posizioni 

reciproche tra aggressore e vittima'": vi è dunque piena compatibil ità con la ricostruzione 

della dinamica omìcidiaria sopra operata e con la identificazione di tre diverse fasi 

dell'aggressione (prima a Vigonovo, poi in macchina, poi a Fossò), 

l coltelli in sequestro (la lama rinvenuta a Vigonovo e il coltello rinvenuto nell'auto del 

Turetta) sono risultati compatibi li con alcune delle lesività riscontrate mentre non è stato 
possibile affermare, con altrettanto grado di certezza, la compatibilìtà con le lesioni 
mortali (39 e 40). 

§§§ 

8. LE DICHIARAZIONI DI FILIPPO TU RETTA. 

Va precisato che l'imputato è stato visitato, all ' indomani del suo arresto, il giorno 20 

novembre 2023, dal medico legale tedesco dotl. , il quale ha dato atto che, al 

momento della visita, "il sig. Turetta appare completamente orientato e collaborativo. 

non sono stati osservati sintomi neurolugici",91 

8.1. L'INTERROGATORIO RESO DAVANTI AL P.M. IN DATA 1 DICEMBRE 2023. 

Davanti al pubblico ministero l'imputato ha esordito ammettendo la propria 

responsabilità in ordine all'omicidio volontario di Giulia Cecchettin, al sequestro della 

stessa e all" occultamento del suo cadavere. 

Messo di fronte ai comportamenti prevaricatori adottati nei confronti di Giulia. l' allora 

indagato Turetta ha spiegato di aver così agito perché per lui era importante condividere 

ogn i momento della sua vita con la ragazza amata e che "quella era la cosa che mifaceva 

più fèlice". dimostrando invero di non avere alcuna considerazione per i desideri e le 
esigenze della persona offesa, desideri ed esigenze che - ove non coincidenti con i suoi -
egli semplicemente ignorava. 

Dopo aver spiegato quali fossero Ie cause che avevano portato alla prima separazione e 

dopo aver spiegato come era avvenuta la riconciliazione con Giulia, Turetta ha poi 
raccontato che "da li abbiamo coniìnuato ad avere un bellissimo rapporto [ ... ] in 

generale avevano ripreso abbastanza come prima. a vederci allo stesso modo. sentirci 

allo stesso modo e avere lo stesso rapporto di prima, ecco, senza problemi. e senza 

nessuna d{fficoltà'" (pagina 50 verbale stenotìpico intemigatorio 1.12.2023). 

,,; Cfr. pag. 2 della perizia medico legale datata 22. l l.2023. in faldone 4/6 acquisito all'udienza 23.9.2024. 
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Eglì ha poi riferito di aver trascorso insieme a Giulia due gìomi a Vienna per un concerto, 

nel settembre 2023, precisando che "O iuli a era d'accordo. le faceva piacere. invece sua 

sore!!a no. penso che avrebbe prelerito non ci fòssi". Nello spiegare la dinamica del 

rapporto e i motivi per cui non era ben visto da . Turetta ha spiegato: "da 
quando ci eravamo messi insieme praticamente lei era sernpre con rne. non stava più a 

casa. aveva cominciato a .. . cioè tutti i rapporti che aveva prima aveva cominciato a ... 
vederle meno le persone o a .fi·equentarle meno perché vedeva sempre me. stavamo 
se1npre io e lei quindi magari le dava fastidio. appunto. che avesse perso anche il 
rapporto con sua sorella. ecco'' (pagina 53 verbale stenotip ico). 

Dal punto di vista del Turetta, tale dinamica coincideva con la sua visione del rappotio 
che voleva avere con G iulia. 

Eg li ha poi ammesso di aver fatto leva sul malessere che lamentava al fine di convincere 

Giulia a frequentarlo assiduamente nonostante la separazione: tuttavia, ha dichiarato di 

aver adottato tale modalità solo a partire dalla fine dì settembre-ottobre-novembre, 

negando espressamente di aver uti lizzato tali argomenti in precedenza. Ha in particolare 

rnotivato tale atteggiamento sostenendo che ad agosto non era riusci to a studiare e che a 

settembre tutti gli esami erano andati male e 'poi anche perché ovviamente piano piano 
stavamo iniziando. appunto. a scriverci meno, a vederci meno. magari a discutere di più", 

Turetta poi ha spiegato: '"da quando ci siamo conosciuti non abbiamo saltato un giorno 
ìn cui manccn·cm10 di scriverci. Durante la giornata questo era abbastanza costante. 

soprattuflo . .. soprattutto da me insomma. perché magari qualsiasi cosa succedeva 

durante la giornata o qualsiasi pensiero glielo scrivevo. anche lei mi scriveva qualsiasi 

cosa di questo tipo. o parlavamo in generale di qualsiasi cosa capitasse e quindi anche 
dopo continuavamo a scriverci molto". 

Va detto che l'esame del contenuto del cloud dei dispositivi dei due ragazzi, consultabile 

negli hard disc in atti, offre tangibile conferma di quanto dichiarato dall'imputato. 

Venendo alle circostanze che hanno portato all ' omicidio di Giulia, Turctta non ha saputo 
riportare alcun fatto scatenante, né ha fatto cenno alcuno all'attività preparatoria avviata 

a partire dalla creazione della lista la sera del 7 novembre 2023 e si è limitato a descrivere 

la dinamica dell'azione . 

Ha dichiarato di averle dato in regalo un peluche, che egli teneva in uno zaino insieme ad 

altri oggetti acquistati per Giulia circa due o tre settimane prima: un altro peluche (oltre 

a quello donatole quella sera), una lampada piccol ina e un libretto di illustrazioni per 
bambini dal titolo "l mostri si lavano i denti " . Così, quel la sera, a fronte del rifiuto di 

Giulia di accettare il regalo, l'imputato ha dichiarato dì aver insistito molto e di aver così 

cominciato una discussione, durante la quale Giulia aveva cominciato a dirgli "che dovevo 
smetlerla di fàr!a regali. di dedicarmi così lanto a lei. perché ero ancora troppo 

dipendente. troppo attaccato. troppo appiccìcoso con lei ... " . 
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Turetta ha poi riferito che Giulia gli aveva confidato di aver cominciato a sentirsi con un 

altro ragazzo e che la lite, da discussione sul regalo, è divenuta discussione sul "non 
vediamoci più". 

L'imputato ha spiegato: '•io ovvìamente le urlavo che . le urlavo che non era giusto. che 
non ... non doveva essere così. che io avevo bisogno vitale di lei, del nostro rapporto, che 
non dovesse , .. non dovesse voler cancellarmi o altro, non dovesse voler eliminare il 
nostro rapporto perché mì sarei ... pensavo anche di ... stavo male, pensavo di suicidarmi 
e che lei, insomma, invece doveva continuare col nostro rapporto, anzi. invece di 
togliermi ... cioè di ... che mi aveva promesso che non sarebbe mai più tornala insieme a 
me in qualsiasi caso e da lì anche lei mi urlava contro". 

Con riguardo a tali parole, Turetta ha precisato: ··sono abbastanza sicuro lo pensasse 
perché comunque non ... insomma, stavamo già smettendo di avere il rapporto di prima 
da qualche tempo ... ". 

A quel punto Giulia. arrabbiata, gli avrebbe urlato "sei malto. vaffanculo, lasciami ... 
/ascimni in pace··. quindi sarebbe uscita dalla macchina: "entrambi eravamo ... eravamo 
molto arrabbiati. io più che mai. quindi ero ... ero molto arrabbiato e vedendola uscire 
non volevo ... che andasse via e sono ... di corsa anch'io sono uscito dalla macchina, anzi, 
prima di uscire ho preso anche un coltello". lI coltello, ha spiegato, si trovava sulla tasca 

posteriore del sedile del guidatore. 

Turetta ha spiegato che Giulia aveva cominciato a gridare "aiuto" e, nel tentativo di 

sottrarsi alla sua presa, era caduta a terra, quindi lui si era abbassato su di lei e l' aveva 
minacciata col coltello, poi l'aveva colpita sul braccio e in quel frangente si sarebbe rotto 

il coltello. i\ quel punto, poiché la ragazza era a terra, lui l'avrebbe presa per le spalle e, 

visto che continuava ad opporre resistenza, le avrebbe dato "un paio di scossoni" e in tal 

modo lei avrebbe sbattuto la testa. A quel punto ha dichiarato di averla sollevata "per 
caricarla in macchina''. A domanda se fosse stata cosciente in quel momento, Turetta ha 
risposto: "non molto··. 

Invero, \'imputato ha riportato di aver inferto su Giulia solo una coltellata m tale 
frangente, pur dichiarando di non esserne sicuro. 

Una volta caricata in macchina. la ragazza inizialmente era silenziosa e in un secondo 

momento avrebbe cominciato a dirgli: "cosa stai facendo? Sei pazzo ... lasciami andare'·. 

Arrivati a Fossò, l'imputato ha dichiarato di aver rallentato quasi a fermare l'auto, nel 
tentativo di metterle un pezzo d i scotch sulla bocca per silenziarla. Alla domanda su dove 

avesse preso il nastro adesivo, Turetta ha dichiarato: "avevo preso lo scolch che era nello 
zaino e ho strappato un pezzo''. Alla domanda se in macchina l'avesse colpita, Turetta ha 

risposto: '·Eh ... no, non l'ho ... cioè ... no, non mi ricordo'', 

Turetta ha poi spiegato che Giulia ad un certo punto era uscita dalrauto e si era messa a 
correre, così egli aveva preso a inseguirla impugnando un secondo coltello che egli ha 

descritto come identico al primo: '·ho preso questo coltello e sono sceso anch'io dalla 
macchina e ho iniziato a rincorrerla. Poi non .. . poi mi stavo ... cioè, ero sempre più vicino 
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a lei e .. . non so se io l'abbia un po· spinta o lei sia inciampata correndo, jbrse un po· 

entrambe le cose. .. è caduta ... mi ero abbassato sopra di lei e... lei continuava 

ovviamente a urlare aiuto" . A quel punto l'imputato ha iniziato a colpire la ragazza con 
il coltello dandole "una decina, dodici. tre .. . non so, comunque diversi colpì col coltello". 

L'imputato ha dichiarato: "volevo colpire il collo e il ... s, sopra al collo, qua, spalle e poi 

colpivo di_/ì-e!!a, lei poi anche .. . anche poi ho colpito sulla testa, cioè, sullafàccia, e poi 

sulle broccia[ ... ] C'on le braccia si proteggeva. si pro1eggeva dove la stavo colpendo. 

sul collo. sul voli o in generale si copriva con le braccia, Él?f'atti. le ho ... colpendo ho dato 

queste coltellate e ho colpito un po· tutto, le braccia, il collo, lafàccia. il torace ... potrei 

averla colpila anche sulla nuca, potrebbe essere, sì. Sicuramente ... sicuramente diversi 

colpì in giro. sì. Almeno una decina di coltellate sul collo, braccia. volto". L'imputato 

poi ha ribadito: "volevo colpirla al collo". 

Ha poi continuato: ·'Non ho guardato neanche più dove stavo colpendo. poi mi ricordo 

sicuramente ... sicuramente l'ultima ... l'ultima coltellata che le ho dato era .. . vicino 

ali ·occhio ... e poi ho visto che I ·avevo colpita ... colpita lì. ho smesso subito. non avrei 

volu!o colpirla. ecco, in certi punti ... •·. 

Egli è andato quindi a prendere la macchina, e in quel frangente Giulia "non.fàceva niente. 

cioè .. . penso ... non ci fosse più, ecco". 

L'imputato ha poi dichiarato di aver buttato via, mentre guidava, il secondo coltello e 

''alcune cose'·. compresi i suoi indumenti sporchi di sangue. 

Ha poi dichiarato di aver acquistato a Berlino il coltello rinvenuto nell'auto e sottoposto 
a sequestro, pagandolo in contanti, spiegando di aver prelevato il denaro contante qualche 

giorno prima '"per andare a [are shopping". 

Turetta ha inoltre dichiarato di aver spento il cellulare di Giul ia dopo aver caricato il suo 

corpo in macchina a r·ossò e di aver spento il proprio cellulare qualche ora dopo. 

Egli ha poi spiegato, senza che gl i tosse chiesto dal pubblico ministero ma sollecitato dal 

suo difensore, che lo scotch usato per silenziare/bloccare Giulia era stato da lui acquistato 

poco prima per attaccare il papiro di laurea e i volantini . Incalzato sul tema dal pubblico 
ministero, ha poi precisato che lo scotch si trovava atrintemo di uno zaino che egli 
usualmente teneva in macchina e in cui inseriva vari oggetti : in particolare ha elencato 

"un astuccio con detleposate. condimenti, medicine. un astuccio normale, di scuola. libri. 

fògli ... fàzzoletti . un bastone per lefòtogrctfìe, un accendino, una chiavetra", oggetti che 

sono stati efl:èttivamente rinvenuti all ' interno delrauto all'indomani del suo arresto. 

Quanto allo scotch, ha dichiarato di non essere sicuro di averlo gettato. 

Ha invece dichiarato con sicurezza di aver buttato via il proprio tab!et insieme al telefono 

e al computer portatile di Giulia. 

Quanto ai coltelli, ha dichiarato dì averli presi nella cucma della propria abitazione 
qualche giorno prima e di averli messi in macchina "perché avevo avuto pensieri di 

suicidarmi e di usarli. cioè di ammazzanni". 
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Ha poi dichiarato di essersi tolto i vestiti sporchi di sangue e di aver indossato altri vestiti 

puliti che egli solitamente usava tenere in macchina insieme a tante altre cose. 

Anche i sacchi neri della spazzatura, ha spiegato, rientravano tra gli oggetti 

ordinariamente tenuti in macchina: "li avevo in macchina. li avevo già anche usati prima, 
eh ... eh ... e me lo ricordavo. subito m 'è venuto in mente di usarli, eh ... di usarli. come 
hofat1,/' (pag. verbale stenotipico ). 

Turetta ha poi dichiarato di non aver mai perso la speranza ma anzi di essere stato sicuro 

di tornare insieme a Giulia, prima o poi, "anchefossefì·a un amw'·. Ha spiegato che sia 

per lui sia per lei quella era stata la prima relazione sentimentale importante. 

Egli ha poi riferito di aver gettato, dopo aver caricato il corpo della vittima in auto, in una 

strada secondaria vicino a Fossò il coltello, il telefono e il tabler di Giulia e di aver poi 
guidato verso nord, senza una meta precisa e senza più effettuare alcuna sosta, diretto 

verso la montagna perché "volevo cercare un luogo che fosse ... cioè in cui avessi avuto 
un po· di tempo per non essere subito r,·ovato. perché volevo .. volevo anche avere un 
po· di tempo per riuscire a tog!iennì la vira anche ìo e ovviamente non volevo essere 
1rova10 subito sennò non ce l 'avreifcma" (pagina 115). 

Ifa poi precisato di aver "cercato un luogo abbastanza isolato per ... sia per nascondere 
il corpo e .. . uhm ... magari provare a suicidarmi, oppure per pensare come .fàre, cosa 

.fàre e avere un al!imo in cui potevo stare fermo. férmo in macchina'' (pagina I 20). 

Ha spiegato di essersi fermato in una strada isolata e di aver tentato di soffocarsi con un 

sacchetto, ma di non esserci riuscito. A quel punto ha spiegato di aver preso il corpo e di 

averlo nascosto nel punto in cui poi è stato trovato, cercando di sistemarlo in modo che 

·'non venisse rovinato. tra virgole ti e. che fòsse trovato in ... nelle migliori condizioni. e 
! 'ho coperto", ammettendo di averla nascosta all' interno della nicchia rocciosa perché 

"volevo ral!enlare ovviamente·· il suo ritrovamento, renderlo "più complicato". 

Nella strada verso Aviano ha poi abbandonato il computer, spiegando di averlo fatto per 

non essere rintracciabile. 

Turetta ha poi giustificato la sua fuga in Germania asserendo di aver voluto guadagnare 

tempo per trovare il coraggio di suicidarsi ma di non esserci riuscito . Per trovare il 

coraggio di farlo, ha spiegato di aver acquistato una bottiglia di liquore e un pacchetto dì 

sigarette, che tuttavia non hanno sortito l'efletto sperato ma gli hanno solo provocato 

vomito. 

Turetta ha descritto il tragi tto percorso nel corso della fuga: dall'Austria si è diretto a 

Monaco, poi a Berlino e poi ancora a Monaco, dove gli u ltimi giorni, giovedì e venerdì, 

si è fermato in una stazione di servizio lungo l'autostrada, quindi sabato si è spostato in 

un 'altra stazione cli servizio a qualche decina di chilometri '•e lì sono rimasto/i no alla 
sera. quando poi mi sono fallo arrestare" . 

Ha dichiarato che a quel punto l'auto era in riserva e non aveva più denaro. 
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Quella stessa sera si era connesso al wìfì della stazione di servizio, precisando di aver 
lasciato il telefono in modalità aerea e di aver gettato la scheda Sim. 

A domanda del pubblico ministero. ha dichiarato di non aver installato nel proprio 
telefòno alcuna applicazione particolare e di non aver adottato strumenti né di essersi 

abbonato ad alcuno dei servizi che consentono di celare [' indirizzo IP, negando più volte 

dì aver utilizzato una applicazione VPN (ammettendo di averla usata solo anni prima). 

Gli accertamenti inf<xmatici successivamente svolti hanno rivelato un ben diverso quadro 
e hanno smascherato le falsitù dichiarate dal Turetta. 

8.2. L'ESAME DIBATTl1'-IENTALE. 

Pochi giorni prima dell'udienza in cui sarebbe stato ascoltato, l'ufficio matricola del 
carcere in cui era ristretto Filippo Turetta ha fatto pervenire in cancelleria un lungo 

memoriale costituito da diverse memorie e integrazioni da egli scritte nel corso della 

detenzione. successivamente -·- va precisato -- alla discovery degli atti delle indagini 

preliminari: si tratta dì fogli, per lo più manoscritti. salvo una parte dattiloscritta che 
riproduce pani di quanto già scritto. 

All'esordio dell'esame dibattimentale egli ha dichiarato di confermare quanto scritto in 

tale memoriale. 

Ha inoltre ammesso di non essere stato smcero nel corso del! 'interrogatorio 
precedentemente reso e di aver risposto alle domande in modo non veritiero. 

Turetta ha riconosciuto la paternità della lista creata la sera del 7 novembre 2023. Alla 
domanda su quale fosse il proposito sotteso a tale lista, l'imputato ha dichiarato: "L "ho 

scritta perché avevo pensato di rapire lei e poi successivamente dopo qualche tempo, sì, 
toglierle la vita e poi a me avevo pensato ... ,._ 

Il difensore in udienza ha rimarcato l'uso del verbo "avevo pensato" al fine di contestare 

che quello riportato dall'imputato fosse ìl proposito da egli avuto di mira al momento 

della creazione della lista. Invero, non può ignorarsi che con tali parole l'imputato ha 

risposto a una precisa, chiara, domanda, peraltro ripetutagli due volte dal pubblico 
ministero, su quale fosse il proposito che lo aveva mosso quando aveva scritto quella lista: 

orbene , a tale semplice domanda Turetta ha risposto dicendo che in quel momento aveva 
pensato non solo cli sequestrare ma anche, seppure in un momento successivo, di uccidere 

Giulia Cecchettin. 

L • imputato, invitato dal Presidente a rispondere in modo chiaro alla domanda formulata 

dal pubblico ministero, ha ribadito il concetto espresso poco prima: "Sì, è d!ffìcìle da 

mnmettere. però sì, quella sera quando ho scriflo quella lista ho fatto questi pensieri. ho 

ipotizzato questo piano, questa cosa, di poter fare questa cosa, di un eventuale jùturo 

momento di rapirla con me. stare qualche te1npo un po • insieme e poi toglierle, farle 

inevitabihnente del male. sì, toglierle la vita'". 
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Al riguardo, ha confermato quanto già scritto nel memoriale: "In quel momento nella mia 

testa la scrittura di questa lista non era qualche cosa di definitivo. Intanto quella sera lo 
pensavo e così l 'ho buttato giù proprio scrivendo così sarebbe anche stato qualche cosa 
di più diflìci/e da cui rirorsi indietro". 

L'imputato ha poi ammesso espressamente dì aver posto in essere, i giorni successivi, 

azioni che attuavano in qualche modo la predetta lista. Ha ad esempio spiegato che "la 
notte successiva, appumo la no!!e del venerdì. m'evo usato questo VPN per cercare dei 
luoghi dì montagna, zone così, isolate, tranquille, che sarebbero state possibili luoghi 
dove andare dopo averla rapita''. 

Ha poi ammesso di aver effettuato il prelievo di denaro contante, come indicato nella 
lista, per non dover usare il bancomat ed essere in tal modo tracciato. 

Con riguardo alla ricerca su come un'auto possa essere rintracciata, ha spiegato che tale 

ricerca era funzionale a una eventuale fuga, dopo il rapimento di Giulia. 

Ancht' con riguardo alla ricerca sul iveh di manette e di nastro isolante resistente, ha 
spiegato che pensava di utilizzare tali oggetti "per immobilizzarla dopo averla rapita". 
Ha ammesso di aver poi proceduto all'acquisto su Amazon di due confezioni di scotch e 
di una caitina geografica dell'Italia. 

Quanto ai due coltelli, messi in macchina qualche giorno prima del! 'omicidio, Turetta ha 

ammesso di averli presi "perché pensavo di aggredirla". 

Con riguardo ai predetti temi, l'imputato ha ammesso di non essere stato sincero in sede 

di interrogatorio. 

·ruretta ha inoltre dichiarato che la mattina dell'omicidio si era fermato presso la 

ferramenta Fioraso - che nella lista era associata a "badile" e "corde" - e di aver ivi 

acquistato un ulteriore rotolo di nastro adesivo. senza riuscire a spiegare la necessità di 
un terzo scotch a fronte della disponibilità di due confezioni di nastro super resistente 

appena acquistate. 

Quanto ai motivi della prev1s1one di doversi procurare un badile, l'imputato ha 
confermato quanto scritto nel memoriale (':forse avrei ipotizzato di seppellirla. ma poi 
non avevo più intenzione di farlo altrimenti lo avrei preso. suppongo Era sfata 

un 'ipotesi, poi non l 'ho preso e non e 'ho pensato tanto") e ha aggiunto: '·potrebbe essere 
stato che io l 'abbia scritto per ... oltre a ... sì. non so, eventualmente occultare il corpo. 
potrebbe essere. sì". 

Alla domanda: "aveva ipotizza10 di seppellir/a?''_ la risposta dell'imputato è stata prima 

affermativa, poi possibilista. 

L'imputato ha poi ammesso che la ricerca dei particolari luoghi di montagna era 

strumentale al proposito: "sarebbe stato possibile, essendo più diffìcile. stare più tempo 

insieme e poi ovviamente. cioè sarebbe staio più diffìcile trovarci e poi dopo 

inevìtahihnente comunque saremmo stati 1rovati e quindi aggredirla e poi anche. sì ... 
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Togliere la vita a lei e a me". A domanda del difensore, ha ribadito: "Togliere la vita a 
lei e poi a me. Quindi, sì, a/la fine si, era per questo e/te li ho cercati". 

Anche nel rispondere al difensore, Turetta ha spiegato che per lui era chiaro in quel 

momento che, anche dopo averla rapita, Giulia non sarebbe tornata insieme a lui e che il 
rapimento e l'omicidio erano due cose collegate: '·perché comunque attuando anche un 

rapimento dopo essere stati insieme giorni. cioè non, come dire, ovviamente non si può ... 

cioè l'unica costt rimanente è stata poi di toglierle la vita, perché dopo tornando indietro 
1w11 sarebbe mai potuto, dopo una cosa del genere. ricostruire un rapporto o altro 
Quindi, sì, in quel momento le due cose erano colleg(lfe". 

Alla domanda successiva del difensore sullo stesso tema ("Quindi già al! 'epoca lei dice 

se io l 'avessi rapita so. già all'epoca è chiaro che l'unica alternativa era quella, anzi, 
più che altemativa, una conseguenza inevitabile sarebbe stata poi quella di ucciderla? 
È corre!fo quello che sw dicendo'?"), Turetta ha risposto affermativamente: "Sì, in quel 
momento si, quello e/te ho pensato è questo, sì". 

Lo scopo del rapimento era quello di trascorrere del tempo insieme da soli, ma nella chiara 

consapevolezza che ad esso era collegato l' omicidio: "e poi così anche da allungare un 

po • il tempo prima di ... sì., tli toglierle la vita che era comunque ... sì. l 'ho pensato però 
comunque ... "". 

Nel memoriale ·ruretta aveva sp iegato che la sera dcli ' 11 novembre 2023, al!' arrivo a 

Vigonovo, era ancora indeciso se rapire o non rapire Giulia Cecchettin: "In questi 

mo,nenti ho pensato che quello potesse essere il momento giusto per rapirla. Jk difjìcile 

da mnme!lere ma è così. Ormai mi ero abbastanza preparalo e poteva essere il momento 

in cuifarlo. parlo di rapirla. perché in quel momento il pensiero mio di quel momento 

era se rapirla o non rapirla. Poi/ 'aggressione verso di lei sarebbe stato qualche cosa di 

successivo a cui avrei dovuto pensare i giorni dopo e che non volevo pensare in quel 
,nomento'·. 

Ha poi spiegato di averle fatto un regalo (una scimmia di peluche) per tentare un'ultima 

carta per tornare con lei ma il rifiuto della ragazza aveva dato vita a un alterco ("durante 
quel momento lì che eravamo in macchina, appunto, in quel parcheggio io stavo 

pensando sefàre quello per cui avevofàtto la lista. quindi rapirla. eccetera, e avevo ... e 

mi stavo .. sì. stavo pensando a questo e così le ho anche , .. però comunque era una cosa 
su cui ero un po· insicuro perché volevo .. . io comunque la cosa che volevo in quel 
momento era più di tutte tornare insieme e quindi avere un rapporto tra di noi. Quindi 

ho provato a darle questo regalo. alla ricerca di questo. Sl. e poi in quel momento si è 

rffìutato il regalo ... '' ): Giulia era quindi uscita dall'auto ed egli, presi i due coltelli, 

l'aveva rincorsa dando inizio all'aggressione. 

Turetta ha dunque confermato dì aver aggredito Giulia a Vigonovo. sminuendo tuttavia 

la portata della propria azione: ha infatti negato di aver colpito Giulia con calci e pugni 

(nonostante quanto visto dal testimone oculare ) e ha inizialmente attribuito le 

tracce ematiche ad una caduta quasi accidentale della vittima, che egli si sarebbe limitato 

a strattonare per il braccio. Al riguardo l'imputato ha reso dichiarazioni vaghe, spiegando 
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di non avere un ricordo nitido di quel momento: '·non so se l'ho colpita con il co/Jello ma 
suppongo di sì. Ricordo che in un momento avevo il coltello in mano e qualche istante 

dopo avevo in mano solo il manico quindi suppongo che per essersi rotto così devo averla 
colpila ... [ ... ] ... fòrse l 'ho colpita, può essere per questo. non mi ricordo se l'ho fatto o 
meno ìn quel momento. per questo dico. lo ricordo che avevo il coltello in mano e ad un 
cerro punto avevo solo il manico, quindi non so in qualche modo deve essersi rollo, forse 
l'ho colpita, frJrse ho colpìto il pavimenro non so ... ". 

L'imputato ha confermato di aver poi caricato Giulia in macchina sui sedili posteriori e, 
con riguardo ai momenti successivi, ha spiegato quanto segue: "Aveva ripreso a parlare 
e mum·ersì. Volevo stesse in silenzio e allora, mentre fa macchina era in movimento. ho 
cercato diprendere dallo zaino rosso lo scotch che avevo .. , Ho strappato con le mani e 

con i denti, non ricordo. un pezzo di scotch per farla stare in silenzio. Allora mi sono 
girato di scalfo e ho provato ad attaccarglielo sulla bocca con lei comunque che si 
muoveva e provava a impedirmelo. Quindi non si è attaccato perché la macchina era 
comunque in moto e allora 1nì sono rigiralo per guardare la strada''. 

Turetta ha poi conformato di avere colpito Giulia Cecchettìn anche durante il tragitto, 
all'interno dell'auto ("vedendo lei che si muoveva, eccetera. volevo. non so, magari 
minacciarla di srarefèrma. mi sono girato e! 'ho colpita, però non ricordo come. Ho un 
flashback di un colpo sulla coscia. ad esempio, mi sembra .. . non guardando bene dove 

stessi colpendo, tirando proprio a caso"). Rispondendo all'avvocato Tigani, ha precisato: 
'·deve essere stato in un certo momento, in una zona verso lafìne del tragitto, appunto, 
quando lei stava provando a uscire, stava chiedendo, non so. non so in quel momento se 
aveva detto in un certo punto certe cose. "C'osa sfai facendo, fèrmati'' o cose così ... 
Quindi non volevo uscisse dalla macchina e devo essermi girato e averla colpìra con il 
coltello sicuramente una volta. perché mi ricordo un colpo sulla coscia. magari anche 
più colpi. però non po • .. più colpi. però non so, non mi ricordo dove, 11011 stavo neanche 
guardando··. 

A un certo punto, ha spiegato di essersi accorto che la persona offesa aveva aperto la 
portiera, che egli aveva in precedenza bloccato, e stava correndo via: "deve essere 
successo che stavo andando molto piano perché, appunto, ho provato a strappare un 
pezzetto dì scotch per metterglielo sulla bocca perché non dicesse niente". 

Nel memoriale si legge: "L'ho raggiunta da dietro quando eravamo vicini al 
marciapiede, poi qui non so bene cos'è successo. forse le ho dato una spinta ed è caduta 
per terra. oppure correndo è inciampata sul marciapiede ed è caduta in avanti. Era anche 
appena passata una macchina per le vie perpendicolari e ... verso 1 ·uscita della zona 
industriale. Ero accovacciato sopra di lei che era per terra. Lei continuava a urlare/orte. 
In quel momento lì probabilmente volevo toglierle la vila. sì". E ancora: "Ho iniziato a 

colpire con il colrello, avrei voluto darle un colpo al collo perchéfòrse meno doloroso e 
più veloce possibile rna lei si d{fèndeva con entrambe le braccia e .spostava ìl corpo, così 
ho iniziato a colpire più velocemente possibile, senza neanche guardare". 
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Con riguardo alla fuga intrapresa quella notte, Turetta ha dichiarato: "prima sono arrivato 

in quel luogo. in quelle ore che sono staro lì ovviamente ho occultato il suo corpo e poi 
con un sacchetto ho provato a togliermi la vita. ma poi non sono riuscito e quindi poi ho 
continualo a .. . ho ripreso a guidare allontanandomi". 

L'imputato ha poi spiegato di aver acquistato un altro coltello, a Berlino, per tentare dì 

togliersi la vita, ignorando la presenza di altri oggetti in auto (tra cui un paio di fòrbici da 

cucito rinvenute dalla polizia giudiziaria nel portaoggetti della portiera anteriore sinistra. 
ossia del lato guidatore92 ). 

Turetta non ha saputo rispondere, se non vagamente, alla richiesta di spiegare perché 

Giulia, nell'elencare i motivi per cui aveva deci so di interrompere la relazione, avesse 

scritto che l'imputato ''ffa idee slrane riguardo al.farsi giustizia da soli per i tradimenti. 
alla tortura, rohe così". 

L'imputato ha poi dichiarato dì aver ucci so Giulia Cecchettin perché "volevo tornare 

insieme a lei. ritornare ad avere un rapporto insieme. di questo sofji-h•o rnolto e provavo 
risentimento molto verso di lei che. ovviamente sbagliando. avevo rabbia perché 
sostanzialmente io sofjì-ivo di questa cosa e volevo tornare insieme. lei non voleva e 

quindi. non so. mi.fàceva arrabbiare che non volesse e niente. Sostanzialmente poi, sì. e 

che quindi questa cosa mi creasse sconfòrto e rabbia e magari non è neanche così perché 
al!ajìne nwgari c'è chi sfa peggio ovviamente. Però io in quel momento lì incolpavo lei 
indirettameme di non riuscire a portare avan!i la mia vita. di tulle queste cose qui. Da 
un altro punto tlÌ vista per questo volevo che il nostro. tra vìrgolelfe il nostro destino fosse 
lo stesso. per entrambi ... Ovviamente sono pensieri ingiusti. dire. non so. "Sofji·o io devi 
soffrire anche tu .. _ non so. cose di questo tipo". 

Ancora: ' · ... in quel momento sentivo di avere perso per sempre la possibilità di tornare 

insieme. i/fatto che lei aprisse a questo nonostante sarebbe non perderla. nel senso non 
sentirla mai più. Però. sì. avere un rapporto. sì. in quel momento ho percepito questo. 
probabilmente sì. che non ... di perdere la possibilità di un rapporto". 

Rispondendo alle domande del proprio difensore, l'imputato ha poi ripercorso la sua vita 

prima di conoscere Giulia Cecchettin e il suo rapporto con la stessa, in termini 

sostanzialmente coerenti con le risultanze delle indagini. 

9. LA Ql!ALIFICAZIONE GIURIDICA DEI FATTI. IL DELITTO DI OiVJICIDIO DI ClJI AL CAPO 

A) DELL'IMPUTAZIONE. 

Le numerose prove di natura oggettiva hanno consentito di operare una completa e 

puntuale ricostruzione dei fatti e di dimostrare, in particolare, che l'azione omicidiarìa si 

è articolata in almeno tre fì:lsi ed è durata complessivamente poco più di venti minuti: 

Giulia Cecchettin è stata aggredita dal Turetta una prima volta a Vigonovo. dove è stata 

,,, Cfr. fotografie 6L 62, 63 di cui alle oagine 39 e 40 del Fascicolo dei rilievi fotografici effettuati il giorno 
20.11.2023 sull'autovettura targata allegato alla nota 25.1.2024 del R.I.S. di Parma, depositato 
in data 7.2.2024. in Faldone 5/6 acquisito all'udienza 23.9.2024. 
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attinta da diversi colpi di coltello ed è stata caricata contro la sua volontà, già ferita, in 

auto, all'interno della quale ha subito ulteriori fendenti cd è stata immobilizzata e 

silenziata con nastro isolante; a un certo punto la ragazza è uscita dall'auto nel tentativo 

di fuggire. riuscendovi per pochi metri, ma è stata rincorsa dal Turetta che l'ha scagliata 

a terra e le ha inferto ulteriori colpi di coltello, fino a ucciderla. Ha poi caricato il corpo 
in auto e si è dato alla fuga. 

In totale Turetta ha inferto alla vittima settantacinque coltellate. 

L'azione è stata preceduta da una attenta e meticolosa pianificazione, cui l'imputato ha 
dato puntuale attuazione. 

Anche a voler prescindere dagli elementi che provano che l'omicidio era stato 
premeditato (di cui si viene a dire nel prossimo paragrafo), alla luce degli elementi 

circostanziali accertati con riguardo al momento della esecuzione dell'azione non vi sono 

dubbi circa la sussistenza dell' animus necandi. 

Si osserva intatti che la reiterazione e la direzione delle coltellate -concentrate soprattutto 

sulla nuca, sul volto e sul collo della vittima -· denotano la diretta e univoca volontà dì 

colpire la vittima con esito mortale; non solo Turetta sì era certamente rappresentato che 

infliggere tante coltellate su tali zone del corpo portasse inevitabilmente alla morte di 
Giulia. ma egli ha reiterato i colpi proprio fino a quando non ha raggiunto tale esito. 

L'aggressione è durata oltre venti minuti, durante i quali l'imputato non ha mai receduto 

dal proposito omicidiario: il fatto che egli abbia perseverato nell'azione anche quando la 

ragazza è riuscita a fuggire, rìnconendola e portando a termine romìcidio, esclude di 

poter individuare ipotesi alternative e anzi dà contezza della fermezza del proposito. 

Lo stesso imputato, d'altra parte, ha ammesso di aver voluto uccidere Giulia Cecchettin 

e di aver a tal fine direzionato i colpi verso il collo della ragazza. 

Invero, diversi elementi fattuali anche successivi all'omicidio denotano la particolare 
lucidità e la meticolosità che hanno caratterizzato l'azione dell'imputato, il quale, dopo 

l'efferato omicidio, cioè dopo aver inferto settantacinque coltellate sulla vittima, ha avuto 
la prontezza di spirito dì spegnere il proprio cellulare e quello di Giulia immediatamente 
dopo aver caricato il corpo in macchina; ha abbandonato il materiale la cui funzione era 

esaurita (sacchi neri avanzati ) e si è disfatto dei coltelli e dei dispositivi della vittima 

(telefono e computer, che non sono stati più ritrovati); si è poi cambiato di abito e si è 
disfatto degli indumenti sporchi di sangue ( che non sono stati più rinvenuti); ha avuto la 

lucidità di pagare in contanti il rifornimento di benzina e, prima ancora, di pulire la propria 

auto dalle copiose tracce di sangue. 

i: certamente integrata l'aggravante di aver commesso il fatto nei confronti di persona 

con la quale l'imputato era o comunque era stato legato da relazione affettiva, aggravante 

contestata a norma dell'art. 577 comma 2 c.p. 

t appena il caso di osservare che, se anche si volesse credere all'imputato laddove 

afferma che l"originario progetto prevedeva che l'omicidio fòsse seguito dal suo suicidio, 



ciò nulla toglierebbe alla gravità del delitto né sarebbe elemento in alcun modo idoneo ad 
attenuare la sua responsabilità. 

s s 

9.1. SULLA CONFIGlJRABILIT;:\ DELL'AGGRAVANTE DELLA PREMEDITAZIONE (ART. 577 
CO. l N. 3 C.P.). 

Si è visto che, a cominciare da ottobre 2023, !"atteggiamento di Giulia Cecchettin era 

cambiato rispetto ai mesi precedenti e la ragazza era divenuta più forma nel manifestare 

il proprio disappunto per la condotta controllante e possessiva del Turetta e nell'opporsi 

ad essa. nel rifiutare approcci intimi o anche solo affettuosi, nel ribadire la propria 

inequivocabile volontà di non riprendere la re lazione sentimentale. In più, ella aveva 
cominciato a manifestare insofferenza verso l'ostentata autocommiserazione 
dell • imputato. 

A tali elementi , che rendono per l'imputato sempre più concreto e imminente 

l'allontanamento di Giulia- cosa che per Turetta è inaccettabile e ingiusta - , si aggiunge 

l'avvicinarsi del giorno della laurea de Ha ragazza che, come si è visto, per l' imputato 
rappresentava un momento cruciale. 

Così, dopo l'ennesimo lit igio sorto perché la persona offesa aveva deciso di non volergli 

più dare la buonanotte, preso atto della fa llacia di ogni suo tentativo diretto e indiretto di 

tenerla sotto ìl suo controllo e cogliendo l'ulteriore segnale inequivocabile del fatto che 

Giulia si stava inesorabilmente al lontanando da lui, quando ancora era in corso tale 
discussione, Turetta crea nella app Note del proprio cellulare una lista di oggetti e di 

attività univocamente strumentali all'omicidio della ragazza, elemento che consente di 

cristallizzare il momento in cui matura in lui ìl proposito omicida: proposito certam.ente 

favorito dal sentimento di rabbia e acredi ne che montava nell'imputato ogni qualvolta 

venisse frustrato il suo senso di possesso nei confronti della ragazza (come si ri trova 

immancabile nelle varie chat), che ha evidentemente finito per piegarsi a lla logica 
perversa del "'o con me o con nessuno". 

Proposito omicida di cui vi è prova documenta le dunque, non so lo in relazione al 

momento che ne segna la nascita (con la creazione, appunto, di tale lista), ma anche in 
relazione alla attuazione pedissequa nei giorni successivi di tutte le attivitù preparatorie, 

minuziosamente meditate, che egli ha avuto cura di progressivamente annotare nel 

telefèmo, spuntando di volta in volta ogni singola voce quando concretamente adempiuta, 

sia prima dell'omicidio, sia dopo. 

Che le voci della predetta lista corrispondano ad oggetti effettivamente acquisiti e ad 

attività effettivamente compiute dal Turetta in attuazione del progetto che ha portato alla 

morte di Cìiulìa Cecchettin è dimostrato alla luce delle prove raccolte : 

C'artina geografica. 

Il l O novembre 2023 Turetta ha acquistato su Amazon una cartina stradale del! 'Ital ia 

che ha poi ritirato presso l'Amazon Locker sito in alle ore 13:55 

del!' 11 novembre, poco prima di andare a prendere Giulia e andare con lei al centro 
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commerciale Va ri levato come, prima dell'omicidio, l'imputato 
avesse sempre fatto uso di Google Maps, quindi la necessità dì una cartina geografica 
cartacea è evidentemente strumentale alla fuga in quanto legata alla volontà dì non 
utilizzare strumenti che consentissero la rintracciabìlità. 

Zaino [;rande. 

Nell 'auto del Turetta sono stati rinvenuti tre zaini e due grosse buste: due zaini 

imbrattati da evidenti tracce brunastre nello spazio anteriore destro, uno dei quali 
contenente auricolari rosa, fazzolettini di carta e un fazzoletto di stoffa, l'altro 
contenente cracker.s·, un astuccìo con all'interno medicinali e posate, due tì)gli 

manoscritti, un quaderno, oggetti di telefonia; una delle buste rinvenute, anch'essa 
con tracce brunastre, era di grandi dimensioni, marca "Decathlon", e conteneva un 
ombrello, un rotolo di carta igienica, un album fotografico, un sacchetto di plastica. 
Un altro zaino, vuoto, si trovava nel bagagliaio. insieme ad una busta di plastica 

contenente dei biscotti, una confezione vuota di cioccolata, un cucchiaino e una 
penna. 

Coltelli. 

Turetta si è presentato all'appuntamento con Giulia con almeno due coltelli, uno dei 
quali. utilizzato nel corso cieli' aggressione a Vigonovo, si è nel frangente spezzato (la 

p.g. ne ha rinvenuto la lama priva dì impugnatura). Poiché l'imputato ha inferto 
settantacinque coltellate sulla vittima, deve ritenersi che egli avesse la disponibilità di 
almeno un altro coltello (di cui poi si è disfatto). Turetta ha dichiarato di aver 
acquistato a Berlino, al fine dì togliersi la vita, un ulteriore coltello, poi rinvenuto 

nell'autovettura dopo l'arresto. 
Se f<:)sse vero, come sostenuto dalla difesa, che il coltello era funzionale solo a 

minacciare la vittima allora ne sarebbe bastalo uno solo: invece, già nel redigere la 
lista Turetta aveva indicato tale voce al plurale, contemplando evidentemente 
l'esigenza di avere la disponibilità di più armi. 
In ogni caso, che tale non fosse lo scopo per cui Turetta si era procurato più coltelli e 
li tenesse in auto è dimostrato dalla dinamica dell ' omicidio come effettivamente 
svoltasi: d'altra parte, in atti non vi sono elementi - né Turetta ha ritenuto di offrirne 
quando è stato sentito - che possano spiegare perché l'asserito piano teso a 
minacciare-sequestrare Giulia si sia trasfòrmato nell' omicidio della stessa. 

Pieno di metano/benzina. 

Attività che appare finalizzata alla fuga ed è coerente col fatto che Turetta si è diretto 
senza effettuare soste (come dimostrato dalle tempistiche dei varchi stradali) nel luogo 
ove ha occultato il cadavere e poi ha continuato il viaggio verso nord. 

Scotch 
Turetta ha cercato su internet nastri adesivi "extra forti", "extraresìstenti", anche per 
"riparazioni sott'acqua" e il 1 O novembre 2023 ha acquistato (e ritirato presso 

l".4mazon Locker il pomeriggio del giorno successivo, prima di andare all' ultimo 

appuntamento con Giulia), due confezioni di nastro isolante telato che ha poi 
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effettivamente applicato su Giulia dopo la prima aggressione a Vigonovo (come 

dimostrano i reperti rinvenuti a Fossò). 

La difesa ha sostenuto che tale oggetto deporrebbe per un piano di sequestro, più che 

di omic idio: invero, come esplicitamente ammesso dall'imputato, il sequestro faceva 
effettivamente parte del piano ed era prodromico all'omicidio. 

Bus/e soldi e prelevare. 

Il 9 novembre 2023 Turetta ha prelevato duecento euro in contanti: si tratta del! 'unico 

prelievo di denaro da egli effettuato ne!ranno 2023. Evidentemente la disponibilità 
di denaro contante è funzionale a una fuga in quanto consente la non tracciabilità dei 

pagamenti. 

Provviste. 

Anche tale voce è funzionale a una fuga e smentisce l'idea, invero appena accennata 
dall'imputato, secondo cui egli fosse intenzionato a togliersi la vita dopo aver ucciso 

Giulia. Infatti nell'auto del Turetta sono stati trovati resti di cibo e bevande (bottiglie 

vuote di acqua e Cocacola, una confezione vuota di cioccolata. una confezione di 
biscotti, un pacchetto di cracker.i·). 

Cercare cose a casa su (badile/coltellij 

Con l'espressione ··casa su'' Turetta si riferisce alla precedente dimora del suo nucleo 

familiare, ubicata in un punto più alto rispetto a quella in cui abitava al momento dei 

fatti e rimasta ancora nella disponibilità della famiglia: in tale luogo egli 
evidentemente riteneva di potersi procurare coltelli e/o badili. La previsione di tale 

ultima tipologia di oggetti appare univocamente funzionale all'omicidio: non si 

comprende infatti -· e d'altra parte l'imputato non lo ha spiegato - che funzione 

potrebbe rivestire un badile nell'ambito di un sequestro di persona. 

Racattare oggerri qua in app. 

Con l'espressione "qua in app" Turetta intendeva riferirs i a "qua in appartamento", 

espressione contrapposta alla "casa su" che indicava invece la precedente dimora della 
famiglia. Turetta non ha spiegato quali oggetti specifici intendesse "raccattare" o 
abbia effettivamente raccolto in casa. 

Coltellino svizzero. 

Non sono stati rinvenuti coltellini svizzeri . La prev1s1one di tale oggetto appare 
funzionale al progetto omicida ma anche alla foga. 

Afelfere lampada regalo in zaino e coso. 

Sia nei pressi del cadavere, sia all'interno dell 'auto del Turetta sono stati rinvenuti 

oggetti che erano regali destinati a Giulia, come anche da egli spiegato in sede di 

interrogatorio (ad esempio il libro "Anche i mostri si lavano ì denti" e i peluches). 

Sacchi immondizia. 

Turetta ha coperto il cadavere di Giulia Cecchettìn con sacchi dell' immondizia neri. 

A pochi metri dal corpo è stato poi trovato il rotolo dei medesimi sacchi di plastica 

rimasti inutilizzati. di cui uno libero. 
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('orda per legare. 

Non è stata rinvenuta corda. La funzionalità di tale oggetto è riportata nella voce stessa 
ed è analoga a quella svolta dallo scotch. 

Panno (calzino) inumidito 

Non sono stati rìnvenuti panni o calzini. La funzionalità di tali oggetti era 

presumibilmente diretta a silenziare la ragazza nella fase del sequestro, come dimostra 

la successiva voce presente nella lista '·Calzino umido in bocca". 

Legare caviglie. sotto e sopra ginocchia. 

Si tratta di attività che evidentemente Turetta aveva pianificato al fine di 

immobilizzare la vittima nella fase del sequestro. Come anche si dirà con riguardo 

alta voce ·-Nastro adesivo in bocca. numi. caviglie, ginocchia", il fatto che l'imputato 

abbia indicato i diversi punti in cui prevedeva di legare la vi ttima è sintomatico della 

accuratezza dedicata alla pianificazione del! ' azione. 

Il difensore ha valorizzato tale voce per sostenerne la incompatibilità con il proposito 

omìcidiario: tuttavia, come anche ammesso dallo stesso imputato, il piano originario 

contemplava il sequestro di Giulia ma tale sequestro era consapevolmente collegato e 

prodromico ali ' omicidio della stessa. 

Bloccare portiere punto. 

Tale voce fa riferimento al sistema di blocco delle portiere dell'autovettura: come 

anche ammesso dal Turetta in sede di esame, egli aveva effettivamente bloccato !e 

po1iiere dell'auto al fine dì impedire a Giul ia Cecchettin di fuggire ma, una volta 

giunti nella zona industriale di Fossò, la ragazza era riuscita comunque ad uscire 

dall'auto. 

Recuperare oggetti amazon. 

Turetta aveva evidentemente indicato la necess ità di ritirare la cartina stradale e i due 
nastri adesivi acquistati su detta piattafònm1 di commercio elettronico: ciò avvalora 

ancora una volta la meticolosità usata dall ' imputato nella pianificazione passo passo 
di ogni attività rientrante nel piano omicida, quindi non solo l'indicazione degli 

oggetti da acquistare ma anche il loro recupero presso L4mazon Locker di di 
, attività strumentale all'attuazione delle fasi successive. Appare 

peraltro significativo il fatto che egli non si fòsse fatto recapitare a casa la merce 

acquistata su Amazon ma in un luogo certamente più anonimo. 

Fiora.10 (scotch. badilino, corda, ecc). 

Fioraso è la ragione sociale di un negozio di fenamenta sito in che 

risulta essere stato oggetto di specifica ricerca online, da parte del Turetta, la mattina 
delr 11 novembre 2023, giorno dell'omicidio. L' imputato ha peraltro ammesso di 

essersi recato in tale negozio ove avrebbe acquistato un terzo scotch. 

Gli oggetti indicati tra parentesi corrispondono ad oggetti presenti in altre voci della 

lista e sono univocamente strumentali all'attuazione del!' omicidio: diversamente. 

come già osservato, non si comprende che funzione potrebbe rivestire un badile 

nell'ambito di un sequestro di persona. 
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Silenziarla ountando [rectius puntando] coltello. 

Attività inerente la fase esecutiva delrazione. 

Calzino umido in boct:a. 

La voce riprende quella precedente '·Panno (calzino) inumidito'' e spiega l' intenzione 

di silenziare la ragazza nella fase prodromica del sequestro. 

Nasu-o adesivo in bocca. mani. caviglie. ginocchia. 

La voce offre chiara spiegazione della funzione attribuita allo scotch nel piano 

omicida: diversamente da quanto dichiarato in sede di interrogatorio (dove Turetta era 
arrivato a dire che esso serviva per attaccare il papiro di laurea di Giulia), il nastro 

isolante serviva a silenziare e immobilizzare la ragazza nella fase del sequestro. Cosa 

poi effettivamente avvenuta. Come già osservato, il fatto che Turetta abbia indicato i 
diversi punti in cui prevedeva di dover bloccare la vittima appare significativo della 
meticolosità della pianificazione. 

Toglierle scarpe. 

Tale attività è evidentemente funzionale a ostacolare la fuga de lla ragazza. Nei pressi 

del luogo dove è stato occultato il cadavere sono state rinvenute le scarpe della vittima 

(non riposte insieme al corpo) e ciò dà ul teriore confern1a del fatto che Turetta abbia 

dato pedissequamente esecuzione al piano elaborato. 

Maschera viso:?! 
La punteggiatura interrogativa accanto a tale voce induce a ritenere che, nell'ambito 
della pianificazione, Turetta aveva considerato di valutare se travisare il proprio volto. 

Gps tracker sulla svet/i:? 1 

··Svetli'' era il soprannome scherzoso usato da Giulia Cecchettin per indicare 

l'autovettura Fiat 500 di famiglia, come emerge da diverse conversazioni FVhatsApp. 

Con tale voce, seguita da punteggiatura interrogativa, si desume che Turetta stava 
valutando se installare un gps su tale autovettura, quale ulteriore azione di controllo 

del la persona offesa. 

Lastseen. 
Come si è visto, Lastseen è l'appl icazione, scaricata dal Turetta sul proprio cellulare 
la mattina del 9 novembre 2023, che consente di visualizzare l'ultimo accesso di un 

profi lo WhatsA.pp e di seguirne in tempo reale le attività, sapendo anche quando esso 

è online o o{fline. 

La difesa ha sostenuto che tale lista sarebbe rivelatrice della volontà di sequestrare una 

persona e non di volontà omicida. 

Tale assunto è smentito dalla natura di taluni degli oggetti indicati in detta lista, che non 

lascia spazio a letture alternative alla finalità per cui detti oggetti sono stati effettivamente 

e concretamente utilizzati dal Turetta: è il caso, ad esempio, dei sacchi del l' immondizia. 

Come già osservato, poi, non si comprende come possa conciliarsi la necessità di un 

badile con un sequestro di persona, oggetto che tradisce invece la finalità omicida. 
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Va peraltro detto che i reperti trovati sui luoghi delle aggressioni e sul luogo in cui è stato 

rinvenuto il cadavere danno piena contezza dell'uso che Turetta ha fatto degli oggetti 

indicati nella lista: così per il nastro adesivo, per i sacchi dell'immondizia. 

Il fatto stesso che l'imputato abbia abbandonato il rotolo di sacchi dell'immondizia poco 

distante dal cadavere dì Giulia è significativo dello scopo per cui egli si era procurato tali 

sacchi: infatti, una volta occultato il corpo della ragazza, Turetta si è disfatto di quelli 

rimanenti, che evidentemente avevano esaurito la loro funzione. 

Si osserva peraltro che il fatto che i dispositivi della vittima (telefono e computer) non 

siano stati lasciati con gli altri oggetti abbandonati insieme al corpo ma siano stati gettati 

altrove (in un fossato di cui non ha saputo fornire indicazioni) rivela che la volontà del 

Turetta non era evidentemente quella dì non essere rintracciato quanto piuttosto quella di 
nascondere quanto poteva emergere dall'esame di tali strumenti. 

Smentisce inoltre la tesi difensiva, e avvalora il quadro accusatorio, anche il fatto che 

'Turetta fosse provvisto di un cambio di indumenti puliti (infatti quando è stato ripreso 

dalle videocamere del distributore di Cortina cl' Ampezzo, alle ore 8:50, egli si presentava 

con abiti diversi da quelli indossati al centro commerciale, dì cui si è disfatto). 

Ancora, il plurale utilizzato e la effettiva disponibilità in capo al Turetta di almeno tre 

coltelli danno contezza dello scopo per cui questi avesse contemplato la necessitù di 

procurarsi tale arma in più esemplari: se il fine fosse stato effettivamente (solo) quello di 
minacciare Giulia. ne sarebbe bastato uno solo. 

D'altra parte, la inconsistenza cli tale ipotesi emerge dalle stesse parole pronunciate 
dall'imputato in sede di esame dibattimentale con riguardo alruso dei coltelli: ''.fòrse 

volevo colpirla per minacciarla. cioè non... cioè nel senso non so come fòsse una 
minaccia. non so, cioè non ... " (cfr. pagina 44 verbale stenotipico udienza 25. l 0.2024). 

Ulteriore grave elemento che smentisce la tesi difensiva, secondo cui la premeditazione 
aveva ad oggetto solo il sequestro della ragazza, è dato dalle immagini cancellate ma 

recuperate grazie agli accertamenti informatici nella memoria temporanea (cache) dello 
smartphone del Turetta, memorizzate durante la navigazione tramite VPN delle ore 00:24 
nella notte tra il l O e I' 11 novembre 2023: è provato che la notte prima dell 'omicidio 

l'imputato aveva navigato con modalità anonima percorrendo virtualmente dirupi, grotte. 
cascate. ossia luoghi del tutto omogenei a quello scelto per nascondere i! corpo di Giulia 

e del tutto inconciliabili con scopi diversi da quello di disfarsi di un cadavere. 

Invero, le immagini cancellate - si vedano ad esempio le cascate del!' Arzino o la galleria 

del!a cava di marmo abbandonata sul Monte Lovinzola - inducono ulteriormente a 

ritenere che lo scopo del Turetta fosse proprio quello di uccidere Giulia e non di 
semplicemente sequestrarla o immobilizzarla. 

IYaltra parte, come già osservato. in atti non vi sono elementi né Turetta ha ritenuto di 

offrirne quando è stato sentito ., che possano spiegare perché l'asserito piano teso a 

minacciare-sequestrare Giulia si sia trasformato nell'omicidio della stessa. 
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La difesa ha inoltre insistito sul fatto che, essendo lo scopo ultimo e costante del Turetta 

quello di tornare insieme a Giulia, difetterebbe la prova di una ideazione persistente in 
capo all'imputato, presupposto necessario ai fini della configurabilità della 

premeditazione: secondo la difesa, in particolare, nei giorni successivi alla creazione della 

lista in ·ruretta non vi era in capo a quest'ultimo il proposito fermo e persistente dì 

uccidere la persona offesa ma vi era piuttosto un atteggiamento proprio di chi è indeciso, 
del tipo ··vediamo come va". 

Tale posizione è smentita dagli elementi presenti in atti, che risultano incompatibili con 

quanto sostenuto dalla difesa e che danno invece contezza di un radicamento del proposito 

consapevolmente e intenzionalmente omicida dell'imputato. 

Vanno a questo punto svolte sinteticamente brevi riflessioni in ordine ai principi in diritto 
che regolano l'aggravante della premeditazione, la cui nozione, come noto, non trova 
definizione nel codice. 

Le Sezioni Unite della Suprema Corte hanno definito la premeditazione come un'azione 
ispirata da una particolare intensità del dolo, che si traduce in una fredda e perdurante 

determinazione a commettere il reato senza ripensamenti e senza soluzione di continuità 

(Cass. Sezioni Unite, sentenza n. 11586 del 20.9.2021). 

Cìià nel 2008 ancora le Sezioni Unite (sentenza n. 33 7, depositata ìl 9 gennaio 2009) hanno 
avuto modo di spiegare che ai fini della integrazione della circostanza aggravante in 

esame devono coesistere due elementi costitutivi: un apprezzabile intervallo temporale 

tra l'insorgenza del proposito criminoso e l'attuazione di esso, tale da consentire una 

ponderata riflessione circa l'opportunità del recesso (elemento di natura cronologicaf', e 

la !erma risoluzione criminosa perdurante senza soluzioni di continuità nell'animo 

dell'agente fino alla commissione del crimine (elemento di natura ideologica)_ 

Detta aggravante va esclusa quando l'occasionalità del momento di consumazione del 

reato appaia preponderante, tale cioè da neutralizzare la sintomaticità della causale e della 

scelta del tempo, del luogo e dei mezzi di esecuzione del reato94, fermo restando che la 
premeditazione è invece configurata quando, ricorrendo un apprezzabile intervallo 
temporale tra l'insorgenza del proposito criminoso e l'attuazione di esso, il delitto già 

programmato sia eseguito in seguito ad un occasionale incontro con la vittima.95 

f~ poi consolidato l' orientamento della giurisprudenza di legittimità -· che questa Corte 

condivide - secondo cui non osta alla configurabilità dell'aggravante della 
premeditazione il fatto che il soggetto agente abbia condizionato l'attuazione del 

proposito criminoso alla mancata verificazione di un evento ad opera della vittima, 

''3 La durata di tale lasso temporale non può essere rig idamente determinata in astratto ma deve risultare, in 
concreto. sufficiente a far riflettere l'agente su l proposito criminoso intrapreso e a consentire il prevalere d i 
motivi inibitori sui mot ivi a delinquere . 
• ,.i Cass. Sez. 5. sentenza n _ 42576 del 2015. 
"' Cass. Sez. I. sentenza n . 16142 del 2017, dep. I 1.4.2018. 
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quando la condizione riso lutiva si pone come un avvenimento previsto, atto a far recedere 

la più precisa e fenna risoluzione criminosa del reo.96 

La sentenza n. 32746/2020 da ultimo citata è stata pronunciata m un caso del tutto 

sovrapponibile a quello oggetto del presente processo: nella fattispecie all'attenzione 
della Suprema Co11e, infatti, l'omicidio era stato programmato per il caso in cui la vittima 

avesse ri badito il rifiuto di riprendere il rapporto sentimentale con il reo.97 

La questione ha costituito oggetto di approfondita trattazione, in sede di discussione, da 

parte della difesa dell'imputato, contraria all'applicazione di tale principio di diritto, 

ritenuto incompatibi le con l'elemento costitutivo della premeditazione di natura 

ideo logica, che come deuo postula la ·:ferma risoluzione criminosa perdurante senza 
soluzioni di continuità nell'animo dell'agente.Jìno alla commissione del crimine''.98 

Va in proposito evidenziato che la uprema Corte ha già avuto modo di spiegare che 

··come già si rilevava nella Relazione al codice (p. J 88). la premeditazione aggiunie "un 
quid pluris a quel grado di r(flessione. che è comune a tulle le azioni del ili uose·· perché 
in essa "la r(flessione. inerente al proposito di delinquere. si protrae più o meno 
lungamente nel tempo. senza soluzione di continuità .. e tale persistenza. che soverchia e 

supera inibizioni o ostacoli o le comuni controspinte all'irnpulso criminogeno. s1!ffìcienri 
a.far riflellere l'agente sulla decisione presa e consentendone il recesso. costituisce indice 

di quella "maggiore perversità e pericolosità del delinquente" che giust(fìca 
l'agf.;ravamento sanzionatorio" (dr. Cass. cit. n. 32746/2020). 

Continua la Corte, nella sentenza citata, ribadendo il consolidato principio di diritto della 
piena compatibilità del dolo condizionato con l'aggravante della premeditazione, che 

ricorre anche quando l'attuazione del proposito criminoso sia condizionata al verificars i 
o meno dì un dete rminato evento, ··non potendosi confondere l'occasionalità 

dell'insorgenza del proposito omicida (contestualmente attuato) con l'esecuzione del 

proposito già maturato che sia stato condizionato al mancato 1·er(fìcarsi di 1111 

m•,·enimento ad opera della vi(fima". 

li dolo condizionato, si legge, '·nulla toglie alla fermezza della risoluzione criminosa 
co11creta11tesi nella ideazione del piano e nell'apprestamento dei mezzi. giacché è 
soltanto l 'attuazione che rimane subordinata al verificarsi di una determinata siluazione 

% Cfr .. <!X mulris, Cass. Sez. I. sentenza n. 32746 del 2020: Cass. Sez. I, sentenza n. 19974 del 20 13. 
97 Eloquente quanto si legge nella motivazione della citata sentenza: "All'origine dell'intera vicenda v'era il 
dato, assolutamente riscontrato. della morbosa gelosia dell'imputato e del senso di possesso nutrito nei 
riguardi della ex fidanzata: vi erano i chiari comportamenti del G., ostinatamente restio ad accellare la 
decisione della vittima, più volte compulsata con messaggi e lettere. richieste di perdono e promesse di 
cambiamento; vi era, poi, il successivo cambio di strategia consistito nella insistita richiesta di mediazione 
da parte dei fam iliari o degli am ici della donna; ancora il gesto eclatante dell'inscenato tentato suicid io: 
l'ultimo abboccamento appena il giorno precedente i l fatto delittuoso e le minacce proferite dopo i l 
fallimento dell'ennesimo tentativo di avvicinamento; infine l'esecuzione della onnai radicata deliberazione 
criminosa, improntata alla "logica perversa del con me o con nessuno".''. 
9

~ Si osserva che. solo in sede di discussione, la difosa ha argomentato la propria tes i anche alla luce delle 
nuove acquisizioni delle neuroscienze, che tuttavia non sono mai state introdotte nel processo e che, per 
tale motivo, non possono essere util izzate ai fini della decisione. 
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slavorevo!e per l'agente, ma, quando ciò si verijìchi, ilfàtto non può non ricollegarsi a 
quella risoluzione, tract11 temporispersislenle, nella quale si rivela appunto la maggiore 
intensità di dolo. che caratterizza l'aggravante (Sez. !, n. 696 del 12/05/1967, Nanfìto, 
Rv, 105811 . Sez 2. n. 2611 del !8/0J/1993. Bergamaschi e altri, Rv. 193578: Sez. 1. n. 
/910 del 25/01/1996. Bima. Rv. 203806: S'ez 1. n. 1079 del 27/l //2008. dep. 2009, 
Lancia. Rv. 2'12.:/85: Sez. I. n. 7766 del 30/01/2008. Dettm'i. Rv. 239232. Sez. !. n. 1997.:/ 
del 12/02/2013. Zuica, Rv. 256180)".99 

Orbene. affermare che l'aggravante in parola non sussiste perché Turetta non avrebbe mai 

ucciso Giulia Cecchettin se questa avesse deciso dì tornare con lui è argomento fallace 

che ignora e non sì confronta con le acquisizioni probatorie, che dimostrano come Turetta 
abbia deciso di uccidere Giulia proprio perché aveva capito che era ineluttabile 
l'allontanamento della ragazza da lui e che non vi era più alcuna possibilità di segno 
contrario. 

Al riguardo si osserva che, come già si è avuto modo di spiegare, tutti i moltepl ici elementi 

sopra esposti (sì veda in particolare il paragrafo relativo alla ricostruzione dei giorni 

precedenti all'omicidio, ma si vedano anche i messaggi inviati dalla vittima all'imputato 

e le dichiarazioni del padre della ragazza) sono univoci e inequivocabili circa la volontà 

ferma della ragazza dì non riprendere la relazione sentimentale e, a partire dalla laurea in 
avanti, di "farsi la propria vita''. 

Turetta non poteva avere -· e non aveva - alcuna diversa aspettativa. 

Affermare il contrario significa avanzare un ' ipotesi alternativa non ragionevole, perché 
disancorata dagli elementi di fatto acquisiti e anzi in contrasto con essi. 

Proprio perché non aveva più alcuna speranza e aveva colto la ineluttabilità 

dell'allontanamento di Giulia, Filippo Turetta ha elaborato il piano omicida, che ha 

attuato pedissequamente passo dopo passo per quattro giorni fino all'efferata azione 

conclusiva. Non vi sono elementi fattuali in atti da cui desumere che in quei quattro giorni 

egli avesse avuto tentennamenti o avesse receduto da tale proposito criminoso ma, al 
contrario, è documentato come -- anche mentre incontrava la persona offesa o discuteva 

con lei -- egli continuasse ad apprestare con cura l'organizzazione dei mezzi e a 
predisporre nel dettagl io le modalità esecutive. 

L'affermazione della difesa, secondo cui vi sarebbe stata intermittenza e non persistenza 

costante della volontà in capo all'imputato, non trova sostegno fattuale ed è una mera 
congettura ed anzi risulta apertamente smentita dalla condotta del Turetta che, per quattro 

giorni , ha dato progressiva attuazione al proposito omicidiario. 

Nel corso di tale ampio lasso temporale, Turetta ha continuativamente ricercato e poi 

procurato i mezzi adeguati allo scopo, ha studiato i luoghi e le modalità attuative, 

apprestando anche i mezzi per la successiva fhga, provvedendo dì volta in volta a 

"'' Cass_ sez. I. sentenza citata n. 32746/2020. 
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modificare la lista100
: e ciò ha fatto costantemente nel corso dei quattro giorni dal 7 ali ' 11 

novembre 2023, anche mentre contestualmente chattava con Giulia (e ciò ulteriormente 

smentisce la tesi difensiva secondo cui nella psiche del Turetta vi fosse soprattutto 

indecisione e l'omicidio fosse una mera remota eventuali tà). 

È provato come Turetta fosse arrivato all'appuntamento con Giul ia, il pomeriggio del!' 11 

novembre 2023, già pronto per l'aggressione (avendo in auto tutto il necessario, avendo 

poco prima ri tirato presso I' Amazon Locker gli ultimi oggetti mancanti della lista ed 

avendo acquistato da Fioraso ulteriore materiale), sicché è esclusa in radice la possibilità 
di ritenere occasionale la consumazione detromicidio. 

Così, può anche riconoscersi che l' imputato abbia inferto i fendenti con concitazione, ma 

non per una reazione estemporanea e incontrollata quanto piuttosto per un rancore 

protratto, covato da giorni, e comunque ponderato per il tempo utile per programmare una 
linea di azione. 

Deve a tale ri guardo disattendersi l'argomento de lladifosa, che ha valorizzato la modalità 
dell' azione, caratterizzata da una serie indiscriminata di colpi ripetuti , inferti con rapidità, 

per sostenere che l'imputato avrebbe agito in preda all'emotività e con concitazione e 

dunque in assenza di quel.frigido pacaloque animo che connota invece la premeditazione: 

orbene, diversamente da quanto sostenuto dalla difesa, non è la modalità esecuti va 

deirazione quanto piuttosto l'ideazione c riminosa che deve essere caratterizzata dal 

f h gido pacatoque animo. 

D"altra parte, affetmare che l'omicidio sarebbe frutto di un momento di rabbia 

incontrollata sarebbe incompatibile con il fatto che Turetta abbia reiterato l'aggressione, 
portando a termine r omicidio, dopo venti minuti dalla prima aggressione. La scelta del 

luogo in cui tale ultima azione è avvenuta (zona industriale di Fossò) non appare peraltro 

casuale. 

Ancora. se fosse fondata la tesi difensiva e se Turetta avesse avuto una qualche incertezza 

circa il proposito omicida, egli si sarebbe certamente potuto fermare nel momento in cui 

Giulia, già ferita - come ha raccontato lo stesso imputato -, gli chiedeva "ma cosa stai 
fòcendo?"; allo stesso modo, se il proposito omicida non fr)sse stato in lui radicato, egli 

avrebbe potuto desistere nel momento in cui la ragazza aveva tentato cli fuggire. 

Anche le azioni attuate successivamente al fatto fanno luce sul radicato proposito che 

aveva guidato l'azione omicida del Turetta, il quale ha agito con spietata lucidità subito 
dopo aver inferto le settantacinque coltellate, negli istanti immediatamente successivi, 

dando attuazione alla fase finale di quanto programmato, spegnendo il cellulare proprio e 
dell a vittima, recandosi direttamente a occultare il cadavere e avviandosi a una tenace 

fuga attraverso l'Austria e la Germania per i successivi sette giorni. Tenacia e lucidità 

100 Così, ad esempio, egli ha provveduto a modi ficare la suddetta lista alle ore 15:25 del!' 11 novembre 
2023, ossia pochi minuti dopo aver ritirato (ore 14:56) i nastr i adesivi e la cartina stradale da!l ' Amazon 
Locker. Ancora, la lista risulta essere stata spostata alle ore 4:30 del mattino del 12 novembre 2023, orario 
d1e coincide con quello in cu i l 'auto del Ture!ta sì è allontanata dal luogo di occultamento del cadavere. 
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manifestate fino a mezz'ora prima del suo arresto, quando ha provveduto a cancellare 
l'intero contenuto del suo telefrmo. 

Giova al riguardo rammentare che. in terna di indagine psicologica, è valutabile ogni 

elemento fattuale, anche successivo, se appare, in termini retrospettivi, sintomatico 

dell'atteggiamento, dell'intenzione e della volontà dell'agente: orbene, alla luce di quanto 

sopra esposto, nel caso di specie certamente la lucida preparazione e la ferma 

predeterminazione risultano corroborate anche dal comportamento successivo al fatto. 

Alla luce di quanto esposto, deve ritenersi che nel caso in esame l'attenta e accurata 

pianificazione vada ben oltre la preordinazione dei mezzi necessari ad attuare il proposito 

omicidiario e che il lasso temporale intercorso tra l'insorgenza del proposito criminoso e 

l'attuazione di esso fosse più che sufficiente a consentire all'imputato di riflettere e 
ponderare r opporiunità dì recedere da un tanto grave e violento disegno. 

È appena il caso di ribadire che, anche ove si volesse ammettere che nel progetto del 

Turetta !'omicidio dovesse essere seguito dal suicidio, ciò non rileverebbe certo al fine di 

modi fieare i I portato delle considerazioni complessivamente svolte. 

Per questi motivi, deve ritenersi senz'altro integrata la contestata aggravante della 
premeditazione. 

9.2. SU,LA CONFIGURABIUT.-\ DELL'AGGRAVANTE 1)1 AVER COMMESSO NEI 

CONFRONTI DELLA VITTIMA IL REATO DI ATTI PERSECUTORI DI CUI ALL'ART, 612-BIS 
C.P. (ART. 576 CO. ] N. 5.1 C.P.). 

r': pacifico - e non è contestato nemmeno dalla difesa dell'imputato -- che le condotte del 

Turetta abbiano oggettivamente e innegabilmente carattere persecutorio e siano di per sé 
in astratto idonee a ingenerare nella vittima uno stato di ansia e di paura e così ad integrare 
la materialità del reato dì cui all'art. 612-his c.p. 

Le condotte indicate nel capo di imputazione devono certamente ritenersi integrate, 

essendo certo e non contestato che Turetta abbia posto in essere le azioni ivi puntualmente 
specificate, consistite nel: 

chiedere ripetutamente alla persona offosa notizie sulle frequentazioni e relazioni che 
la stessa intratteneva; 

assumere un atteggiamento minaccioso a fronte dei dinieghi della stessa ove non 
aderisse alle sue richieste; 

carpire informazioni, anche mediante applicazioni "spia", per monitorare l'uso del 
telefono e delle relative applicazioni da parte della persona oflesa; 

presentarsi inaspettatamente, in talune occasioni, presso i luoghi frequentati dalla 

stessa; 

rappresentare in modo fittizio e tormentoso il proprio malessere e i propri intenti 

suicidari, con l'esclusivo fine di riavvicinarla a sé, sfruttando l'indole debole e 

accondiscendente della persona offesa. 
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L'aggravante contestata è espressamente circoscritta al periodo •'in prossimità e a seguito 

del termine della relazione intrattenura": le valutazioni che la Corte è chiamata ad operare 
devono dunque avere riguardo a tale cornice temporale. 

Si osserva, in diritto, che come noto il delitto dì atti persecutori ha natura di reato abituale 

e di danno che si consuma nel momento e nel luogo della realizzazione di uno 

degli eventi previsti dalla norma incriminatrice, quale conseguenza della condotta 
unitaria costituita dalle diverse azioni causai mente orientate 101 : eventi tipizzati dall'art. 

612-his c.p .. norma che punisce la condotta molesta ove essa abbia cagionato nella vittima 

( l) un perdurante e grave stato di ansia o dì paura ovvero (2) un fondato timore per 

l'incolumità propria o di un prossimo congiunto o di persona al medesimo legata da 

relazione affettiva ovvero (3) l'aver costretto la vittima ad alterare le proprie abitudini di 
vita. 

Si tratta in particolare di eventi alternativi, eventualmente concorrenti tra loro , ciascuno 

dei quali idoneo a configurare il reato, sicché ai fini della consumazione è sufficiente -
ma necessana la realizzazione anche di uno solo di essi. 102 

Nell'imputazione si legge in particolare che, attraverso le condotte persecutorie sopra 

specificate, l'imputato "attuava un ·esmperanrejòrma di controllo nei confronti di Giulia 

Cecchetlin. inibendolafìnanche ad adottare misure volte ad allontanare il Turetta da sé 
stessa. provocando in lei un grave stato di ansia. turbamento e paura anche per la propria 
incolwnirà'". 

È: superfluo precisare che la astratta idoneità delle condotte a determinare l'evento non è 

certo di per sé sufficiente a ritenere la sussistenza del perdurante e grave stato di ansia o 
di paura in capo alla vittima o del fondato timore per l 'incolumità propria o di un 
prossimo congiunlo. 

Al riguardo sì osserva che la prova dell'evento, in riferimento alla determinazione nella 

persona offesa di un grave e perdurante stato di ansia e di paura, deve essere ancorata ad 

elementi sintomatici di tale turbamento psicologico "ricavabili dalle dichiarazioni della 
stessa vittima del reato. dai suoi comportamenti conseguenti alla condotta posta in essere 
dall 'agenle e anche da quest'ultima. considerando tanto la sua astrafla idoneità a 
causare/ 'evento, quanto il suo prqfìlo concreto in rifèrìmento alle effettive condizioni di 
luogo e di lempo in cui è stata consumara". 103 La prova non può peraltro limitarsi alla 

dimostrazione dell'esistenza dell'evento, né collocarsi sul piano dell'astratta idoneità 
della condotta a cagionare l'evento, ma deve essere concreta e specifìca. 104 

Va peraltro evidenziato che, nella fattispecie ali' esame della Suprema Corte nella 

sentenza n. 46179/2013 da ultimo citata, era stato ritenuto che la pressione ossessiva 

esercitata dall'imputato su una donna che aveva manifestato l'intenzione di interrompere 

la relazione sentimentale e la ravvisata invasione della sua sfera privata non includessero 

1111 Cfr., ex mul!is, Cass. Sez. 5. Sentenza n. 16977 del 2020. 
1
" ' Cfr .. ex 11111/tis, C:ass. Sez. 5, Sentenza n. 3781 del 202 1: Cass. sez. 5. sentenza n. 36139 del 20 I 9. 

1
'
1
' Cass. Sez. 5, sentenza n. 17795 del 20 17. 

10 1 Cass. Sez. 3, sentenza n. 46179 del 2013. 
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in re ipsa la detem1inazione di un perdurante e grave stato di ansia o di paura, potendo 

cagionare altri e diversi stati psicologici, come per esempio una forte irritazione. 

Va da sé che. nel procedere all'esame di stati d'animo qualì ansia o paura, ognuno ha una 

sensibilità sua propria di cui si deve tenere conto quando si valuta se sia o meno integrato 
1 • evento richiesto. 

Orbene, alla luce di tutti gli atti raccolti nel corso delle indagini, soprattutto alla luce delle 

dichiarazioni rese dai familiari e dalle persone più vicine alla vittima, non si ravvisano 

elementi anche solo sintomatici che consentano di ritenere in concreto sussistente in capo 

a Giulia Cecchettin il contestato "grave staro di ansia, turbamento e paura anche per la 
propria incolumità''. 

Il padre della vittima, Gino Cecchettin, all'indomani della scomparsa della figlia e prima 

ancora di avere elementi sulla sorte della stessa, aveva riferito di non aver percepito alcun 

disagio in Giulia: ''vi dico che Giulia non mi ha mai rappresentato e neppure ha cm?fìdato 
ai suoi .fì-atelli. atteggiamenti violenti o irrispettosi realizzati nei suoi con_fì'onli dal 
fìdanzaro. Tutlavia sono a conoscenza. sempre per come mi è stato r(fèrito da Giulia. che 
Filippo è sempre staro molto possessivo e geloso e quindi, proprio per queste ragioni. 
credo che mia.fìglia avesse deciso di lasciarlo". 

Anche quando è stato sentito dal pubblico ministero m data 20 febbraio 2024, Gino 

Cecchettin ha espressamente escluso la suss istenza di tali stati psicologici in capo a 

Giulia: ciò appare particolarmente significativo atteso che in quel momento egli era 

consapevole che l'imputato aveva ucciso sua figlia e pe1ianto è ragionevo le ritenere che 
quanto riferito in tale occasione fòsse stato rielaborato alla luce di tale tragedia. Perciò, 

nonostante tale consapevolezza, e pur avendo un ottimo rapporto con la figlia, Gino 

Cecchettin non ha riportato in relazione a Giulia stati ansiosi o timorosi o di turbamento, 

anzi ha riferito che ella in genere si preoccupava di giustificarlo . Anche con riguardo a 
due episodi particolari, da lui constatati personalmente e interpretati come vere e proprie 

azioni di control lo, la figlia in un caso "non si mo.5trò particolarmente allarmata del 
fatto· · e nelr altro caso ( collocato nel settembre 2023) "reagì in modo .~pazie11tito come a 
dire "ancora qui che rompe".''. Appare peraltro significativo quanto da egli aggiunto: 

"al! 'epoca [settembre 2023] era 111110 piuttosto sereno e quindi nessuno attribuì 
particolare rilevanza a quegli episodi'". 

Così. con riguardo al concerto a Vienna nel settembre 2023, ha spiegato: 

'•Giulia si lamentò in modo leggero della presenza di Filippo ma senza nessun tipo di 
insistenza o preoccupazione: quando tornarono mi venne descritto cosa avevano fatto 
ma nessuna lamentela piuttosto che segno di disagio mi venne rappresentato da Giulia". 

Quanto al fatto che i due ragazzi studiassero a distanza sempre in videocollegamento, 

Giulia gli raccontava che "le dava jllstidio ma non gli dava importanza dato che non 

inte1feriva nello studio'·. 

Ancora. ha ribadito che Giulia '· 11011 manifestò mai paura, parlando di 

Filippo al più come fosse un rompiscatole". 
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Nello stesso senso si è espresso il fratello della persona offesa, , in sede 

di sommarie informazioni rese al pubblico ministero in data 20.2.2024: "quando Giulia 

mi raccontava di queste discussioni non mi è mai sembrato dì veder piangere Giulia, in 
realtà la gestualità del corpo, il modo di esprimersi mi faceva110 pensare più al fatto 
clte fosse arrabbictta piuttosto che impaurita". 

Tali dichiarazioni, come detto, appaiono particolarmente signi ficative in considerazione 

del rapporto privilegiato che legava i dichiaranti alla vittima e anche in considerazione 

del momento in cui tali dichiarazioni sono state rese, quando onnai era certo che Giul ia 

era stata brutalmente uccisa dall'imputato. 

Non solo gli stretti familiari della vittima, ma anche le amiche con cui si confidava e gli 

amici che conoscevano Filippo non hanno mai percepito in Giulia uno stato d'animo 
idoneo a configurare quello stato di ansia grave e perdurante richiesto dalla norma 
incriminatricc o un qualsivoglia timore per la propria incolumità. 

ha ad esempio dichiarato: ''Non ho mai percepito che Giulia avesse 

paura di Filippo". Anche ha dichiarato: "Non ho mai percepito che Giulia 

avesse paura di Filippo" e, ancora, "non ho mai assistìro. né sono a conoscenza. di 

discussioni violente tra Giulia e Filippo". 105 

Giulia era semmai intimorita per lo stato di salute del Turetta, ma tale timore, che 

affondava le radici sul senso di colpa e sulla personalità generosa della giovane ragazza, 

non sì è mai declinato in uno stato grave e perdurante di ansia. 

Va peraltro ricordato che è certo che Giulia avesse deciso dopo la prima separazione di 

tornare insieme al Turetta non tanto ( o non solo) per i sensi di colpa quanto perché 

provava ancora dei sentimenti per lui: al riguardo è stata mol to chiara l'amica 

Giulia Cecchettin certamente era v1ttuna delle condotte oggettivamente mo leste, 

prepotenti e vessatorie del Turetta ma non aveva paura di lui: ed è proprio per questo 

1not i vo che era stata proprio lei a dare appuntamento ali' ex fidanzato, proponendogli di 

accompagnarla a fare acqui sti in vista della laurea . 

Dalla lettura delle chat tra i due ragazzi, perfino que lle degli ultimi giorni, si coglie 
perfettamente come Giuli a, pur avendo capi to che Turetta era ossessionato da lei , fosse 

del tutto ìnconsapevo le de lla pericolos ità dello stesso e non provasse alcun timore di lui : 
ed infatti. nei vari messaggi la ragazza si rivolge a lui con toni arrabbiati, forse esasperati 

per l' insistenza e per la ostinata impermeabi lità del Turetta di fronte a ogni suo tentativo 

di affrancazione da quelle che ell a stessa chiaramente percepiva essere pretese insensate. 

'''5 V erba le di s. i. rese da il 13.1 1.2023. 
106 -- Durante il periodo in cui si erano lasciali non are ,,ano mai smesso di semirsi e di inco/1/rarsi. sia 
ali'universi1à. che in uscile insieme al loro gruppo di amici. Giulia mi diceva che era comunque contenta 
di parlare con Filippo e di raccontarglì le cose, anche se non erano più insieme. Ad un certo pun/o Filippo 
ave1·a insistito per ripri!ndere la rela::ione con lei, prome!l fendole che sarebbe cambiato. e che avrehhe 
consuhato 11110 psicologo. Giulia mi aveva confìdato di provare ancora dei sentimenti nei con[i·onti di 
Filippo ... •• (cfr. verbale di s. i. rese ck il 15.11.2023). 
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Il tono e le parole usate dalla persona offesa sono eloquenti: "Faccio quel cazzo che 
voglio. se voglio, ok? Non sei nessuno per dirmi cosa fàre e cosa non fàre", " ... haì 
passato le ultime quattro giornate a rompermi i coglioni con le tue lmnentele, ok?··, 
·•Pippo. sei ossessionato Signore' Sei uno psicopatìcor·, "Cosa ti devo rendere partecipe 

di or;ni singolo spostamenro. passaggio. cosa che féiccio della mia vita, ma sei matto' 
l'ivi ti la tua. Cristo", "Io fossi in te valuterei le vere priorità perché di vita ne hai una 
sola coglione··, "A quanto pare i ruoi criteri del volere bene coincidono con quelli che ti 
permelfono difàre t ·ossessionaro. non con i sentimenti", "Non venire a dare la colpa al 

mio accesso su whatsapp coglione!", "Rimetto l'ultimo accesso, ma dopo la laureafèiccio 
quello che voglio e non mi rompi più il cazzo'·. 

Anche dalle stesse parole di Giulia emerge dunque come non vi fosse, in lei , nemmeno 

un accenno di paura o di ansia per la propria incolumità a causa delle condotte del Turetta: 
piuttosto, ne era infastidita, a volte irritata, ma aveva volontariamente continuato a 

sopportare le condotte moleste dcli' ex fidanzato perché questi le faceva pena, perché le 

dispiaceva per lui, perché -· come sostenuto da tutti i difensori in discussione - era una 
ragazza generosa. 

Al riguardo la Suprema Corte ha chiarito che, seppur non sia richiesto l'accertamento di 

uno stato patologico, l'evento tipico del perdurante e grave stato di ansia o di paura 

consiste ìn un "profòndo turbamento con effètto destabilizzante della serenità e 
dell 'equilibrio psicologico della vittima"107

, ma non può risolversi in una sensazione di 

mero fastidio, irritazione o insofferenza per le condotte minatorie o moleste subite: "gli 
e1'en1i alternativi tipizzati dalla norma incriminalrice -•· e in parricolare il grave stato di 
ansia o di paura non possono essere obliterati mediante una elusione o una 
svalwazione probatoria (nel! ·accertamentoj o mediante una interpretazione 
eccessìvamenre ampia e rarejàf!a. che riduca l 'evento ad un mero fastidio, ad una 
irri!ozione, ad una insoffùrenza per le condotle dell 'agenre'·. ws 

Il grave e perdurante stato di ansia o dì paura, ha spiegato la Suprema Corte nella 

pronuncia n. 2555/202 l da ultimo citata, deve consistere in un "turbamento sign{fìcativo. 
che, oltre a dover essere perdurante e grave, attinga r;lì estremi del! 'ansia o della paura: 
sicché non può integrare l'evento tipico del reato in esame una sensazione di mero 
fàstidio. una irritazione. una ins(!ffèrenza per le condotte del! 'imputato. pena la non 
consentila diluizione della tipicità del!afallispecie incriminatrice". 

Il copioso compendio probatorio, costituito sia da prove dichiarative sia da prove 
documentali, non consente dunque di rilevare, nei termini indicati dalla Suprema Corte, 

elementi sintomatici di un grave e perdurante stato di ansia o di paura in capo alla vittima 
ovvero di un fondato timore per la propria incolumità, eventi necessari per la 
consumazione del reato. 

Coerente con tale assunto è, d'altra parte, i! fatto che sia stata proprio la persona offesa a 

proporre al Turetta di accompagnarla a fare acquisti, appuntamento che sarà per lui il 

107 Cass. Sez .. 5. sentenza n. 18646 del 2017. 
1
"

8 Cass. Sez. 5, Sentenza n. 2555 del 18. 12.2020, dep. 2 f .O l .2021. 
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momento atteso per attuare il (premeditato) proposito omicidìarìo: apparirebbe poco 

logico sostenere che una persona timorosa per la propria incolumità o affetta da un grave 

e perdurante stato di ansia proponga alla f<.rnte del proprio timore o del proprio stato 

ansioso di trascorrere un pomeriggio a fare shopping. 

D'altronde, dalle stesse fotografie rinvenute nel telefono del l' imputato scattate ali 'interno 

del centro commerciale poche ore prima dell'omicidio non si riesce a cogliere un tale 

stato d'animo in capo alla persona offesa. Al riguardo, la lettura offerta dal pubblico 

ministero dei fotogrammi del Turetta al ristorante può cogliere nel segno laddove vi 

scorge una ennesima imposizione da parte dell 'imputato (che sembra diffidare la persona 

offesa dal guardare il proprio telefono), ma certo non attesta uno stato d' ansia in capo alla 
vittima. 

Soprattutto l'esame delle moltissime fotografie, screenslwt, audio e video che sono stati 

recuperati dalla memoria del domi del dispositivo della vittima conferma tale assunto: 

quotidianamente i due ragazzi si senti vano, si confrontavano su ogni questione, si 
raccontavano ogni dettaglio di vi ta quotidiana anche scambiandosi fotografie. Le 

immagini e i messaggi di Giulia sono eloquenti . Non vi è traccia dì timore per la propria 

incolumità né di uno stato grave e perdurante di ansia o turbamento. 

Come detto, depongono in senso conforme tutte le dichiarazioni dei familiari , degli amici 

e di chi unque fosse vic ino alla vittima, che hanno piuttosto rilevato momenti di irritazione 

e fastidio per la petulanza del!' ex fidanzato : in tal senso sono decisive le dichiarazioni 

sopra riportate dì • e di C'le davafàstidio ma non gli 
dava ilnportanza", "non man[féstò mai paura. parlando di F'ilippo al più comefòsse un 
rompiscatole"." .. . la gestualità del corpo. il modo di espritnersi mi.facevano pensare più 
aljàffo che.fòsse arrabbiata piullosto che impauritct") .109 

Deve inoltre tenersi conto di quanto dichiarato in data 3 1.1.2024 dallo psicologo di Giulia, 

, il quale ha incontrato la ragazza sette volte tra il 15.2 .2023 e il mese di 

ottobre 2023 . ha riferito che la persona offesa si era rivolta al punto unico 

accoglienza del Consultorio dì dopo la mmie della madre e, con riferimento 

alla stessa, ha riportato "bassa autostima unitamente a signffìcativo senso di colpa 
generalizzato ... si sentiva particolarmente in colpa a nonfj-equentarlo [Turetta} più ... 
tendeva a mortìfìcare le sue aspetrative e desideri per compiacere Filippo. come ad 
esempio la di4ìmzionalità dello studio congiunto .. . " . 

Nemmeno lo psicologo, al quale Giulia si era rivolta a seguito della morte del la madre e 

non (solo) m relazione al suo rapporto con Turetta, ha dunque percepito elementi 

sintomatici di un tal e turbamento psicologico ma anche solo avvisagl.ie o indizi che 

109 ia ad esempio riferito che, nell'estate 2023, in una occasione in cui si trovava con 
Giulia. poiché non aveva comunicato a Filippo con chi sarebbe usci ta, quest i ··te avrà jàtto almeno una 
decina di rdejìmare a rni Giulia, un po ' arrabbiata. non ha mai risposto. in tutta risposta Filippo ha inì:::iato 
a tempestarla di messaggi"' (cfr. verbale di s.i. rese da in data 9.1.2024. allegate alla nota 
di p.g. 9.1.2024 ). 
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potessero indurre anche solo il sospetto che la ragazza si sentisse vittima di atti 
persecutori. 

Vi sono certamente momenti in cui Giulia Cecchettin ha manifestato un certo malessere 

in relazione alle condotte del Turetta ma si tratta, al più, di sporadici momenti di 

stanchezza o esasperazione non certo idonei a configurare quello stato ansioso che per la 

nonna incriminatrice deve essere grave e perdurante . 

Così, il messaggio vocale risalente al 2 ottobre 2023 ( consegnato alla p.g. da 

J, in cuì Giulia sì rivolgeva alle amiche perché non sapeva come gestire l'ex 

fidanzato. appare testimoniare di un frangente in cui la persona offesa sì era sentita 

esasperata e disorientata, e ce110 nella voce si coglie il turbamento della ragazza, ma 

contestualizzato alla luce dell'intero compendio probatorio tale messaggio non è idoneo 

a provare che in capo alla si trattasse di uno stato dì perdurante ansia, necessario per 

configurare il reato. 

A parte tale audio, runico altro elemento in atti che può attestare uno stato di ansia risale 

all'episodio del 7 marzo 2023 quando Giulia, durante una lezione all'università, è stata 

co lta da una crisi cli ansia a causa del comportamento dell'allora fidanzato . Si osserva 

tuttavia che tale episodio appare troppo distante e rimane un fatto isolato: diversamente, 
non si spiega perché, in tutti quei mesi, nessuna delle amiche e nessuno dei familiari di 

Giulia sia mai arrivato anche solo a sospettare dell'esistenza di una tale "grave e 

perdurante" condizione nella ragazza. 

Analogamente va ritenuto con riguardo all'unico elemento in atti che potrebbe attestare 

!'esistenza di un timore per la propria incolumità, costituito dalla risposta data da 

alla domanda se Giu lia le avesse mai riferito di aver avuto paura dì Filippo: 

.. Giulia ha avuto paura di Filippo innanzitutto a seguito deifàrti accaduti il 2 novembre 

2022. quando lei si era organizzala con le arniche de/l'università per incontrarsi solo con 
loro per una colazione. Giulìa voleva dirlo a Filippo in separata sede, non mentre erano 

all'università. perché sapeva che lui avrebbe avuto una brutta reazione. Giulia ci ha 
raccontato che in quella circostanza Filippo, nell'accompagnarla alla fèrmata 

dell'autobus. aveva avuto gesti e detto parole che l'avevano spaventata. Le abbicano 

chiesto di che tipo di gesti e di che parole si fòsse tratlato, ma Giulia non ce lo ha 
.1piegato"'. 

Con riguardo a tale episodio del 2 novembre 2022 è stato acquisi to dalla p.g. lo screenshot 

dei messaggi inviati proprio da Giulia nella chat delle amiche: 

Praticameme oggi sono andata in bagno con la (una di queste due amiche) e. 

anche se sapevo che Pippo si sarebbe il1fi1riato. le ho dello che mi piacerebbe andare 

a fare colazione tra noi fèrnmine la sellimana prossima. Lei tutta contenta mi ha 

rispos!o ovvio e mi ha dello che stava pensando dìfàre anche una serata origami una 

sera (noi ci diw:rtiamofacendo cose strane, tralasciale) 

Le ho detto sì super gasata e ho messo in conto una lìtigata con Pippo quando gliene 

a1,rei parlano dopo con calma. Fatalirà però poi siamo entrale in aula e la l'ha 

chiesto diretta alla , Pippo ha sentilo 
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Fumava dalle orecchie letteralmente, ma non ne abbiamo parlato.finché non siamo 
stati soli fìnite le lezioni 

Preme/lo che Pippo non mi tratta mai male, ma proprio mai mai e che io sono davvero 
.fèlice con lui (non lo dico per giustifìcar!o, ma perjàrvi capire quanto io non sappia 
cmne cornportarmi adesso) 

Durante la strada mi ha MOLTO insistentemente provaro a convincere a dire di no 
alle altre o afàre in modo chefòsse un invito per tutti e non solo per noi tre 
Ali ha detto cose del tipo ''Perché mifai questo?" "Perché sei così catth,a, sai che mi 
fa stare male quando uscite da sole" "S'iete già andate afare colazione due settimane 
jà" "Se la cosa succede davvero niente sarà pÉÙ come prima". insomma mi hafatro 
intendere che potrebbe arrivare a lasciarmi 
E in realtà avevamo già avuto litigate quasi identiche. però oggi mi sono resa conto 
che arevo paura 

Nel senso che era talmenre catlivo con le parole e con ì gesti che mi fàceva proprio 

f]J!Ura 

lo non so proprio come comportarmi 
Perché so che sono nel giusto, perché se avessimo amici in comune e lui uscisse da 
solo con alcuni probabilmente ci starei male. ma non gli direi mai di non uscirci 
Poi io lo omo un sacco e sto benissimo con lui, ma quando cadiamo su questo 
argomento penso sia 111110 sbagliato 

Deve osservarsi che, a prescindere dal fatto che tale episodio si colloca in un momento 

estraneo all'arco temporale abbracciato dall'imputazione, se considerato nel contesto 

complessivo occorso neì mesi successivi appare invero uno stato d'animo isolato ed 

estemporaneo. neppure colto dai fami liari o dagli am1c1 dell'università che 

quotidianamente frequentavano la vittima e l'i mputato. 

La ha poi riferito: '·fnol!re Giulia ha poi sicuramente avuto paura di Filippo a 
seguìro dell'incontro avuto con lui presso la gelateria 
del 3 novembre 2023". 11 0 

1uafche giorno prima 

Anche in questo caso, quanto riferito non trova corrispondenza nello stato d'animo che 

traspare dai messaggi audio sopra riportati del 9 novembre 2023 , in cui la ragazza, a tratti 

arrabbiata. non appare in alcun modo intimorita né affetta da uno stato grave di ansia. 

Gli episodi sopra riportati restano dunque momenti isolati nel contesto complessivo della 
vicenda e non sono idonei a modificare il quadro dello stato d'animo della persona offesa 

come invece diversamente delineato dalle chat acquisite e dalle dichiarazioni dei familiari 

e deglì amici della ragazza. 

Ritenere che la persona offesa fosse intimorita dal Turetta o fosse affetta da un grave stato 

di ansia sì pone peraltro in insanabile contrasto con il fatto che Giulia stessa abbia preso 

l'iniziativa di proporre al Turetta di accompagnarla a fare acquisti per il giorno della 

' 10 Verbale di s.L rese da in data 4. 1.2024, 

128 



laurea, non solo ignorandone la capacità criminale ma nella totale assenza di qualsivoglia 
sospetto circa il proposito che questi aveva maturato. 

In sede di requisitoria, il pubblico ministero ha ravvisato l'evento del reato nel fatto che 
la persona offesa sia stata dì fatto costretta ad alterare le proprie abitudini dì vita a causa 

dell'atteggiamento vessatorio e manipolatorio dell'imputato, che facendo leva sui sensi 

di colpa e sull'assertività della ragazza l'avrebbe costretta a sostanzialmente continuare a 
frequentarlo forzandola a fare una serie di cose che lei avrebbe voluto omettere (ad 

esempio. continuare a dargli la buonanotte). 

Al riguardo deve in primo luogo osservarsi che tale profilo non è oggetto di contestazione: 

al riguardo, rorientamento giurisprudenziale secondo cui non viola il principio cli 

correlazione tra l'imputazione contestata e la sentenza "la decisione che individui la 

verijìcazione dì un evento. ulteriore e distinto nell'ambito della norma incriminatrice. 

idoneo a con/ìgurare il medesirnofatto dì reato" (cfr. Cass. Sez. 5, sentenza n. 47533 del 
2013)11 1 postula comunque che sì tratti di un evento ulteriore rispetto a quello contestato, 

sempre che ciò non incida sul giudizio di disvalore complessivo della condotta. 

In ogni caso l'assunto del pubblico ministero non convince, per un verso, perché una tale 

prospettazione sembra far coincidere l'alterazione delle abitudini di vita con il fatto in sé 

di subire/tollerare le condotte persecutorie, laddove invece l'evento deve essere il risultato 
della condona persecutoria. 

Per altro verso, non si ritiene dì poter dilatare nel senso indicato dal pubblico ministero il 
concetto normativo, pure ampio, di costringere ad alterare le proprie abitudini dì vita, 

che deve consistere in una modifica qualitativamente apprezzabile dei comportamenti 

abitualmente tenuti dalla vittima: invero, la prospettiva accusatoria tenta di ravvisare tale 
concetto non nella costrizione ad alterare bensì nella costrizione a mantenere le abitudini 

di vita. con un ribaltamento concettuale inammissibile in quanto irrispettoso del principio 
di tassatività. 

Non sì ritiene. in altre parole, di poter ricondurre al profilo di evento in esame il fatto che 

la persona offesa abbia continuato a frequentare l'imputato perché si sentiva in colpa, 
perché questi le faceva pena e perché era una ragazza altrnista e generosa. 

Invero. Giulia Cecchettin era ben consapevole sia della insensatezza delle pretese del 
Turetta sia del carattere manipolatorio delle affermazioni autolesionìstìche di costui e si 
è visto come ella non si fosse piegata a tali pretese: e proprio per questo è stata uccisa. 

Per tutti i suesposti motivi, non può ritenersi integrata l'aggravante di aver commesso nei 

confronti della vittima il reato di cui all'art 612-bis c.p. 

" :; 

111 Nella faHìspecìe a!resame della Suprema Corte nel caso citato la contestazione riguardava l'evento dello 
stato di ansia e di paura. mentre in sentenza era stato riconosciuto anche quello della percezione da parte 
de!la vittima di un fondato timore per l'incolumità propria e del compagno. 
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9.3. SULLA CONFIClìRABILITÀ DELLA CIRCOSTANZA AGGRAVANTE DELL'AVER AGITO 

CON CRUDELT.a\ (ART. 577 CO. l N. 4 IN RELAZIONE ALL'ART. 61 N. 4 C.P.). 

La giurisprudenza di legittimità è ormai consolidata nel delineare i presupposti necessari 

ai fini della integrazione dell'aggravante della crudeltà, che come noto è caratterizzata 
'·da una condof!a eccedente rispetto alla normalità causale. che determina s<?ffèrenze 

aggiunrive e e.1prìme un atteggiamento interiore specialmente riprovevole": a tal fine 
l'azione del reo deve concretizzarsi in un quid pluris rispetto all'esplicazione ordinaria 

dell'attività necessaria per la consumazione del reato, "ìn quanto proprio la gratuità dei 
patimenti cagionati rende particolarmente riprovevole la condotta del reo, rivelandone 
l'indole malvagia e l'insensibilità a ogni richiamo umanitarìo''. 112 

Le Sezioni Unite hanno confermato tali principi, rilevando come '·/a condotta crudele è 
quella che, pur non mostrando una studiata predisposizionefìnalizzata a cagionare, per 
qualche verso, un male aggiuntivo, eccede rispetto alla ''normalità causale" e mostra 

l'efferatezza che costituisce il nucleo della fattispecie aggravante" (Cass. SS.UlJ. 
sentenza n. 40516 del 23.6.2016. dep. 29.9.2016). 

Tanto premesso. deve rilevarsi come, nell'ambito della dinamica dell'omicidio -· 

innegabilmente efferato - posto in essere dal Turetta. non vi siano elementi da cui poter 

desumere con certezza, e al dì là di ogni ragionevole dubbio, che egli volesse infliggere 

alla vittima sofferenze gratuite e aggiuntive. 

Non è a tal fine valorizzabile, dì per sé, il numero di coltellate inferte. 

Giova a tal proposito rammentare che in tutti i numerosi casi in cui la giurisprudenza si è 
trovata a doversi occupare di vicende omogenee a quella in esame, caratterizzate dalla 

insistita ripetizione delle coltellate inferte sulla vittima, è stato necessario verificare se 

tale ripetizione di colpi fosse funzionale al delitto ovvero costituisse un gratuito 

accanimento violento tale da costituire ··espressione autonoma dìfèrocia belluina" e tale 
da trascendere la mera volontà di arrecare la morte. 113 

Così, in un caso in cui l'omicidio era stato perpetrato con numerose coltellate in danno 
della vittima, la Corte ha osservato come si fosse già "affènnato, in numerosi e recenti 
arresti (tra le altre, Sez. 1 n. 725 del 2410.2013, rv 258358, Sez. l n. 33021 de! 
165.2012. n' 253527. Sez. 5 n 5678 del 171.2005) che. nel delitto di omicidio 
rnlontario. la mera reilerazione dei colpi ì,1fèrri (anche con uso di arma bianca) non può 
determinare la sussistenza dell'aggravante dell'aver agito con crudeltà se tale azione non 
eccede i limiti connaturali rispetto all'evenro preso di mira e non trasmoda in una 
manifèstazione di e[(eratezza, fìne a se stessa". 114 

Il principio si riscontra in numerose pronunzie: come sp iegato dalla Suprema Corte anche 
a Sezioni Unite, ·'fa speciale aggressività. la veemenza. ìlfim)re aggravano il reato solo 

112 Cass, Sez. I, sentenza n, 20185 del 20. 12.2017, dep. 8 5.20 18. 
111 Cfr. Cass. Sez. I, sentenza n. 27 163 del 28.05.2013 . 
111 Cfr. Cass. Sez. !, sentenza n. 8163 del 10.02.2015. 
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quando non trovano gìustifìcazìone nella dinamica omìcidiaria. non eccedono la 
normalità causale ma costituiscono e,,pressione della volontà di il?fliggere soffèrenze 
"eccentriche" cioè non direttamente finalizzate a determinare l'evento morte". 115 

Nella pronuncia sopra citata. la Corte ha precisato che non sarebbe ammissibile la 

fissazione di una soglia di coltellate al di sopra della quale ritenere integrata l'aggravante 

in parola: "Non vi è pertanto - né vi potrebbe essere - da parte della giurisprudenza di 
questa ('orte lafissazione di un preciso limite "numerico" dei colpi inferti. oltrepassato 
il quale l'omicidio può dìrsi aggravato dall'aver agito con crudeltà. essendo invece 
necessario l'esame delle modalità complessive de!l'azione e del correlato elemento 
psicologico del reato posto in essere". 116 

Nel compiere tale verifica, aggiunge la Corte, da un lato ·'non può ritenersi possibile la 
considerazione sub specie aggravanre di elementi di disvalore già ricompresi nel 
.fìnalìsmo omicidiario o in diversa e autonoma circostanza" , evidenziando che 

··sopprimere volontariamente una vita è di per sé atto contrario a qualunque senso di 
umanità. cui l'ordinamenlo ricollega la pena del delitto di omicidio". 

Dall'altro lato, la Corte ribadisce che "il prc!fìlo ricostruttivo deljàtto circostanziale non 
può che essere assoggettato alle medesime regole dimostrative (certezza processuale. al 
di là di ogni ragionevole dubbio) previste per la t{ffèrmazione di penale responsabilità 
su/fatto principale (sì veda. sul tema, Sez 1 n 25294 del 272.2014)". 117 

Nel caso di specie, l'aver inferto settantacinque coltellate non si ritiene che sia stato, per 

Turetta, un modo per crudelmente infierire o per fare scempio della vittima: come si vede 

anche nella videoregistrazione dell'ultima fase dell'azione omicidiaria, l'imputato ha 
aggredito Giulia Cecchettin attingendola con una serie di colpi ravvicinati, portati in 

rapida sequenza e con estrema rapidità, quasi alla cieca. 

Non si ritiene che tale dinamica, come detto certamente efferata. sia stata dettata, in quelle 
particolari modalità, da una deliberata scelta dell'imputato ma essa sembra invece 

conseguenza della inesperienza e del la inabilità dello stesso: Turetta non aveva la 
competenza e l'esperienza per infliggere sulla vittima colpi più efficaci, idonei a 
provocare la morte della ragazza in modo più rapido e "pulito", così ha continuato a 
colpire, con una furiosa e non mirata ripetizione deì colpi, fino a quando si è reso conto 
che Giulia "non c'era più". 

Egli ha dichiarato di essersi fermato quando sì è reso conto che aveva colpi to l'occhio: 

'•mi ha fàtto troppa impressione·', ha dichiarato. Orbene, considerata la dinamica 
complessiva, come anche registrata dalle v ideocamere in Fossò, non si ritiene che la 

coltellata sull"occhio sia stata fatta con la volontà di arrecare scempio o sofferenza 
aggiunti va. 

1 15 Cfr .. ex mu!iis, Cass. Sez. I, n. 33021 del 16.05.201 2. 
11 '' Sentenza citata n. 8!63/20 15. 
117 Cfr. sentenza citata n. 8163/2015. 
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La sede delle lesioni, invero, non risulta indicativa di un ulteriore determinismo volitivo, 

posto che esse appaiono frutto di azione concitata, legata all'urgenza di portare a termine 
l' omicidio. 

Tale elemento, dunque, non è essere dì per sé significativo della sussistenza, in capo 

a!rimputato. di volontà di voler infliggere in danno della vittima sofferenze aggiuntive e 

gratuite, necessaria al fine di poter ritenere integrata l'aggravante della crudeltà. 

Diversamente opinando, si finirebbe per avallare un inammissibile automatismo nel senso 

che porterebbe a configurare l'aggravante ogni qualvolta l'omicidio fosse realizzato con 

arma bianca, implicando essa modalità esecutive inevitabilmente cruente, e ancor di più 

ad opera di soggetti inesperti. 

Con riguardo alle altre caratteristiche dell'azione come in concreto attuata dal Turetta, 

non vi sono elementi che consentano di individuare indici di incrudelimento, idonei a 

integrare i presupposti dell'aggravante della crudeltà come definiti dalla giurisprudenza 

di legittimità: così, ad esempio, l'aver bloccato e silenziato la vittima con il nastro adesivo 

è circostanza funzionale al delitto e rientra nell'iter necessario per portare a compimento 

1 • azione omicidiaria. 

È stato valorizzato, a sostegno dell'aggravante in parola, il fatto che l'aggressione sia 

durata complessivamente circa venti minuti, lasso di tempo durante il quale Giulia 

Cecchettin ha avuto la possibilità di percepire l'imminente morte. 

A tal fine manca tuttavia la prova che l'aver prolungato l'angoscia della vittima sia atto 

fine a sé stesso, frutto della deliberata volontà dell'imputato di provocarle una sofferenza 

aggiuntiva e gratuita. 

D"altra parte, come evidenziato dalla Suprema Corte, la crudeltà non può essere 

assimilata all'assenza dì tentativi di soccorso alla vittima (che presuppongono una 

modifica sostanziale del finalismo che ha generato l'azione). 118 

Per quanto esposto, non sì ravvisano elementi idonei per ritenere, con gli ordinari canoni 

di ce11ezza processuale, al di là di ogni ragionevole dubbio, che in capo all'imputato vi 
fosse la volontà di appo11are sofferenze eccedenti ri spetto a quelle direttamente connesse 

alla consumazione dell'omicid io. 

Va dunque esclusa l'aggravante in contestazione. 

10. GLI ALTRI REATI IN CONTESTAZIONE. 

10.1. Sul delitto di sequestro di persona di cui al capo b). 

Va prel iminarmente osservato che il reato di sequestro di persona è nel caso di specie 

procedibile, essendo stata presentata querela dal padre della vittima in data 19 novembre 

2023: ricorre infatti l'ipotesi prevista dal comma 3 dell'art. 90 c.p.p., che trasferisce ai 

1 ;s Cfr., ex mulfis. Cass. cit. 8l63/2015. 
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prossimi congiunti le facoltà e ì diritti della persona offesa che, come nel caso di Giulia 
Cecchettin, sia deceduta in conseguenza del reato. 

Ì: appena il caso di rilevare, in diritto, che il reato di sequestro di persona può 

pacificamente concorrere con quello di omicidio, dal momento che non sussiste alcun 

rapporto di consunzione o sussidiarietà tra le due fattispecie e attesa la diversità dei beni 

giuridici tutelati. che non consente dì ritenere assorbiti tra loro gli interessi tutelati dalle 
due fattispecie. 119 

Come anche affermato nella sentenza n. 31735/20 I O citata, va comunque escluso che la 

condotta di sequestro di persona costituisca il necessario antefatto del delitto di omicidio, 

delitto che anche nel caso in esame non esaurisce l'intero disvalore del fatto concreto. 

Ù stato inoltre affermato che il delitto di sequestro di persona concorre con i reati di lesioni 

personali e minacce ''quando la privazione della libertà abbia una durata apprezzabile 

che vada al di là della subitaneità e fìdmineità di un singolo atto e abbia uno sviluppo 

nel tempo. articolandosi in varie e distinte azioni duran!e le quali permanga 

/1impossihi!ità della parte lesa dì sottrarsi all'azione lesiva o minatoria. (F'alli.specie 

relatira a persone C!{fèse che, costrette a salire su un'autovettura, erano state condotte in 
un luogo appartato ove erano state oggetfo di una violenta e prolungata aggressione 

fìsica e verbale. al termine della quale era stato loro consentito di allontanarsi)". 120 

A tal fine si osserva che può ritenersi certo che Giulia Cecchettin non sia salita 

volontariamente nell'autovettura del Turetta dopo essere stata ferita in via a 

Vigonovo e che la stessa vi sia rimasta forzatamente per un lasso di tempo apprezzabile 

e sufficiente ad integrare i I reato in contestazione. 

Oltre alle dichiarazioni del :: ai frammenti di nastro adesivo contenenti capelli 

e tracce biologiche della vittima (da cui si desume che la stessa è stata in qualche modo 

bloccata), a sostegno dì tale assunto militano, quale prova decisiva, le registrazioni 
dell'impianto di videosorveglianza dello stabilimento dalle quali si vede Giulia 

Cecchettin entrare di corsa nell'area di ripresa, raggiunta dall ' imputato e da questi colpita 
fino alla morte. 

Orbene deve ritenersi che la privazione della libertà di Giulia Cccchettin abbia avuto 

durata apprezzabile e non fosse certo necessaria al fine di perpetrare l'omicidio, che ben 

poteva essere portato a termine a Vigonovo, dove l'azione è iniziata. 

Che tale privazione sia stata operata con piena coscienza e volontà da parte del Turetta 

emerge in modo innegabile da tutto il compendio probatorio di cui si è dato atto, a 

cominciare dalla lista creata la notte del 7 novembre 2023 e dall'acquisto di più confezioni 

119 Cfr. Cass. pen. Sez. I. Sentenza n. 31735 del 2010: il caso all'attenzione della Suprema Corte aveva ad 
oggetto, oltre alle fattispec ie menzionate, anche il reato di rapina. In motivazione la Cotte ha aggiunto che 
non è applicabile il criterio della consunzione, in quanto il tentato omicidio non comprende in sé i fotti di 
rapina e sequestro di persona, né esaurisce l'intero disvalore del fatto concreto . 
1"'; Cass. Sez. 5. Sentenza n. 483 7 del 26.10.2023, dep. 02.02 .2024. 

13 3 



di nastro isolante particolarmente resistente, acquisto realizzato proprio al fine dì bloccare 

la vittima, come apertamente peraltro da egli stesso confessato. 

Ne consegue che il reato in esame deve ritenersi integrato, non potendosi ritenere 
assorbito dal delitto di omicidio. 

Si osserva poi che il sequestro di Giulia Cecchettin era prodromico all'uccisione della 

ragazza e faceva parte del piano omicida elaborato dall'imputato a pa11ire dal 7 novembre 

2023. come provato da tutti gli elementi probatorì raccolti e come da egli stesso ammesso 
in sede di esame dibattimentale. Ne consegue che deve ritenersi configurata la contestata 

aggravante della connessione teleologica dì cui all'art. 61 n. 2 c.p. 

§ 

10.2. Sul reato di porto di armi di cui al capo e). 

L'integrazione della contravvenzione in esame è indiscussa, cosi come l'aggravante 

contestata di cui all'art. 61 n. 2 c.p., essendo provato che Turetta ha portato fuori dalla 

propria abitazione almeno due coltelli con il premeditato fine di usarli contro Giulia 

Cecchetlin e, in particolare, per commettere i reati di cui ai capi a) e b). 

10.3. Sul reato di occultamento di cadavere di cui al capo d). 

Il corpo di Giulia Cecchettin è stato ritrovato •·- in un luogo molto lontano da quello in cui 

si è svolta l'azione omicidiaria - solo dopo diversi giorni di ricerca e solo grazie 

all'utilizzo delle unità cinofile. 

La visione dei diversi filmati registrati al momento del ritrovamento del corpo dà contezza 

delle caratteristiche del luogo scelto dal Turetta per abbandonare il cadavere: non si tratta 
certamente di una scelta casuale, anche in considerazione delle ricerche -·· effettuate sul 

web la notte precedente l'omicidio - di luoghi aventi le stesse caratteristiche dell'area 
boschiva adiacente alla strada turistica di e dell'anfratto roccioso in cui 

è stato nascosto il corpo, poi coperto da sacchi neri per l'immondizia. 

Si tratta di un luogo impervio, difficilmente raggiungibile e non visibile dalla strada, 
strada che sarebbe stata chiusa al traffico fino al 15 aprile. Senza l'ausilio del!' unità 

cinofila, il corpo difficilmente sarebbe stato ritrovato . 

Tali caratteristiche danno inoltre contezza della lucidità e razionalità mantenute 

dall'imputato dopo l'omicidio e cristallizzano la sua chiara e innegabile volontà di 
nascondere il corpo in modo quantomeno da ritardarne il ritrovamento. 

Che l'imputato fosse perfettamente a conoscenza delle caratteristiche di tale sito, 

compresa la circostanza del divieto di transito. è certo e trova conferma anche nel biglietto 

da egli scritto durante la fuga e trovato successivamente ali' arresto all'interno della sua 

autovettura: •• ... i/ corpo per quanto raccapricciante è stato ridotto/riposto dal peggiore 
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dei mostri, maforse è giusto, in una stradina a divieto di transito che va a una malga tra 
Piancavaf!o e Barcis a lato della strada giù tra le rocce". 121 

Il video girato al momento della complicata - estrazione del cadavere della nicchia 

rocciosa dimostra in modo disarmante l'accuratezza dell'operazione di occultamento. 

Al riguardo si rammenta che la Suprema Corte ha evidenziato che, ai fini della 

integrazione del reato di occultamento di cadavere di cui alrart. 4 I 2 c.p., non è richiesto 

"che il nascondimento sia correlato a particolari accorgimenti. essendo si!:ff1cienle la 
sistemazione del cadavere in modo tale da ritardarne il ritrovamento per un tempo 
apprezzahile ... 122 

Va peraltro precisato che, ai fini dell'integrazione del reato in contestazione, 

l'occultamento deve essere stato fatto in modo tale da garantire il ritrovamento del corpo 

in quanto, diversamente, si verrebbe a configurare il diverso, più grave, delitto di 
distruzione. soppressione o sottrazione di cadavere. 12.l 

Con orientamento ormai costante, infatti, la Suprema Corte ha spiegato che il reato di cui 
all'art. 411 c.p. (distruzione, soppressione o sottrazione di cadavere), "pur realizzandosi 
con il nascondimento di un cadavere. si diffèrenzia dal reato di cui all'art. 412 c.p. 
(occulramenro di cadavere) in quanto l'occullamento è considerato come un 
nascondìmento temporaneo che postula a priori la certezza del ritrovamento. mentre la 
soppressione o so!trazione vanno intese quale nascondi mento e.ffettuato in modo tale che 
il cadavere venga definitivamente sottratto alle ricerche''. 124 

Alla luce di quanto sopra esposto e della giurisprudenza di legittimità sopra richiamata, 

non possono esservi dubbi circa la sussistenza del coefficiente richiesto dalla norma 

incriminatrice. che postula il dolo generìco consistente nella coscienza e volontà di 
occultare il cadavere. 

Come già osservato, la lucidità mantenuta anche nelle fasi successive all'omicidio. la 
scelta del peculiare luogo in cui abbandonare il cadavere e la distanza di tale luogo rispetto 

alla zona in cui si è sviluppata l'azione omicidiaria, le modalità stesse in cui il corpo è 
stato lasciato, coperto con sacchi del!' immondizia, sono tutti elementi che impongono di 
ritenere integrati sia l'elemento oggettivo sia quello soggettivo ciel reato in esame. 

111 Cfr. foto 36 a paPina 23 del Fascicolo dei rilievi fotografici effettuati il giorno 20.11.2023 
sull'autovettura iargata . allegato alla nota 25. 1.2024 del R.l.S. di Parma depositata il 7,2.2024, 
in Faldone 5 '6 acquisito all'udienza 23 .9.2024. 
1 ' i Cfr .. ex multis, Cass. pen. Sez. I, sentenza n. 8748/2011: fattispecie di collocamento parziale del 
cadavere all'interno di una macchia di rovi posta in zona isolata; conforme: Cass. pen. Sez. I, sentenza n. 
8748 del 2011. 
m Cass. pen . Sez. I, sentenza n. 24802 del 2024. 
n , Cass. pen. n. 27290/2004, ove la Suprema Corte ha peraltro precisato d1e ·'la sottra:::ione va valutata 
non in senso asso/1110 bensì relativo. sulla hase di presun:::ionifèmdate su elementi ohiettivi. quali il luogo 
prescelto e le modalirà adottale, con appre::::amento ex ante, non rilevando in proposito che il cadavere 
venga evefllua!mente ritrovatojòrfllitamen/e o a seguì/o di dijfìci{i ricerche. atteso che la durata e/fèttiva 
del nascondimento 11011 costituisce elememo di distin::ionefi'a le due 1jJo/esi di reato". 
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D'altra parte, le dichiarazioni confessorie rese dall'imputato anche su tale aspetto della 

vicenda escludono di poter addivenire a una diversa conclusione. 

Anche in questo caso deve ritenersi configurata l'aggravante della connessione 

teleologica, avendo Turetta commesso il reato in esame allo scopo di occultare i delitti di 

cui ai capi a) e b), commessi poche ore prima, ma anche per guadagnare tempo al fine di 

darsi alla fuga e procedere alla dispersione delle prove che avrebbero consentito di fare 

piena luce sulle circostanze del fatto e sull'azione concretamente posta in essere, e così 
sulla sua responsabilità. 

§§§ 

11. SUL DINIEGO DELLE CIRCOSTANZE ATTENUANTI GENERICHE. 

Non possono essere riconosciute le circostanze attenuanti generiche, chieste dalla difesa 

dell'imputato, alla luce della efferatezza dell'azione, della risolutezza del gesto compiuto 

e degli abietti motivi dì arcaica sopraffazione che tale gesto hanno generato: motivi vil i e 

spregevoli, dettati da intolleranza per la libertà di autodeterminazione della giovane 
donna. di cui l'imputato non accettava l'autonomia delle anche più banali scelte di vita. 

Non può nemmeno essere a tal fine valorizzata la confessione del Turetta, dal momento 
che egli si è limitato ad ammettere solo le circostanze per le quali vi era già ampia prova 

in atti: d'altra parte, tale condotta è in linea con il contegno tenuto in sede di primo 

interrogatorio, quando egli non solo ha sottaciuto ma ha apetiamente mentito in ordine a 

diverse, anche gravi, circostanze poi emerse a seguito delle accurate indagini svolte. 

Dalle intercettazioni delle conversazioni occorse in carcere tra lui e i genitori si evince 

chiaramente come egli fosse a conoscenza del fatto che, oltre agli elementi fino ad allora 

emersi, vi era molto a ltro a suo carico, eppure si è guardato bene dal riferirne in sede di 
interrogatorio. 

Invero, non può non tenersi conto del fatto che la vicenda è stata compiutamente 

ricostruita solo grazie alle tempestive e aiiicolate indagini avviate all'indomani della 
scomparsa dei due ragazzi. L'apporto dato dal Turetta è stato di fatto del tutto nullo. 

Ancora, osta al riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche la condotta tenuta 

successivamente ai reati comrnessi: lungi dal fornire una collaborazione anche minima, 
Turetta si è infatti dato immediatamente e tenacemente alla fuga, recandosi all'estero 

subito dopo aver occultato il corpo della vittima e avendo cura di cambiarsi gli abiti e di 
pulire l'autovettura prima di giungere ìn luogo abitato. 

Nemmeno possono valorizzarsi a tal fine le circostanze dell'arresto dal momento che, 
diversamente da quanto sostenuto dalla difesa, non può certo ritenersi che Filippo Turetta 

si sia spontaneamente consegnato alle autorità: è stato invece necessario emettere un 

Mandato di Arresto Europeo ed è stato necessario attendere che egli esaurisse tutte le 

ri sorse che fino a quel momento gli avevano consentito la fuga. 

t: un dato oggettivo, infatti, che egli fòsse rimasto senza benzina, senza denaro contante, 

senza riserve alimentari (se non un pacco di biscotti). 
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Il fatto, poi. che nelle ore immediatamente precedenti ali' arresto (la cui imminenza non 

poteva non aver coltcP 5) egli abbia avuto cura di cancellare tutto il contenuto del suo 

dispositivo dà contezza dell'atteggiamento conservativo del! 'imputato il quale, più che 

spinto dal rimorso o dal proposito di consegnarsi alle autorità, mirava evidentemente a 

contenere e minimizzare le conseguenze delle proprie abiette azioni . Obiettivo che ha poi 

continuato a perseguire anche nel corso dell'interrogatorio, come si è già avuto modo di 
osservare . 

Così, il fatto che eg li avesse avuto cura di cancellare l' intero contenuto del proprio 

dispositivo e che non abbia mai fat to cenno a tale contenuto, recuperato solo grazie agli 

accertamenti informaticì svo lti - rende completamente apparente e fitti zia la disponibilità 

a riferire agl i inquirenti le proprie password dì accesso: disponibilità in ogni caso del tutto 

ineffettiva dal momento che la p.g. era già in possesso di tutte le password, in quanto 

rinvenute nel corso della perquisizione locale presso l'abitazione del Turetta in data 
I 7. 1 1.2023. 12 r, 

Osta, poi, al riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche, la condotta 

controllante e possessiva da egl i oggettivamente tenuta nei confronti della vittima, non 

tradottas i nella integrazione dell'aggravante ex art. 576 co. l n. 5. 1 c.p. unicamente per la 

mancanza dell'evento richiesto dall'art. 6 12-his c.p ., dunque per fatto a lui estraneo: 

condotta che, seppur antecedente al fatto, ben può assumere rilievo nella presente sede. 

Il diniego delle circostanze ex ait. 62-bis c.p. è infine avvalorato dall'assenza di 

qualsivoglia gesto riparativo da parte dell'imputato nei confronti dei congiunti dell a 
vittima. 

A fronte di tal i plurimi e pregnanti motivi, la condotta processuale di aver acconsentito 

all'acq ui sizione degli atti di indagine non può che assumere valenza subvalente rispetto 

al disvalore rappresentato dagli elementi sopra esposti. 

Quanto all'ulteriore argomento speso dall a difesa, secondo cui l'imputato avrebbe potuto 

chiedere di definire con giudizio abbreviato la propria posizione rispetto alle imputazioni 
non punite con !"ergastolo , si rammenta che tale opzione è stata anche di recente 
dichiarata inammissibile dalla Suprema Corte (Cass. Sez. 1, sentenza n. 7686 del 
J .11.2023, dep. 21.2.2024 ).127 

i?s Egli aveva infatt i finito i! denaro e la benzina ed era certamente consapevole dell'attenzione mediatica 
che gli era stata riservata, essendosi informato dello stato delle indagini nav igando in Internet attraverso 
wifì delle stazioni di servizio in Germania. 
126 In sede di perquisizione locale (verbale 17. 11 .2023 ore 16:00) presso l'abitazione di Fi I ippo Tu retta in 

infatti, tra le altre cose sono stati acquisiti in copia: una busta contenente password di mail e 
utenze manoscritte riferite all'imputato. la prima pagina di un quaderno con annotate password e chiave di 
recupero Apple. due pagine con intestazione ··Poste Italiane'' riferite alla carta Postepay del Turetta, con 
relativi codici di accesso, e due carte Postepay intestate al Turetta, un foglietto a quadretti manoscritto 
contenente codici PIN e codici Postepay. 
127 "In rema di giudi:::io ahhreviato, è inammissihile fa richiesta di rito specia!efòrmulata con riguardo a 
taluni soltanto dei remi conrestati al medesimo imputato. nel caso in cui tra di essi compresi reati puniti 
con la pena dell'ergastolo, preclusivi dell'accesso a tale rito. nonché reati san::ionati con pena diversa. 
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12. SUL TRATTAMENTO SANZIONATORIO. 

Va dunque affermata la responsabilità di Filippo Turetta per i reati a lui ascritti, nei limiti 
esposti. 

I fatti sono evidentemente espressione del medesimo disegno criminoso e più grave è 

indubbiamente l'omicidio di cui al capo a) . 

Alla luce dell'esito del processo, all'imputato deve essere applicata la pena dell'ergastolo. 

In ordine alle questioni emerse in sede di discussione in ordine alla compatibilità di tale 
pena con i principi f<.ìndamentali del nostro ordinamento costituzionale, anche in 

considerazione della giovane età dell'imputato, sì richiamano le parole della Suprema 

Corte che ha ritenuto manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale 

dell'art. 22 c.p., in riferimento all'art. 27 della Costituzione, perché la pena dell'ergastolo, 

a seguito della entrata in vigore dell'ordinamento penitenziario, "ha cessato dì essere una 

pena perpetua e quindi non può dirsi contraria al senso di umanità, essendo. peraltro, 
non incompatibile con la grazia e con la possibilità di un reinserimento incondizionato 
del condannato nella società libera". 128 

All'afformazione di colpevolezza consegue per legge la condanna dell'imputato al 

pagamento delle spese processuali e di custodia in carcere. 

Difettano i presupposti previsti per irrogare nel caso concreto l'isolamento diurno: a 

norma infatti del secondo comma dell'art. 72 c.p., tale inasprì mento di pena si applica nel 

caso di concorso di un delitto che importa la pena dell'ergastolo con uno o più delitti che 

importano pene detentive temporanee per un tempo complessivo superiore a cinque anni, 

da intendersi -- come precisato dalla g iurisprudenza di legittimità, con orientamento 

prevalente cui questa Corte dì Assise ritiene di aderire -- con riferimento alla pena 
applicata in concreto. t29 

Ali' applicazione della pena del!' ergastolo seguono ex lege le pene accessorie 

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici e dell'interdizione legale durante 
l'espiazione della pena. 

A norma dell'art. 36 c.p., va inoltre disposta la pubblicazione per estratto -- della 

presente sentenza, incombente i cui oneri vanno posti a carico del condannato, mediante 

affissione nel Comune di Venezia, nei Comuni di Fossò e Vigonovo e nel Comune di 
Toneglia e tramite inserimento nel sito internet del Ministero della Giustizia. 

,s, 
S:-S 

che. viceversa. lo consemono, ostando alla separa::ione delle impula::ioni il disposto degli arti. 438, com mo 
J e 440. comma 1. cod proc. pen. e lafìnafità deflattiva del riro''. 
"

8 Cass. Sez. I. sentenza n. 34 I 99 del 20 l 6. 
129 Cfr., anche di recente, Cass. Sez. I, Sentenza n. 37852 de l 2024. 
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l3. LE STATUZIONI C IVILI. 

Alla luce dell'esito del giudizio, l'imputato va condannato al risarcìmento del danno 
patrimoniale e non patrimoniale cagionato con la propria condotta alle partì civili. 

in qualità di prossimo congiunto (padre) della vittima, ha chiesto 
l'integrale risarcimento di tutti i danni subiti. iure proprio e iure hereditatìs, nonché del 

danno emergente, per un totale di euro I .150.667,00 (o quella maggiore o minore somma 
ritenuta dì giustizia o ritenuta equa), oltre interessi e rivalutazione monetaria dal giorno 
del fatto ali' effettivo pagamento. per i motivi elencati ed esposti nell'atto di costituzione 
di p.c. datato 23.09.2024 e segnatamente: 

euro 782.200,00 iure proprio per danno da perdita del rapporto parentale, importo 
determinato sulla base delle tabelle del Tribunale di Milano (raddoppiato), 

euro 25 .000,00 per il reato concorrente di cui all'art. 605 c.p. (iure hereditatis), 
secondo criterio equitati vo, 

euro 50.000,00 per il reato concorrente di cui all'art. 612-bis c.p. (iure 

hereditatis), secondo criterio equitativo, 

euro 35 .24 7,00 per danno biologico terminale (iure hereditatis), importo 
determinato sulla base de lle tabelle del Tribunale di Mi lano, 

euro 250.000,00 per danno morale terminale da lucida agonia (iure hereditatis), 

determinato secondo criterio equitativo puro "tenendo conto de~'enormità della 

soffèrenza psichica percepita dal de cuius quale maggiorazione del danno 
biologico terminale. salva la maggiore o minore sonuna che risulterà dì giustizia 
o rirenuta equa'', 

curo 8.220,00 per danno emergente (danno patrimoniale consistito nel pagamento 
delle spese funerarie documentate, cfr. due fatture allegate alla costituzione di 
parte civile) . 

Ha inoltre chiesto provvisionale pari ad euro 500.000,00. oltre alla rifusione de lle spese 
di costituzione e difesa nella misura di euro 7.372,00, oltre rimborso forfettario spese 
general i 15%, Lv.a. e C.p.a. come per legge. 

in qualità di pross ima congiunta (sorella) de lla vittima, ha chiesto 
l'integrale risarcimento di tutti i danni subiti, iure proprio e iure hereditatis, per un totale 
di euro 380.077,60 (o quella maggiore o minore somma ritenuta di giustizia), oltre 
interessi e rivalutazione monetaria dal giorno del fatto all'effettivo pagamento, per i 
motivi elencati ed esposti nell'atto di costituzione di p.c. e in pa1iicolare: 

euro 169.830,60 iure proprio per danno da perdita del rapporto parentale, importo 
determinato su lla base delle tabelle del Tribunale di Milano, 

euro 25.000,00 per il reato conconente di cui all'art. 605 c.p. (iure hereditatìs), 

euro 50.000.00 per il reato concorrente di cui all'art. 612-bis c.p. (iure 

hereditatis ), 
euro 35.247.00 per danno biologico terminale (iure heredilatis), importo 

determinato sulla base delle tabelle del Tribunale di Milano, 

139 



euro l 00.000,00 per danno morale terminale o catastrofale da lucida agonia (iure 

hereditatis), importo detem1inato "tenendo conto del! 'enormità della soffèrenza 

psichica percepita dal de cuius quale maggiorazione del danno biologico 
terminale. salva la somma maggiore o minore che risulterà di giustizia o ritenuta 
equa". 

Ha inoltre chiesto provvisionale pari ad euro 200.000,00, oltre alla rifusione delle spese 

dì costituzione e difesa nella misura di euro 7.3 72,00, oltre rimborso forfettario spese 
generali 15%), Lv.a. e C.p.a. come per legge. 

in qualità di prossimo congiunto (fratello) della vittima, ha chiesto 
l'integrale risarcimento di tutti i danni (non patrimoniali) subiti, iure proprio e iure 

heredìtaris, nonché del danno emergente, per un totale di euro 380.067,00 (o quella 

maggiore o minore somma ritenuta di giustizia o ritenuta equa), oltre interessi e 

rivalutazione monetaria dal giorno del fatto all'effettivo pagamento, per i motivi elencati 

ed esposti nell'atto di costituzione di p.c. datato 23.9.2024 e segnatamente: 

euro 169.820,00, "aumentabili sino ad euro 25(UJ00", iure proprio per danno da 

perdita del rapporto parentale, importo determinato sulla base delle tabelle del 
Tribunale di Milano, 

euro 25.000,00 per il reato concorrente di cui all'art. 605 c.p. (iure heredilatis), 

euro 50.000,00 per il reato concorrente di cui all'art. 612-bis c.p. (iure 
hereditatis), 

euro 35.247,00 per danno biologico terminale (iure hereditatis), importo 

deten11inato sulla base delle tabelle del Tribunale di Milano, 

euro 100.000,00 per danno morale terminale o catastrofale da lucida agonia (iure 

herediratis), determinato secondo criterio equitativo puro "tenendo conto 

del! 'enormità della .wdférenza psichica percepita dal de cuius quale 
maggiorazione del danno biologico terminale. salva la maggiore o minore somma 
che risulterà di giustizia o ritenuta equa.,. 

Ha inoltre chiesto provvisìonale pari ad euro 200.000,00, oltre alla rifusione delle spese 
di costituzione e difesa nella misura di euro 7.372,00, oltre rimborso forfettario spese 

generali l 5%, Lv.a. e C.p.a. come per legge. 

in qualità di prossimo congiunto (zio paterno) della vittima. ha 

chiesto l'integrale risarcimento di tutti i danni subiti, iure proprio, per perdita del rapporto 

parentale, per i motivi elencati ed esposti nell'atto di costituzione di parte civi le datato 

23.9.2024, quantificati nella misura complessiva-determinata sulla base delle tabelle del 

Tribunale di Milano - di euro 150.000,00 (o in quella maggiore o minore somma ritenuta 

di giustizia o ritenuta equa), oltre interessi e rivalutazione monetaria dal giorno del fatto 

ali.effettivo pagamento. 

Ha inoltre chiesto provvisionale pari ad euro 75.000,00. oltre alla rifusione delle spese di 

costituzione e difesa nella misura di euro 7.372,00, oltre euro 27,00 per spesa di anticipazione 

forfettaria, Lv.a. e C.p.a. come per legge. 
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in qualità di prossima congiunta (nonna paterna) della vittima, ha chiesto 

l'integrale risarcimento del danno subito, iure proprio, da perdita del rapporto parentale, 

per i motivi elencati ed esposti nel!' atto di costituzione di p.c., nella misura complessiva 

·- determìnata sulla base delle tabelle dc! Tribunale di Milano - dì euro 150.000,00 (o in 

quella maggiore o minore somma ritenuta di giustizia), oltre interessi e rivalutazione 

monetaria dal giorno del fatto all'effettivo pagamento. 

Ha inoltre chiesto provvisionale pari ad euro 80.000,00, oltre alla rifusione delle spese di 

costituzione e difesa nella misura di euro 7.3 72.00, oltre euro 27,00 per spesa di anticipazione 

forfettaria, l.v.a. e C.p.a. come per legge. 

!\ s 

Così schematicamente riassunte. si ritengono senz 'altro fondate le richieste formulate 
dalle pani civili, che vanno tuttavia rimesse alla sede civile per la liquidazione, ìn assenza 

di parametri certi di quantificazione. 

Deve sin d'ora osservarsi che ciascun erede ha formulato richiesta per intero e non pro 
quota dei danni iure hereditatis, domanda che in tal senso non può essere accolta pena il 

rischio di indebitamente moltiplicare la medesima voce dì danno. 

Sulla base delle risultanze dell'istruttoria dibattimentale e considerato il legame familiare 

e affettivo esistente, può essere sin d'ora determinata a carico dell'imputato una 

provvisionale pari ad euro 500.000,00 in favore del padre della vittima ed euro I 00.000,00 

in favore di ciascun germano, mentre in favore dello zio ) della nonna paterna si 
liquida sin d'ora la somma di euro 30.000,00 cadauno, somme che appaiono il minimo 

dovuto in considerazione dei danni cagionati dall'imputato con la propria condotta 

delittuosa. 

L'imputato va inoltre condannato alla rifusione delle spese processuali sostenute dalle 

parti civili con riguardo alla presente fase di giudizio, spese che si liquìdano sulla base 
dei parametri medi previsti dal d.m. 55/2014. come modificato dal d.m. 147/2022, per i 
giudizi davanti alla Corte di Assise, tenuto conto dell'attività in conc reto espletata, delle 
notule depositate e dell'esito del giudizio. 

In particolare, si liquida la somma di euro 756,00 per la frise di studio, euro 1.418,00 per 

la fase introduttiva, euro 2.363 ,00 per la fase istruttoria ed euro 2.835,00 per la fase 
decisionale, oltre rimborso forfettario spese generali 15%, Lv.a. e C.p.a. come per legge. 

Va rimodulata la richiesta di presentata al riguardo dall'avvocato 

presentato note spese separate per e 

che ha 

dovendosi 

invece procedere con unica liquidazione aumentata del 30% (aumento pari a euro 

2.211,60) ex art. 12 comma 2 del d.p.r. 115/2002 attesa la presenza di più partì aventi la 

stessa posizione processuale. 
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14. SVI BENI IN SEQUESTRO. 

Tutti i reperti raccolti nel corso dei sopralluoghi, rilievi tecnici e accertamenti urgenti, 

quali campionature, tamponi, frammenti di polimero e nastro adesivo, la lama del coltello 

rinvenuta il 13 .11 .2023 a Vigonovo, nonché le altre cose di cui ai verbali di ri lievi tecnici 

e contestuale sequestro del 18/19.11.2023 redatto dal R.LS. di Parma, vanno confiscati e 

distrutti, salva l'allegazione al fascicolo dei documenti. Anche il co ltello da cucina 

indicato al n. l . 9 di cui al verbale di sequestro l 6. l 2.2023 ore 21: 50 va parimenti 

confiscato e distrutto. 

I quattro fogli manoscritti , su uno dei quali è apposta la firma di Turetta Filippo, dì cui al 

verbale di sequestro del 25 .11 .2023 ore I 2:51 vanno confiscati e allegati al fascicolo, così 

come la banconota da 20,00 euro di cui al verbale di sequestro del 17.11.2023 ad opera 
de l N.O.R. de!la Compagnia Carabinieri di Cortina d'Ampezzo. 

I beni indicati ai nn. 1 l- 12 di cui al verbale di sequestro 17.11.2023 ore 16:00 (Micro SD 

da 8Gb comprensivo di adattatore per lettore SD. Notebook marca Lenovo 

nonché i beni indicati ai numeri da l a I O, 13 e 14 di cui al verbale di sequestro l 7. l l .2U23 

ore 16:00 (IPhone 12 Pro, Appie Smart Watch e Samsung Galaxy A33. Pen drive USB 

Sun Disk. Smartphone Samsung Galaxy S22, Hard disk esterno marca Western Digi tai , 

Notebook Acer Aspìre, Notebook marca HP Pavillon. Mini PC marca Lenovo Mod. 

l lJG. Telefono Easytek, fphone 7 da 32gb bianco, Srnartphone Samsung 

) vanno restituiti ag li aventi diritto, non ravvisandosi esigenze probatorie tali 

da rendere necessario mantenere il vincolo di sequestro su tali beni . 

Per la stessa ragione va disposta la restituzione ag li aventi diritto degli effetti personali 

della vittima (cfr. verbale di acquisizione repertì 01.12.2023 ore 18 :00, Y3, Y4. Y5 e Y6). 

L'autovettura in sequestro va confiscata ex art. 240 c.p., in quanto mezzo con cui è stato 

perpetrato il reato di sequestro di persona di cui al capo b). 

Quanto alla destinazione dei beni oggetto di confisca, si dispone l'allegazione dei 

documenti al fascicolo e la vendita del le altre cose, ordinandone sin d'ora la distruzione 
ove non rivestano valore economico. 

li termine per il deposito della motivazione è stato fissato in novanta giorni in ragione 

della complessità delle questioni trattate e de! carico del ruolo. 

Con decreto del 24 settembre 2025 è stata autori zzata dal Presidente del Tribunale la 

proroga di quaranta giorni del predetto termine ai sensi dell 'art. 154 disp. att. c.p.p. 

PER QUESTI MOTIVI 

Visti gli artt. 533, 535 c.p.p., 

dichiara Turetta Fi li ppo responsabile dei reati a lui ascri tti, escluse le aggravanti dell'aver 

agito con crudeltà e dell'aver commesso nei confronti della vittima il reato di cui all'art . 
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6 l 2-bis c.p., unificati dal vincolo della continuazione. e lo condanna alla pena 

delrergastolo, oltre al pagamento delle spese processuali e di custodia in carcere. 

Visti gli artt. 29 e 32 c.p. 

dichiara l'imputato interdetto in perpetuo dai pubblici uflici e in stato di interdizione 
tegale perpetua. 

Visto rart. 36 c.p .. 

ordina la pubblicazione per estratto della sentenza di condanna, a spese del condannato, 

mediante affissione nel Comune di Venezia, nei Comuni di Fossò e Vigonovo e nel 

Comune di Torreglia e tramite ìnserimento nel sito internet del Ministero della Giustizia. 

Vi sti gli artt. 538 e ss. c.p.p., 

condanna l'imputato al risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale in favore 

delle costituite parti civi li, rimettendo le parti davanti al giudice civile per la relativa 

liquidazione, e condanna il medesimo al pagamento in favore delle predette parti civili di 

una provvisionale immediatamente esecutiva pari a euro 500.000,00 in favore di 

. euro l 00.000,00 in favore di euro 100.000,00 in 
favore di 

favore di 
euro 30.000,00 in favore di • euro 30.000,00 in 

Visto !"art. 541 c.p.p., 

condanna l'imputato alla rifusione delle spese di costituzione e difesa sostenute dalle 

predette parti civi li nella presente fase di giudizio, liquidate in euro 7.372,00 in favore di 

, euro 7.372,00 in favore dì . euro 7.372,00 in favore di 

euro 9.583,60 in favore di e 
oltre rimborso forfettario spese generali 15%, Lv.a. e C.p.a come per legge. 

Visti gli artt. 240 c.p. e 262 c.p.p., 

in solido, 

ordina la confisca e la distruzione delle campionature e delle altre cose in sequestro, salva 
vendita ove i beni possano rivestire valore economico e salva al legazione al fascico lo dei 

documenti e della banconota sequestrati. 
Dispone la revoca del sequestro degli effett i personali di Giulia Cecchettin nonché dei 

beni di cui al verbale di sequestro 17.11 .2023 ore 16:00 e ne ordina la restituzione agli 

aventi diritto. 

Vi sti gli artt. 544 e 304 co. 1 lett. e) c.p.p., 
indica in giorni novanta il termine per il deposito della motivazione e sospende il termine 

di fase della custodia cautelare durante la pendenza del predetto termine. 

Venezia, 3 dicembre 2024 

Il Cri udice estensore 
Frandesch Zancan 
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